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IN UN GRANDE COMIZIO Al LAVORATORI DI PISA 


ROHA-LEONANO 5*3 


Di Vittorio off re rappoggio deiia CGiU atalanta lazio io 

a un governo di pace che affronti ia miseria 


31 segretario generale della C.GJ.L. propone un accordo fra ì sindacati per il programma di 
governo - Le cause della crisi politica ed economica che travaglia il nostro paese - Le lotte sindacali 

PISA, IO. — I lavoratori di Paese secondo i loro esclusivi mondo si profilano prospetti- delle libertà politiche o sin- una nuova politica n.»n può feudale delle el.l.■^^l piivili 
Pisa hanno espresso questa interessi, senza fare alcuna ve di distensione, nelle quali ducali. e.sscre fatta senza i lavuiato- uìate del no.^tro l’ae.se, .^eL•o.l- 

mattina, nel corso di una en- concessione, escludendo la il no.stro Paese dovrebbe in- Di Vittorio ha dichiarato, a n. Ma i lavomtori ehi li rap- do le quali la loio vu'.on... 
tusiastica manifestazione, il partecipazione della classe o- serirsi con una politica di in- nome della CGIL, di concor- presenta? Loro, c^iio. solo m deve t‘^^vre let;;.;e. M.i e.-.e 

loro grande affetto a Giusep- j>eraia dalla direzione dello dipendenza, di pace, di ami- dare su tali punti, con l’a.ii- minima parte! So s; vuole devono e.ij^iie elio l.j realta 

pe Di Vittorio, massimo espo- Stato. Ma come si può esclu- cizia e di scambi con tutti i giunta di una politica sociale eon.solidaie la Uepulibliea. lii- avanza, ibe Maino in iin epo- 

nento del movimento sinda- dere piu di un terzo del Par- Paesi del mondo. che obblighi i grandi mono- .-^ogna cs.scre demociatiei con- ea in cui la volontà dei li- 

<a!c Nazionale e mondiale lamento, come può andare a- Gli altri punti propr>sti da [olisti airaccoglimento cd al seguenti, e ci si deve toiidare votatori, cpiando esjniiue uni 
Pi-e.-etato dal Segretario della vanti un governo dal quale Pastore e da Saragat, .>i sin- rispetto delle giuste liehiesto veramente .sulU* loi.'e lavo- e.-igenza ili tutto ;1 Paese. 

CdL di Pisa, Di Vittorio ha stanno fuori le forzo del la- tetizzano nella difesa e nel dei lavoratori, di una effet- ratriei. K’ giunto il momento j>ievale e .^'lmpo^le 

pre.'o la parola dinanzi a mi- voro? ». potenziamento delle istiUizio- tiva riforma agraria e dei nel quale i Mnd.uali dei la- projmsito delle iivimdi 

«liaia e migliaio di cittadini Di Vittorio ha quindi rilc- ni democratiche della Kepuh- contratti agrari, del ritiro voratori, mediante un accoi-^ 1 ^,. nnbhlici dmen- 
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crisi "OVCrDallVa. ctoe ua luin 1 H etti 14Ì..WÌ..W vivili.,, i oiiiiKi j i 1 1 f \ ^ 

mo andare al fondo della lori italiani. Ciò che deve es- deU’edilixia popolare con l’m- /are i quattro partiti delicati uniti potrebbeio soheci- 

crisi — ha detto Di Vittorio sere mutato in questi prò- tento di daic una casa ad o- «centro democratico ». tare la formazione di un go- UKeio h.i fpimdj mo-..,,, nnaj y- 

'"***‘* *'• • ** ^ ^ ^ ^ 1 .. ^ »... 4 .. ... 4 “ i»^»»t‘4 i‘r*»!f4*.^ '.Il/» (>IU)1*1*V‘(HC **‘'‘ '«.--■sv “v. 


crisi _ ha detto Di Vittorio sere mutato in questi prò- tento di daic una casa ad o- «centro democratico ». 

_troviamo che il motivo es- grammi è l’atteggiamento di gni famiglia che ne abbiso- < . In co.-.! — ha e.sclamato 

scnziale è lo stesso per il Saragat e Pastore in politica gna; neirimmissione delle Di V.ttnrio — si ritorna al 18 
quale la Confindustria non estera. Essi insistono per il mas.so popolari nello Stato c aprile, si ritorna ad una po- 
vuole accettare il congloba- consolidamento deiralleanza neirattuaz.ionc delle riforme litica che e fallita e che e 
mento: gli è che lo classi pri- atlantica e per la adesione al- sociali prescritte dalla Costi • stata condannata dalla vfilon- 
vilegiate vogliono dirigere il la CED. e ciò mentre nel tuzione. con tutte le garanzie tà popolare, nicmio.scono che 

CO-VI'INUA L.\ M .\-\OV.lt-\ K L’I.XTItlCO .VI lOltXO .\LL-\ Citisi D.C. 

I liberali tentano un compromesso 

per bunu te u mote Fonfonl e nndnte o l governo 

Ani pia eco alla risoluzione della Direzione del P.C.l. - / « soada^'i’i > di Villahruna per 
un V'. goucrno di riserva » - Due interessami c sigiii/icatire note del "'Corriere della Sera ' 

Alla vigilia immediata del-,e non collaborazionisti. Ilichi ma quello di Piccioni, illamencani pos.sano giuiigcre 




< . la c().'<i — ha e.sclamato verno che li accetti e dia ga- 








IH. .S-H — (’uiireriiniiiitit il ttiru oUiiiiit staVt <|i ioriii.i i ul.illoro.s.vi liamii» 

tr.ivolto Li Dioilosta si|iiailra lilla. Ni'lla tot", il rigore i-oiuf.sso ila Mari-hrse per un fal- 


sto lIo 1 lì • ‘^vé^n ^ Camera per rannulla -j »>“ l .iiulollini; li.itti* lo Mo.^so l'anilolliiii. ma (laiiilolfi rrspiiisr. l a sfera verrà poi ri¬ 
alo inillC„nil. UO lau .....IVCl. . .r- .1 tiri>k:i il.i f'i'lio i-ln» i>iplli'r:i ili;i>:lr:iliilnipiiin 


sareiihe politicaiiienie e so- delle 

cialmentc il piu folte, il pùl‘‘^'i statali, 
democratico e il i>iò stahi' *j— — 
che l’Italia repubblicana po -, 
sa avere, poiché avrclilie 
appoggio rii tutti i l.l\o;-.itoli,. • 

Le [fioposte espicsse d..i _ 
compagno Di Vittorio, a no ' ■ B 

me della grande CGIL, soiio ■ ■ MI 
^tnte salutate da una {irolnn-i mi 

.gala ovazione dei l.uoi ato; i', 
e (lei cittadini jn-aiii. 1 

Nella [irima p.nte del sai' ^ 
discorso il compagno D, Vd-j i 

torio aveva atirontato ratina-! | 

le .situazione nel camiio dell i 
lolle u dei probli'mi .sindaca’- 
Dopo avere rilevalo che i la-j . . 
voratori italiani, nvcndican , /, t/f'l' 

do un miglioramento dei l-». '; / 


■ufi ;■ ' 


prc.sa da ('elio dir iiirtlrrà iinparaliilniriitr in r(‘tr 

■ Ii-it'tiMc in Iciza (lagina il -eivi/m -.n'.la [laitlla di Ciino Wiagadin) 


ri.i{|{ii i( .\.\ IK s(:i.\(;i;i{.\ \\' a \ k .\ .si i. rii{in;.\() 


Un Comet con 35 
è esploso davanti 


parsone 

all’Elba 


L aereo a rea/.ione era parlilo da Singapori* e si diriiieiHi a Lnifdra - .\ìjdi 
ed parleeipano allioameiile alla ricerca - Sofyt 11 salme reettpelale 


CORRISPONDENTI [ lìfflr' ili i/ìiii h. 
RÀIO. III. /''•'.c-iso.cc, ;c. 


. ( oo/>'(ir,- mi- j mure, ittsiri/ic a .socchi ih /»«- .sitilo .'•croia ho coiouiciotn od 
l>i I ii'.h-rc fon l.'ìtit. otjficni lìcrsoitoìi dei (ipitnr.si; mcolrc noi liintiu del 


fonda incertezza e disorien- ticolo il cui tono non può non atlerma che Picirioni ha unta USA. Secondo quo.sta Yt.*,iianre ^^ 01 ' lì oiloròo dillo cti.sioih'ila ò'» ’ 'f'*"' ''•( Tu reno. ■ 

lamento. destare una certa .sorpresa. «diritto di precedenza >, m formazione * ?'rn'’;‘-''>‘’Dicc j | • , ^ . e i.sohi d Elh ,1 /rn In /’iintri Cn- <»' '(j 

Gli ambienti politici cleri- L’articolo denuncia intatti Sài tento un governo. Luce che tornerà a Poma og- Vittorio ha co.G hnnito .• Unnlun,, di M.inlc ^ «■ .'•■«àMwto -si, 

cali hanno dedicalo molta at- la «crisi interna della DC. per n ipiestiom di P“r- 21 . arriverà con un caiico di jrilensiucì,"- crhio. ,■ ,>rcc,piloti, m wiir - " ' '' 1 

lenzione al documento della particolarmente preoccupante, •'leiic e non per ragioni di piomcsse meravigliose, lui 1.1 Jott.i nel nostio P.:e im iicrci, a rcirionr ti/ioi l-> - , , , ' 

direzione del P.C.I. che ha Uii fatto e certo e i„clLeu- 0 PP!>sJzif>ni da parte dei mi- queste, oltre a « tondi J’f'' 1 se. con pieno sen.so rii le.spo.i- .•Comet coi a bordo ?!/j -ippeno orrr„.i „ ,1 uun.. 
espresso con chiarezza ii libile, ed c che l'orientanie.n- nuri. Su que.sta linea centi.i- partiti democi«itici •> «i cuoi- j,;jbilità. Il no.stro attcggui- pn.ssi'ipicri c tl mcnihri ilclh, "" larco.iom .m p'int 

punto di vista di quelle for- to della « ha.se » c divei.so da le di un governo manovrato. ,ni comme.sse indu.stilali, sa- mento è .stato ragionevole, cipiipaiiiiii,. I primi a dure lo ' . 

Zc cui appartiene il _ mento quello che si riteiicra lino u tra DC e liberali, si iiuiovo j-^hhe anche la promc.ssa di ma quando .si tr.-itta di '.".v:'.- onooociii dello trouiro di.ipni- !***.7,,*' 'V Or-' ' 

della vittoria del 7 Giugno e poco tempo la... .A ((iiesCe dunque oggi il sondaggio da nwettare la proiiosla dee.cpc— dicazìoni altiettanto r.igion^- :i« sono .stati i <(c,scafori che . 7” ^ h '^ììr'-ìl !;• 

che tuttav'ia si vorrebbe an- correnti — dico il Coriiore -- parte deila .-ite.s.sa DC. l iaiia della > linea etnica > veli, non i»o.s.siamo ra.s.segnar- s-i trontronn ipiesio motiino /.,,.(,,i,-i-raio orr* «óiri* * ( *ii 

cora tener lontane da diret- fa contrasto il vecchio stalo Unti notizia di un cerio-sa- pei- Trieste, .siihoi din.inòol,-» ci al «no» degli induslnat. « ponente dell’isolo dVlbo. uH,! 'Copiionèno'ih ' 

lo responsabilità politiche, maggiore del partito che il pnie. cne mostni tino a miai iieiò alla immediata raf.rica Lattegeiiimento padioiiale «‘•''•''i hinnio ri-diiio rappiin-f - ' ; 

”Tompo”, ” Messaggero V, potere, c opiii .sorta di poteri, punto rii lidicoln gli .statisti della CED. ricnllcga ad una mentaliiiirtho </ir ciaf/piaia o circa .vai» i' Hi. /'oiif.iirron. mi. i ' 

-Hopoio" o " Quolldìnno •>, „a logoralo c cl,c per pccer- : _ '“L"!!.: 

pur tr.aclivano nei Ioro_ coni- sita di cose ha finito per «.s- _ !tra</,c(i di.s./raiia che é ro.sfa- 


rvo le ore * * •'■co m poco lem-j pii.s.seggcri e un piccolo hot 


- .s(«is-'ro. indirìdnato a 10 mi¬ 
glili Il .sm/ di Pinna Calniiiitti 
(l.mlti d'Elba} cd a 12 mi- 
glia e mezzo da Montecristo, 

. .si iiiiendonn mezzi nnianìì do- 
rati di potenti riflettori; te 
[j motohorchr e i pescherecci, 
V sioiiosffiine il mare agitato, 

- continuano a perlustrare la 


” Tempo ”, "Messaggero)*, potere, c ogni sorta di poteri, punto rii lidicoln gli .statistilde 

Popolo ” e ” Quotidiano ha logorato e che per necer.- _ _ 

pur tradivano nei loro coni- sitò di cose ha finito per u.s- 

menti l’imbarazzo di chi è co- sumere gli aspetti c i mudi 

-diretto ad opporre l’intrigo al- di un’oligarchia a carattere • ,0 
le chiare enunciazioni jxjliti- fipicanteafc couseruafnee. Nù 

che basato sui fatti. pea diffìcile avvertite da 

Clericali o minori hanno qualche tempo i sintomi di • » 

tentato di complicare ancora una vera e propria iiivuluzio- ■ mm mAWB W mmmMW m 

i'intrigo, alla ricerca di altri ne in senso reazionario, nelle m %Mi%W mm^ ■ 

compromes.si. Anche ieri, ad più alte gerarchie del pariito - 

esempio. Villabruna si è fatto di maggioranza ». Dopo averi 

ricevere per la seconda volta costatato che «è dubbio » ciiej lì) Quol l'iu- I llJll'ilO l 

da Einaudi, al quale ha sot- ì Comitali Civici .sarebbero' T'I,'. ni <»-li -z-hiimi 

t<ipf).-to, un piano per Un « go- in grado di sostenere alticj ' illUlil t. f-ll 

verno di riserva » fondato battaglie elettorali con sue -1 - 

Miiralleanza di centro n e I cesso, il giornale si cniede. , ,„...p„,;i olle 9, mille [e 

e a .s o in cui l esperimen- » Hanno coscienza di questo .. . ,. , - - 

IO Fanfani fallisse, e fos- pii uomini politici deila DC. ^ -'C'V.ecom.j 
se necessario puntare su un aj/atimifi come .sono lu mi.se- •''* -''’n" ‘d 
secondo uomo. Piccioni o revoli competizioni di carat- '*”1 ,.*^<,',, 1 .,; .• 

Gronchi. Questo «piano di fere personale, nella ricerca ciellUm a ^ ic 

nserva » liberale, naturai- di equilibri che la pubblica hanno conuneuito a; en r«ue p,i 
mente, prevederebbe un go- opinione non intende, nello teatro che ci.mo «ippen.i de 
verno formato sul modello di caccia ci portafogli e ai posti b’ otto. .•\ye\ ano 11 na.-o ro.-, ,u 
quello che fu tentato in «ago- di comando?». Il «Corriere» P^" d freridn e .-1 .-Iringe-- vi 
sto da Piccioni: e cioè un go- poi, avanza la tesi del PLi vano alle loro inainmc. un po ca 
verno misto, tra democristia- contro «i qorerni monocolori, spauriti. I loro occhi y.-ig.<y.i- pe 
ni e liberali 'si parla dei so- che si orientano iatalmcvU n” P*?' '•* grande .'ala. .ra- ba 
liti tre portafogli promessi in ver.’io le correnti jjiti retrive sformata in un regno delle eh 


jlnrìf ì/f/rcftr .v/ M/ttr/ <Ìtn’f// (t'fffltd aìttutn/ssti, ttccor.'^a (tu- 
I/-oi'Ioji-rraio pi-r «lar*- l«in- jcln. dai parsi riciii’. ha assi- 
iiiiincio alla ( apiiiim-rm dil.^tiro al trasbordo a terra dcl- 
ipuifo. ; j,. t/iiindici rittime che sono 

, Da l’nnoterrmo pniticano],.^,,,^. provvisoria- 

jco.s-i le prime ((oft:ti- stilla , , , • ■■ n . 

hnigica disgrazia che é co.sfa- "‘ì' ‘imiterò a, Porto 


L' (icfco jirccipilalo aH’EI- 
ba. come e noto, è una crea¬ 
zione delle officine inglesi 
" De HavUland * ed è imo 
l«cì primi apparecchi a rca- 


mriite nel cimitero rii Porlo -ione iifilirrnti per il seri'i.jo 
-t- .irro in ntir-x,. ehe le an- dì passeggeri Civili. Esso fu 


£a befana deW%nUà ha dìsMhmtop 3 i'ÌT^£:^;B$E~ 

I doni det nostri lettori a i 700 bass ... 

-- (Jiarfii a sa ordine della Ca;)i-| V 

ITOiiol riu- liijiiiio p .Xaloli itila Prc.sidpii/.ii - rKdoiirtU»'' del Circo Kroiic. .XìkIÌìi ì»)*<>/o/)(-.xc//er!er!o’.'imóure a/-i 111 ilfl lUÌlllWll ff n Q y fl Q 


ITOiioliio, liigiito c .Xaloli iillii Prc.sidcii/.ii - rKdoiirdo'' del Circo Kroiic. Xiidia 
( liiiiHi c jili Zinnpoj^iiiiri Ititnno iilliciiilo l,i In liti inaiiiic.sia/ionc iili .Ndriiino 

Ieri iiiallìna. alle 9, milleile lampadine ro.'.-e. gialle vjvertenze: cu.*i a chi fa chia.>-,le ^uo ci«-.itine c i.i cnil.iv.i 


.s-)Ccnr.s-o di La Spezui parti-isrimenio. L, annunciato com,. nini 

tram, i /irimi idrnrolanli per; Intanto in mare sono ;iro-jdel/e più grandi realizzazinii-, 
jr|;(*fn/nrr Ir rìrrrchr hit*-\ ricerche Oi:facolate\dell'((cntìt(iuiica ciciU’ ut- 

U/u dDt c li •• CoiiM’I .4 che» f/Ic.sr. 

[ ìndhtssaur. da PfD’lfdcrrato : 

l/KirrM-n iìniinc dcìht CnfU-] m 1 * V * * % V 

10 DQinbini Q bonio 

tre imbiireazioni si stae-'■ 

'(■arano da l'orlo .Xzznrro iteri 

■cnri»;er.si a tiifio rnpor.- rer- D Comet era partito datarreniiralcsplosioiicclielin: 
i-.-o il punti, del .sinistro. Altri ì^"‘0apore, aveva fatto .scalo incendùifo e fat'o precipi- 


(lerri iHirtiviiiio dalla .Madda 


Il Comet era partito da avrenuia Vcsplo.sioiic clic l ha 
Altri Singapore, aveva fatto .scalo incendiato e fnfo prccipi- 
ihlrt- t^uccessivamente a Rangoon- tare. 

ionia Colciittn. Karachi e Bei/rnr. nottata, «' om !-) tntie 

della -sarebbe dovuto ginmje- tamiglie delle riti ime era- 

tmlle nU'ai'rnpnrtn di Londra al- „o t-tate avvinte la BO.IC 
D.ica- b* IL-L> (ora itnltanai: es- fm comunicato !'c!''r.co dei 
Cari-lsendn però partito con rifar- pa.-.mggrn e det men'bri dei- 


agosto da Piccioni: Giustizia, della società italiana 
Isti azione, e Difesa). stiene la lesi che la 

E’ chiaro tuttavia che si salvarsi, ha bisogno 
tratterebbe di un tentativo berali e di un goverr 
destinato, anche questo, a La stessa tesi, che 


che dice « mamma «vovir li.ill.i borgata Alc.',.'aii- ],.| vc«irto vi.-;i noti e .i-lbile trovare qualche membro ì itorto romano ha renmo ili tìnti ■ 

^ » *-■ r* f T- 1 V f r'rivoi-iv^r 4 ’y]T-iv>*i #4 fi .* *P itoli#» CXoi» t f» rià*i* » . ««•* ____ __* »•_ I * 


- meraviglie. Cerano i i itiet-lquando la rigiri? Ci sar.annoidrma »•/(.(i Tatello, Gente dei ! , ..Hono.-c'.-.ito Edoar-^h-IIV-qiiipayfpo o pn.s.srogpro; confafro radio con /■n})pfirt-c-!,;,T*i77,,.jr i .x.-mbra^^h.-^ b(im- 


lunga. Come c noto i hccrali 
hanno già sottolineato ch'essi 
iitengono la ratifica della 
CED Teiemento « primordia¬ 
le „ .di ogni soluzione politi¬ 
ca in Italia: il « governo di 
nserva» quindi non potreb¬ 
be che mettere questo punto 
alla base del suo programma, 
òla come si concilia la posi¬ 
zione dei liberali, su -tiuesto 
tema, con quella di Gronchi. 
— per esempio — che in va¬ 
ne occasioni (sia pure in sola 
funzione polemica con De Ga- 
.'peri) manifestò perplessità 
per le manifestazioni di ol- 
tranzi.smo atlantico, alla Po¬ 
ster Dulles? i 

E' chiaro inoltre che un go-' 
verno cosifTatto. per reggerai, 
dovrebbe chiedere oeilomcno' 
r.istcnsione dei monarchici, 
da concretarsi m molti casi 
in « benevola astensione » se 
non appoggio. Non verrebbe, 
quindi a rinetersi. tale e qua¬ 
le. ai fini della impotenza ner 
attuare un programma socia¬ 
le. la stessa situazione del go¬ 
verno Fella? 

.Sintomo, comunniie. p?»-ti- 

c. ii-iriv.ente indicativo della 
fv.n'.r.'.ddittor-.*! impazienza 
che distingu» .n que.»tì tempi 
gl; schieramenti filo clericali 
Italiani, continua ad e.s.-ere la 
stampa governativa, profon- 

d. amente divisa tra « collabo¬ 
razionisti » (con i monarchici) 


. ' • 1 ' ; - — „ - ... , I . _ l'itnri ?:( Estremo Orit-’lltf. 

■fMKa afll ■ B a M ' Da BO.AC ha eo'niinicat^' 

Ritrovati i quattro del San Paolo,,''>‘;;;»::''’r.':i"a;;;::«"iT?°i':./,;: 

m wm 9 9 ■« ■ « « grave sini.itro. .A . 7 ;.c,v'. 

dopo 7 giorni e 7 notti in balia del niare|;r,iu :«é‘:nua t' k 

^ ~ ~ ■ I J>»’r ]ioi litnger.^: airLoùi 

I ’ aniiìnacTcrin mnlnnrcrli^rareio <1ì rnì nrmaì cì ilatrs nar I-, mnpto à i b Elba d’.i' esperi: c. 'iia s»- 


V equipaggio del motopeschereccio, di cui ormai si dava per certa la morte, è stato tratto in 
salvo da una nave tedesca — li drammatico racconto degli scampati — L’arrivo a Genova 


DALLA REDAZIONE GENOVESE .-«Ivo. 1! pe^viicrevc. I ieri.-, a ) r* >-(.■.■« fi> -a!:.-» ^ua r -ita p»*»'.'--.*) ..r.iiito o:t-v«- -c'-; , • .,1 erie .^mietere, an- 

-- prts * a rira» rCh.o e I cqu-pas*I prc'tar .i cciir-. . Ma v.-r-o i.i ‘ «:q.iip.-i:::;i > p .te _ -egiKri.;.) ..•'''-'f* '•'”‘2 inc'ni^stz. 

GF.SOV.X. Pi — I quatir** g.o fatio .-al.re a b.rrio per le • i»-zzario;:c a:r.mpr..vv,..-1 ur., baV .to c.el motore _ 'Oorj,er,-! Il ara-re siriisfo c '.Zzi; ri- 

mom'or. «-je'.i equ,paggio Oei prime cure, ).à - Le-«er-. f rte \erj»o ri:> terra cornino òj ;jn i.creo: - è La .<aA ezz.i •. pe;.-l ra»;* >?<• co’n'mei.TiZ’o ve ih 

m j. op^-.-che. )*v « ■ o " San Pao.o • b«i'■)•*■* .«ttracc.iva a..i c.ii.i.a .« .'.p.ng*-.e .* •S.«'. Pai)**i — al!4|s;ir<*:;o 1—. fa.t; ; —i-.aii’b**')!!' aero'a’T'*'* l'O'cbe 

:1, V.oregg.o, «.e; qual: «a ili- • Zmgar; . de] porto a. Gi-.-.o-; ..cr.v.a • i «.J.-^ezio-..- -uo-sud t--V. j .-av a e r.g.r.iva ài a r'.e« ìta \i: ? ri/rih'‘u'-oi é cì" cèrei a rea- 
lUMi mancava:.', not.z.e e cne va con i quattro super.qiti. j L .quip .gg:o. al.armato del.i iqua.cr.e co.sa che non r -u-e i' -m, -i or’. In > ri 

da :-.r«:. era.-.o ormai crCvl-at; L avxentiira «ol - San Paolo -, .mp'^^ve-..a... co.-.. eMie;'.ze c.ei-|a v;-.;.-re. Ma «rattoi.-.v.o a'.'-! ‘‘’ò 

perii: dura;.te la tempc.'ta che er.i .:.com;r.c;a;.j la «el aria, p.i.-ò la r.o'.te c )-; .-na qu .-.a a cau.^ ne’: i nu-1 • >•’ A'** e>'“ , .o.-ooi 

' e, 'C rsi iu* >qua.->'a;o A'or.-'o. li c.ipo b^irca V.ltor.o > i! c.el > ;■* al-jfcra, l'aorco r.v^n \ do '* • S'»t ;!Gran come an 

rAl:o Tirreno, hanno loccaTo Lor.i, moìori'ìa G-r^u Da. ;e-,» '.ei ’.ìeve chiar»v:e chr ver.! paiolo - e ^ i cr^o una n aggiOrc CC* 

fjnalmcfitt* terra o;*;;. pomeri"- Prato e i mar.nai I«#amber:oi-o ’e\ar.‘ic a’.r.nnc a '»>r"erei ^ ^ h'rira e >;cnre:ra dei 5crri;i 

g;o ztil po-:o à. Genova Ramacc. di; e Pior;ui-;i S-ìve-f ;iT ".orni^ Intanto il vento ^ | ijUirrido ^ono entrati 

Al maua.^» a^ic 73-1 lì piro- -vr., erano aal piarlo d: me';;a\a o. .n;e:' 4 -;*ià, 4 '. 2 Con:or, inreoo, in 

■vato battente bandiera te^lc-jL.\r»rn(» p<‘r la ct‘n';icta pe^a.j». .:: 2 r<L^"iVa e \a p cci'la I P-l'o yi’t di OTTO nìCsL si 50- 

■i-a » L«'V»Thu-*'n - avvistava ajl.a buona p<*'Ca f.jceva preve-'ir».r.on p.ù lung.^ rii è'ch^* • X' I ■''*’ arati due gravi incìdenti 

45 mrg..r 4 a .xin-.-niri C-St rii Ge-iaere un <ii'Creto gua.iagno.; uiec. me'ri. «i.nzav.a gr.^.s- .l,.;,.'. ‘'ìli',!'J eh.’ sono costali la vita a 7S 

nova u:i :mbarcaz;onc alla de- I.ssato le re'.., .1 - San PaoKi-jx'- e .^.hiu.mo'e onde come un *'‘7 ' 1 pa.s.st’oucri. 

riva, i; co.manuante del plro- j-; acc.ngeva a rien;r.'tre in por-j fir-cello. avevano r.'parm ato. Potevan.)! ' - _ ,, , , -...r/i 

^cafo indir.zzava la rotta verso to quando, n tre miglia da Sul lìniro «nel terz.) gavrno :1 ■’• m.xio calmare : mor', i -•* taraa . *■ 

runbarcaz.one. dalla quale p.-»- Montenero, a cau.-s» d; un’ava- convanMante <i;e\le aH’cqu.pag- àcl.a fame che li .attanagl-ava | (’> ’’/<■> fy injarta sii 

leva •vergere alcuni uomini che ria al motore. Timbarcazione gio ',.a p.ù brutta r.oiizi.a che ^ Nc.s-«ino de; quatiro pe-n.-Mv.»j nera I t.ba: ji mare e norc- 

agit.ava.’io <ie. lenzuol; i.s-vati .su bloccava c no.nostanle ogni pi-'^-a daro at manna: sperduti d* farcela: ;1 mare-n.'n ac-j vohnevte ingrossato, tanto 
pali; era ,1 -San l-'aolo-. Lo sforzo non potè e-s-^ere nmes-so nel mare: «Non c’c p.ù mente cennava a d-.minuiro o neppuioidn tur temere che rechi <JSta- 

c-aUipaggio. dopo .-sette lunghi, m moto. .Allora reoiimaggio da mangiare. Nella lanca non *1 vento :! quale ancora una'ciJo dcinatlina alla ripresa 


j rione mciaent’- •• ce..a co>n- 
t ftagnia: rial canfo -I .'«h- 
I iiisfcro ricirncronnoncti ha 
lannuneicio ehe .-^igiioeri: an- 


% 


. j aMrnsr/i'Tdro cdc «nìX’». 

I c/rc.s.^o ora inc.hi^sl 

■ ■ ( r, 

-.•! Il orare smisfo c 









'■•.l’/e noT 



ad lì hi e ci- 
rt.i)i:«!: ciato 


0 4 .*V»*tlI*. 4 C.«X 4 4 j 4 <» VÌA * lU 4 .V# 4 tV .,1 V #” 4 t 4 '»*'‘ JJ 

-e. g..'rr.i -c r.si Jvr» squa.--.--a;o| sc.jr.-'o. Il capo I),.rc.i V.ttor.o p-::,'!. '-x'ru-.a;;-.; > i! c.el • ;•« at-|fcr.a. 
'.'Alto Tirreno, hanno toccato) Lotti. moìor;-ta G.r.o D.a. ;e',i ..el lieve chiar.>:e che ver.! Pa.sìi 


}->i'.50 rersi) u'i.i n aggiore ce¬ 
lerilà e sicurezza dei servizi 



che le ondo uel m.ìre 


che sono co.nait la vita a 7S 
passeggeri. 

.A tarda inatte un violento 


11-a San Paolo»,viene trascinato a rimorchio dalla «Leverhnsen» 


ag.mva.po <ie. lenzuol; i.s-vati .su bloccava c no.nostanle ogni pi-s-a daro at manna: sperdut; l^rceia: ;1 mare-n.'n ac-j vohnevte ingrossato, I 

pali; era ,1 -San l-'aolo-. Lo sforzo non potè e.ssere nmes-so nel mare: «Non c’c p.ù mente cennava a d-.minuiro o neppuioidn tur temere che rechi i 
equipaggi», dopo .-sette lunghi, m moto. .Allora reqii:pag,g;o .si da mangiare. Nella tanca non *• ycf'fu :! quale ancora una'ciJo dcinatlina alla rif 
eterni giorn; d: triljolazioni, .«i disposi* a pa.s-saro la notte al c’c più una gi-ycc.a d’acqua-. volta cam’oiò ccsts©. Ideile ricerche. 

(telcfoto) poteva- finalmente considerare largo, sperando che qualche pi-l . Al mattino dei quarto giorn.j Gl.ACOMO C.AVIGLIOXE .1 .A. 













Pag. 2 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 11 gennaio 1954 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 




Temperatura di ieri: 
min. —2 - max. 4-,2 


l.A DJSTRJBU/JOAh' DIA DOM DELLA J3LLAAA DELL’LAXITA’ 


[UN’INTERVISTA DI GlGLlOTTl SUGLI ULTIMI AUMENTI DEL SINDACO REBECCHINl 


Migliaia di mamme e di bimbi romani 


alle prese con una montagna di pacchi 


Una graiicie inaiiireslazioiie di solidiirielà — Gli applausi ai dirigenti del 
nostro partito — lino sjieltaeolo elie ha mandalo in visibilio grandi (* jiicciiii 


(Continuazione dalla 1. rasina) 


in piedi ad applaudire a lun¬ 
go, calorosamente. 

La cerimonia ufliciale è 
durata pochi.>.-imn. Il capo¬ 
cronista deirUiiilà. Giovanni 
Ce.sareo, ha portato ,ai citta¬ 
dini. il saluto della cronaca 
ed ha chiamato alla pic.sid. n- 
za D’Onofiio, il no.stro diret¬ 
tore, Pietro Ingrao, il com¬ 
pagno Natoli, .segretario del¬ 
ia Federazione eomuni.sta ro¬ 
mana. Otello Nanmi/,/i, Maiia 
Michetti, la poetessa Sibilla 
Aleramo, rammini.sti atoi c 
generale dcllUnibi Amerigo 
Terenzi, il direttore ammini¬ 
strativo Mario Castelli, il .se¬ 
gretario tlella Cionera del la- 
■ voro, Mario Maminucari c 
gli « amivi dell’Unita »* che 
hanno validamente eontrihui- 
to alla riinseita <li qiic.-.ta no¬ 
stra ormai tradizionale Be¬ 
fana. 

Alte mamme e ai bambini 
ha parlato Ingrao. Egli hti vo¬ 
luto ricord.nre coloro che 
hanno risposto con genero.-,!- 
tà aU’appello lanciato tlal no¬ 
stro giornale. Si tratta di mi¬ 
gliaia di cittadini, dalla più 
alta autorità dello Stato, dal 
presidente Einaudi, alle per¬ 
sonalità più nopolai i dell'ar¬ 
te e del cinema, ai lavoratori 
che hanno dato il loio mofl(‘- 
.sto contributo. « Caio mamme. 
Ila detto Ingrao, (lucllo clic 
noi facciamo non è ancora 
sufiiciente. Per allontanale la 
miseria <lallc ea.se dei lonia- 
ni, dobbiamo ottenere ebe 
tante cose mutino in Italia. 
Bisogna che ci diate una ma¬ 
no, cho ci aiutiate mi Li no¬ 
stra battaglia continua |ior 
migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini «■. 

Co.ssùti gli upplau-^i che 
hanno salutato le parole di 
Ingrao. Ila avuto inizio lo 
spettacolo. L’nrchestriiia del 
circo Krone ha ripic.-o a 
suonare c. sul palco.-iceiiico 
ha fatto il suo ingres’so il pre- 
.sontatorp della RAI. iUario 
Zicavo. Sono Iiastate poche 
battute per stabilire una^ cor¬ 
rente di simpatia tra luì i- i.l 
niibblicn che ha coiniiiciato 
a battere le mani o a cliia- 
inarlo per nome. 

Zicavo ha presentalo gli 


ha f.itto volteggiale, m una 
1 ifida (Il imiio.s-ibili ligiiic, 
attuino al .^‘lo coi iio. a ciuat- 
tro pvr \'olta. Le clave ‘cm- 
bravano anim.ilc ila un loro 
moto inteiioie. .Si inerpica¬ 
vano lungo il colpo (li E- 
doaiiio, gli gira\'aMo attorno, 
rimb.il/iivaiio .-lUi .'■noi piedi. 

11 .silo ''tuimetO" è .-^tatfi 
uno scoppiettale di lanta.-,ti- 
che t locate. Doroty. ad un 
tratto gli Ila lanciato otto a- 
nelli colo:all che Edoaido ha 
lanciato m alia, ripiendendo- 


! l'.inciaiuloli |K>i a i itnio 


è cominciata la -li-iti ibu/ione 
(lei (pacchi. D’Onolrio, S’oiì- 
la Alci amo. Ingrao e molti 
alt! I comiiagni si sono avvi¬ 
cinati alle montagne di'i j)ac- 
chi ciiconflati dalle mamme 
(lai bambini. (Jgni pacco 
è stato aicompagnato da una 
•stietta di mano, (la un augu¬ 
rio, da iiM saluto li-atei no. 
Non era un'eleino.'.ina ciii< I 
dono, ma un ge.'^to di allet- 
tuo.sa Milidarietà ti.i gente 
dello ste.-'O mondo, mi segno 
(li amicizia silicei a. 

La (listi ibiizione i- dm.da 


cittadini, di tanùglia delie 
quali il cuore, grande co.si, 
(iella Befana del no.stro gior¬ 
nale a nelle quest'anno .-i v ri- 
COl d.do. 


Bpi'aiia (Iplh’U.D.l. 
a IakÌovìsì (‘ Latino 



Il coiiiiiaKiio D’Oiuifrio, circondato dall.i loll.i nuuiirc dislrl- 
liiiisce I doni della llcf.ina dt'irpnila 


vei tig.ono. I). Poi Olio \ eiuiti 
gli CM'icizi coll le ii.dle di 
gomm.i che egli .MMiibiava 
utlraire con uu magico Hin¬ 
di* c il difficUissimo e.'-rci- 
zio col coltello che h.i .m-.i- 


(b 


K'nalo ùn ur.'igàiio 
piali.-.!. 

LV.-ibi/ioiie di EJ ».ii lo 
stata piu lunga del ni evo 









Il nostro direttore porse il pacco ud un lianiliino 


zampognali, stretti nelle loro 
ea.=cct-he di pelle di caiira. 
con 1 piedi avvolti nelle ciocr. 
che non n.'t.'Coiidevano il lo¬ 
io imbarazzo dinanzi alla fol¬ 
la che gremua il tcairo. 

Poi è stata la toli.i di Nadia 
Chiatti. L'orche.'tra ha into¬ 
nato un ritmo sbarazzino c 
fiue.'ta 'onllerm.i di -ette .inni. 


ciré ha le aagraziatc inovonzt 

di una danzatrice affermata.jmentre rorche.vinna 
è lanci;«ta d.» Un l.*ti> .d-i Krone r(*nlinuava ■. 


vol-i 


Lui e la bell.i Doro.,' li,inno 
dovuto ripetere ai'.ri e.ercizi, 
incitati a gran von’ ;l.i ipiel 
la foll.i di iiùnu.^coli ammi¬ 
ratori che era rima.'.:* m.'i.n- 
t.ita dalla lon* br.i.-iir... 

Sul paPco.-^ivnieo sono tor¬ 
nati gli z.im|>ogiiai I. Il ine 
.(-ntatore ha alluu.it-.* .j |,;i’ - 
l*!iCo con un.* stiiz.i di aido- 
\ in.ili .'ketch uiiio: .s-ieit p!»i. 

de» circo 
'U'*»,; re. 


Ini dopo ine/zogioriio. 1 bam¬ 
bini si 'OMO stietti il loro 
pacco, eia* a \olle li suivera- 
v,i in altezza di una buona 
'Panna, se lo .'Oiio ti ascinato 
luoii. Qualclie altio, iiiipa- 
zieiite (il eonosei'iiu* il con- 
t* mito lo ila aperto seduta 
'tante, ila tir.'.to fuori il ca¬ 
valluccio o il trenino ed ha 
(-ominciato 11 auquillainent(‘ a 
giocare, .sordo .'li licliiami dei 
genitori. 

Il teatro si è andato svuo¬ 
tando |)jan piiino. Tutfattor- 
no all'.-\di lano ei.i un via vai 
(li m.onnie c* rii bambini (-oii 
{(lU'i pae(-lii (-Oli 1.1 sfi’itt,) 
ros'a dc!!*{/iM((i. un.* folla di 


\ (oi.i (lei cii(-<il(> ITU <; del 
(-ii.iiita'o (il solKldrieta popolale 
iU-1 ipiaillc-ie i,iKl<Ai'i !• ...nilu 
(Usti ilaiitn ic-i 1 la Hetaiia i» ollun. 
ta liiiiilil ii.Acii .\«-l!'oiganl/,/<i- 
/loiio dt-llii lesta e neUa t.xiol'ci 
(lei (iTlii SI .sono .se-piatale le sl- 
gnoio l'idaliiia e I ina 'I«"liaiolo 
Menu (iiolitti Vaiula .\llchelli t 
M.ii Ita l’anl.ile-t 

Anche al (piaiiieie Li»tiiio-Me- 
tionio il eiicolo 111*1 tia tli.stn- 
t-uilo \entl pa(-(-til al vecchi e 
ai ca\«nni-oli della l-eri,iiei.ii 


P morto il prof. Gialamella 
deirOsiervatorio di M. Mario 


I. decccliilo leii II piof. l.n- 
(-n, ( iiiiliitiifUii, «*iiUo del pio- 
n-S'.iie Kitnellini «■ \ue ducUort 
(len i >'.servatoi IO (istronoinico di 
Monte Mallo .\\C\a -19 unni 



Quanto pesano le imposte 


sui consumi dei cittadini 


Due miliardi e 350 milioni in più dello scorso anno • Il manifesto del 
Sindaco non corrisponde alla realtà - La verità sull* imposta di famiglia 


LdUinento (ielle nnpo''e di 
Consumo, deci'O i eeentemenu' 
dalla maggiuranza capit-*»ina. 
Continua ad ossei(> Targomeiito 
del giorno, PCI il danno di¬ 
letto che c.s.so lappic.s'en’.a r 


po'-ta sui pianofoiti; impo't.» 
'Ui bihaidi; import.* 'Ul tjc'ti.i- 
me; imposta sui cani) sino 
iscr ttc nel bilancio luevt-nli- 
vo del 1953, quale risulta dopo 
Tappiovazioiie da paito dell i 


il bilaneio di ogni famiglia ■ o-iCoinmis-s one luteiiium'ler..iie. 
iiiana. Lo stes.so Itebu-chiiii, j per L (i G31 500 000 (delle qua¬ 
li i. 


« .SCAHI'A KE«i;CCA — VAI I IX(J AI.L.A .AIIX'CA! » (.Nel 
suo multiresto il siiiii.ic-o sp.tec-iii per siiirpe eomuni d,c 
iioiiic*. le scarpette dì gi*n>iii:i) 


FULMINEA SCIAGURA STRADALE IN VIALE MARCONI 


Una ragazza ventunenne uccisa 
nel tremendo urto tra due auto 


/> incidculc ò iiDocniiio uerso le 19,30 - La < iiiarditiella .. a bor¬ 


do della (jiiale si Irooaoa la pooera fiiouaìie è siala fracassata 


Un.i g.ov.ine donna li.i per¬ 
duto I.l vita H‘i ! .'(>' 11 . in una 
fulmine;* .'ciaguia .tiad;*le av¬ 
venuta vei.s-o le ot(‘ 19,30 in 
vii* Guglielmo *Maicoiii. 

Sul lato desilo dello via, 
\ i.iggiavaiio alfma iiidU-<*t;* 
un’. Aui eli.-*targati* Rouia 
I(>i22:i, Condotta dal c-ommer- 
c-ianle Settimio Sotiniiio, abi¬ 
tante in vili Amelia -tl. ed 
ni.a Fiat .500 gnndinetlii. tin¬ 
gala Roma 127109. c‘(*iidotta da 
Aldo D'Ottovia, abitante in via 
della .Se<*I.* 9, a boid(* dell.* 
cicale .s-i tiavava I.i .s‘:gn(*iina 
Beati iee M.irchetti, di ventini 
anni, .ibitaiU*’ ni va della Sca¬ 
la 0 . .Ad un tratte*. l'-Auielia 
e-eguiva im.* c-oiivei.'ione <* si- 
ni'tia e. per motivi ancoi.i 
impiec.sati. ven v.i a eolli.'ir^ 
Ile c*m I.* giaidinelta. L'urto 
• pei !a veloc-iU'i abbast.inza 
iilev-;int-- alla «iliale pnictde- 
vain* le due automobili — èl 


stato tremc'ndo; l.i gnudinettu, 
più leggeia. ho .ivut , l.j peg¬ 
gi** e .'i *’• !<*\e.'ei.it.* .'Ul tia nei* 
(l«‘'ti-o, tt.*inutata m un ain- 
mas-.'-o di lottami. 

Nella c-«*ir:.sioiie. puitioppo. 
la .sign**tina Mau-h(*fi è stal.* 
stolzal-i dalla iii.*e*-li,na ed e 
.sl.'*ta ti avoli.I iimuneiido ue- 
(•is-a -ut *-.»lpo. c»*n I.* te.'t.* .sfra- 
t-elkota. 

L.* pi*lizi,* st-.id.iJc'Ìni''''f.-titò 
tutti 1 ril-<‘vi de! c.-i. o. onde 
accertale le ie.s-p,*ii':*l>dit;* del 
limitale ineioeiite. 


Sorprenife i latfri in casa 
e li mette in fuga 


Il dott. Claudio Caio];*, tieii- 
trnndo ver.-o le oie Hi di ieri 
noi .suo appartament**. m via 
del Coi.so 32. .sorprendeva due 
scono.scani. evidentemente in¬ 
tenti a .svaligiargli la c-a'“i. Egli 


non liuscivji a fermarli, cosie- 
ehe i l.iclri s-i d.ivano alla fuga, 
portando con loro bottoni da 
camicia d.* .sera e gemelli, in 
f.iLo platino. 


Tenta di uccidersi 
con compresse di chinino 


'cntendos; biuciaie il Iii.*'.o 
sotto I {*iedi, ha pubblicate* un 
manifesto, nel quale .'* tenta, 
con la abil t;* caialteiistic.* di 
(liioste .. Iebecetiinate di at¬ 
tenuale il in.ilcoiitento popo¬ 
lale Abbiamo «-leduto giusto 


li L 3900.000000 co >jtmte 
dall’impo.sta di t.iinigli.i), di¬ 
minuiscono a L 0 528.500.000 
nel liilaneio pieveiitivo del 
1954 (delle cpiab L. 3 200 000 000 
'Olio c-O'tituitc da inipo.ft i d; 
famiglia, con una diininaziane 


miei vistale suH’argomeruo dldi L 200 milmni lispetto allo 
compagno Luigi Gigliotti, con-h(-or'.() ,-mno* 

'iglu're comunale della l.i.stal Come v-edi, la 'Oronoi/ione 
cittadina, clic e staU* uno de -1 fi a impo'te nd;lette l'd 1111 , 10 - 


gli s-ti-*'nui oppo'iton di (jiie- 
'to nuovo, iinpopulaie piovvi-- 
(l mentu d(dla maggioi .*ii/a (-le- 
1 leale 

— A tuo iirvisti — al>n*anuj 
ehicsto a Gigliotti — Oi iiun- 
V(i ((irif/(* (/eirinipo.vtd di ct>it- 
sintio fiitratii ni vniitre 1 ' pri¬ 
mo (jL-iiitaitì 1954 porfera »oi 
(lumcido del c(*sto dvllii vilit.' 

— Indubbiamente si. L'impo- 
'ta Secondo il bilancio prc-.en- 
tivo del 1952 importava iin 
e.'bor-o annuo d:* pai te ilei 
con'Umatori romani (Ji lue 5 
miliardi 800.000.000 (lue .5 ini- 
liatdi 028.433.811 nel eonsunti- 
vi) del 1951). Nel 1953 è salito 
a 8 miliaidi ed il maggiore 
C'buiso. in L. 2.200 000.000. è 
costituito in buona pai te **al- 
l'aumenlu doU’impos-ta sulla 
enei già cleltrica per illumina¬ 
zione da L. O.liO a L. 10 a K\v, 
pari a cuca d 40 per cento 
del prezzo (ieH’enci-.gia (i eon- 
sumatori di energia eh'ttriea 
por illuminazione nel 1 . -jerne- 
'tre del 1953 haniu* pagato per 
impo.'ta di consumo lire 1 mi- 
bardo 109.174.402, par* :* enea 
L. 2.220.000.000 annue* Nel 
1954 sale ancor;* a bie 10 mi¬ 
liardi 350.000.000. 

Sono quindi 2 nnbaidi e 3.50 
milioni di lire che i coii'Um;!- 
tori romani pagano m più del 
1953 e 4 miliardi e 5.50 milioni 
111 più del 1952. Tale ingente 
.-fomma v.i a c.irim non rio! 
i-ommorco. m.-* del convunio 
K. per la maggior p;*rte. del 


eon.'umo delle clru=.=!i meno ntj- 

bienti. poiché le nuove maggio-[ ^>n'd'ieo non ris)*oiKJc 
taziotii del 50 per cento .,*'li -1 rciiitù dcl/c co'!i'’’ 


-le dirette e impres'iona-Ue, 
L’i’Uio.to di i'rp. *a d- t.nn.- 
glia. (-he nei Comuni bene ,im- 
mmi'ti.-iti 'i .-ivvK-ina a quello 
'U.ll’iinpo.'ta di e-iH'iinu* e. co- 
.miiKiue, non .scende in;*i al 
di'Ottn del .50 pei (-ento di e'su, 
1 Ruma no-i ;i'nv-.i neiJp'i.e al 
ter/o! Il eh(‘ di'in.'tia. da ,1 1,1 
parte che il pc'O d(-lle imp.)''e 
di cii.'isumo è ec-ce.'ivo; e dal- 
r.ilti.* che le el-i"i foi temen¬ 
te ;ibl*ienti. m dipenden/a 'la 
di :iccei tamc';’. .n'iitlic.enti. 
'ia di eonei.i.lati allo volte 
scaiKi.ilo'anK'nte l):*''i (' ik-i 

'"(nnme di gran hinca inferion 
agli aeeertamenti. iv.'ignno un.* 
imposta di famigli'* di molf.-) 
minore a quella che dovieb- 
hen* pagai-»' ri .e';*/.io:ic ai 
lino veri icciditi 

fV clas'ico in Roma l'esem¬ 
pio del più guinde indii'tiiale 
italiano di piodntli farmacen- 
lici. Ihi'Ciiiale .‘Mecci*. che pin- 
foiide diecine e dii'ci'ie di mi- 
hoiii 111 ahhon.imeni I gì.(fiuti 
di rivi'te a medie; e farmaci- 
.'fi e in f(>'te sf.ir/ivse nelle 
(piali ogni invitato riceve un 
rii'Co (Idtio. e che recentemen¬ 
te Ila eostiuito nei d.ntiuni 
d*'ll;i eitt;i uno .stabil meii'** lei 
valore d* otto mibaidi. .-\ co- 
''tni il Connine ni'I i"'47. i ;)^8 
e ’!M 9 acceitn un iiddito Ln- 
potnbil»' (Il 1, 500.0(10 'inniK* 

che è inferi,,!e anche ;tl ieli¬ 
dilo peict'pitiv in un solo gior- 
ii<» da (piel (', nti iliuente. 

— Mii nlliint i! leinnfe.sfo 
l‘iihl>liriito III iiiii'.-ii inorili d'il 

Tlill 


In iin.i Ciunern (lell’Albergo 
ri v .a LcVin'.na, Ini ten¬ 
tato ioii di '-uicidai.''» con tren¬ 
ti» eompre"e tl. ehimiio l’iin- 
piegata Coni'eita Picaceia di 
veld.due ami., uv-idente a Na- 
|)oIi, Li giov.inc. che è stala 
ricoverala in (>"erva/.ione al- 
l’r.'pedale di S.iii Giovanni. 


‘ivi del .'HO gcido 


Conferenze di Scoccimarro 
a Ponte Parione 


1 LLl loni ('OI.I..\BOIU\.\0 CON I CBO.XLSTJ 


Senecento fomiglle del Quadrare 
minoccioleda uno fetido moirana 


l^i’Gfuxfr dii vii! Xitolò ili e diti c*i((itdiiii di .Moiilr Miirio 


l'altro del palcosrenic*'. 
teggianilo agilmente. L.i pic-j 
cola Nadia ha r.'eguit*, tu*! 
primo * numero >• allegro *■ j 
quindi, in «tutù», .'» o e.-i-l 
bita in un «pezzo» eia.'.'ivo.j 
I suoi piccoli ammiratori .'<»-} 
no rimasti a bocca aperta.i 
Uno di essi, tra gli appiaii.-i 
di tutti, è stato SKirf.il»* miI 
palcoscenico cd ha baci;it<* 1;* 
piccola arti.sta. | 

Ormai i ragazzini awvano! 


1.3 consulta iiuiiulair del 
({uadraru ci .'<'r*vc; • 700 l.i- 

iinglie .'•uno Costi ette .* subirò 
rarlntiiii de* sigilo* 1 d*'! con¬ 
sorzio dciracqua Ma* i.iiia (sig. 
Remo Nut;*llin, c.imi'i leiigo. e 
Giovanili Galli, .guai'di.mo del- 
I'ac(|U<'* • 

. Costoni som* I gesto** del 
coiisoizio i da oltie 8 mesi 
binino dc\ iato il corsi* dell’ac- 
a.ua della ii).*ri.'*ii;i in direzione 
di Torrenova, pur fs.soiido lon- 
sapivuli di (tiiale ntilit,'» era la 
marrana stcs.'a. Lungo tutto il 
suo c*>rMi. il canali-, nel Vicolo 
doll'.'Xcqncdott*! E'*-!**-,-. Vi:* Tu- 
scolaiia c di Via del Mandrione 
— c costeggiati* da c<-ntinaia di 
casette, c<*str*iile sotto le mura 
anticlie. (Juesta in.'irr.m.t da de¬ 
cine di anni raccoglieva 111 al- 
riini punti gli seoii dei lav.m- 
■iini e lo Fcarico «lei gabinetti, 
percliè come c noto «|U«-stc v io 
s<*no sprovvi-stc ili i«-golari fo¬ 
gne capaci di raeroghere le ac- 
•pie lurido, 

• M.'.lgrado l'ac«ju.i non c«>rra 


CORRIDA FUORI PROERRRIMA Al MATTATOIO 


iDsooRlio lo IO lue iDlizziirriio 
OR guorUlino scivolo osi ferisce 


perduto molta della loro timi-' fuor, pm.gramma 

^ avvcnuta UT* mattin.i al Ma:- 

de^. I piu arditi montavano.j protag«.n,st! ..ono smti 
sulle sedie per vedere meglio 


lo spettacolo, invano tralte- 


Kirdiano «• un bui. questo 
ultimo, imnrcwoim’.mcntc, ncL 
1 , 


nuti dalle mamme. La Befan.iji^. 

era anche quella musica quo-j j.; .«vv.-.-.i*;., «-.-.e. ve-.'o le ore 
gli zampognari, qtr.-l dehzio'n biK- m atte-a di c.-scro sa- 

« numero » di Nadia Chiatti.jcriticato na avuto un attimo di 
L’entusiasmo della platea ciribelliono; sciolto'i «i,«i U-gam: 
esploso, poi, quando, seguito che lo trattenev^ano. iw connn- 
dalla ^ua bell;» partner Doro- ciato a «.-orrerc per *1 Mattatoio, 
ty Si è nresentato «.Edoardo», seminando jl panico tra i prc- 

il 'fantastico giocoliere delpartico,aro. d bue scni- 
. L, [brav-a c.-rsere infuriato nei con- 

*- » • • - (fronti del guardiano Donn-nico 

Edoarao Raspini o un R!U~ abi'cnte al numero 201 

■vane toscano, nato da una,,^j ^,,3 Torre Vecchia Questj, *n- 
famiglia che, da decine di ge-|j,,^Q,., 5 Q^ ^ dato all.» fuga ma, 

nerazioni, esercita l’arte deljpurtroppo, mentre altre per.so- 
giocoliere. Le sue c.^ibizioni ne provvcviovano a riaccitiffare 
.'ono state .«emplicementejil buc imbizzarrito, è scivolato, 
strabilianti. Ha cominciatO|C.-»ri«-ndo a terra in malo modo. 


\ort-* e Ir.a.'jxirtati* nlTo^pcdale 
di S.*n CanulU*. il Mariani vi è 
,stat«* trattenuto {se- una lii.-ssa- 
zinne della spalla «ini.'tra. Gua¬ 
rirà :n «T.vci giorni 


Rubano da una vetrina 
dokiiimi e liquori 


i 

COD l’esercizio delle clave che* Soccorso dai compagni di la- 


.■Mciini giovina-=:n. a b.vrdo di 
due • 14(X)'. gn.gie. -rj sono fer¬ 
mati la notte ^enr.-a dinanzi al¬ 
la veirm.a del bar Faragli.i. tn 
via Filipp,* Corr.doni; dis'ce.'i 
d.allc automobili, hanno scas..?!- 
nato l.« mostra Cjtorna del ne¬ 
gozio e Si sono »mpodroniti di 
(lue bottiglie di liquori e di due 
scatole di dolci. S» ignora s'O gli 
individui in questione siano la¬ 
dri ei.a «vperti. oppure .<ve <ia- 
n** vitelloni in vena di prodez¬ 
ze. La polizia indaga. 


da oltre 8 mesi, cgualiiieiite il 
(aii:ilt' 1 accoglie gli .spurghi dei 
I:*\-iiiuliiiì delle fontane e dei 
•_'al*n*«-tti. In «onsegueiiza di ciò 
nel fondo del cariale stagnani* 
3u ceiitimetii di ac(iua putrida 
,■ melmo.sa c iii altri punti dei 
' ei * • pezzi • di letame. 

• .'Niraltezza dell'arco di Fol¬ 
ta Furba, un unico gabinelt*» 
che scarica nella marrana, ser¬ 
ve beJ* 48 jicrsone. Le famiglie 
che abitano sotto gl* archi — 
a* primi numeri civici di Via 
del Mandrione — usano la mar¬ 
rana per gettarvi lutti 1 loro 
ritiuti. 

. Il vecchio fontunone di Por¬ 
ta E'urba che v iene usato come 
lavatoio pul'blico da tutti gli 
abitanti degl* archi, scola Tac- 
(|ua «lell.i niarrana. 

• Da Flirta Furba lino al nu¬ 
mero CIVICO d* via Tuscolana 
*(HI nel fonilo del canale c- lutto 
un t>ozz«> neri* scojicrlo. Vari 
gabinetti iis."*!! da numi-rose f;i- 
miglie scaneaiio tutti nella 
marrana. Una «Iclogazionc, a 
nome della consulta popolare 
SI è rec.ata nvdla sede del con- 

j sorzio. in Via Gino Capponi 
n. 21. c«l ha «-onfento con il 
guardiano delle ac(|uo e ha 
tratto la convinzione che non 
SI ha alcuna intenzione di far 
ci'rrere di nuovo l'acqua nella 
marran.i 

.Gli anni scorsi Tacqua Ve¬ 
niva venduta iHir l'irrigazione 
dogli orli dei Salesiani, dei 
‘giardini del • dopolavoro, dcl- 
I La Bianca d'Italia. |H'r il lauo- 
! ratorio di marmi Romiti e il 
{molino N'atalini 
, , Oggi costoro hannv* prov - 

veduto «liversamente e il Con- 
.-Hirzio non trova più acquirenti 
per lo sue acipic all.a periferia 
di Roma e proferisce venderla 
nelle st.agioni estivo nell'Agro 
aH'altczza di Casal Morena per 
Tirrigazione degli orti. 

• li consorzio, una volta Tan¬ 
no è obbligato a far lo pulizie 
del canale. Deviando Tacqua a 
Casal Morena in direzione di 
Torronova. il consorzio non si 
interesserà più alle pulizie del¬ 
la marrana a eomiiieiaro «4al- 
Tanno prossimo. Lo rivendica¬ 
zioni dei cittadini sono le se¬ 
guenti: Far scorrere Tacqua 
nella marrana fino a quando il 
comune non provvedorà alla 
costruzione di fogne suflicienti 
alla necessità delle famiglie >. 


1 eoiiiiomini e luc.itall di ottnj 
;ipp;»i taiiiciiti di via Nicolo IH 
prot»'.sl:iii«* vivacemente contro 
la costru/.uiiie. in un cortile 
largo appena 17 metri, rii un 
fabbricato ilestinato a usi in- 
riiistnalì. Tale fabbricalo mi¬ 
nacci.* rii renriere impossibile 
la vita alle famiglie che abi¬ 
tano nelki zoii.i. Gli iniiuilini 
negli a|*!*ai tair.cnti più ilirctta- 
nientc interes.cati. chiedono 
qu.ali motivi ììanno spinti* il 
Comune a concedere la licen¬ 
za «li f;ibbri«'az.i«'nc, quando in 
quella 7.«>iia s;irebbe stati* me¬ 
glio aprire una sttaria. 


Doiikiiii .lite i>ie 19 all.i sezione 
di Ponte p.'irioiic (Via Banco di 
S Spirilo J2) li «oMip.iRno Mauro 
Sc«*evim,irro. dcll.i segreteria del 
Parlilo lerr;i un r.ipporlo suif.i 
elisi de) giiveino Peli;* Sono tii- 
vitati I membri de! Coinilato Fe¬ 
derale. I prop.ig.mdist I «. atlivisti 
della Fericr.izioiic. i eomp.igm di¬ 
rigenti dei sindacati e degli or- 
g.mi.smi di mass-'i. i segretari 
delli- sivionl «Il Rom.i. 


Per i dirigenti 
delle sezioni del Partito 


I_-i Fedcra/ioiic ei>mui:jst.j ro- 
man.i inform.i i dirigenti delle 
sezioni vile oggi non s.iranno te¬ 
nute le inmiOii: al t-eiiTro. Do¬ 
vranno in\«*cc «.'sere convocate. 
prcs.M* le .sezioni. le riunioni del¬ 
ie segreterie per diseuterc: I> I."» 
azione dei romimisil per 1 nii- 
glioi.•imenli .s.il.armli c i-ontro il 
carov'il.i; 2* Io sviluppi* della | 
campagna «lei tC'.=eranu‘nlo e re- ' 
eliUamC'ito per il r.iggmnglmcn- 
!o «lei 190’', per il 21 gennaio 


beratc dal rnnsmlin Comunale 
il 29 «licembie 1953 riea'.lt>no 
.'Il quei generi di eonsiimo pn- 
pi*lare che bella tariffa del 
1953 Di; erano escluse. 

— L'iiitnieulo è venimeiife 


— I:i gi'.i:» patte ii' I! Bi:i- 
d.ic,,. .mi*ie'-i,>iiat.. (mlTagìta- 
/.ii>;»e dei eoinmeicianti lo'u.i- 

ui. :)Ua quale si <ii'-iui»»ei ■) 
inevitabilmento quell;» nei vo:i- 
.''umrnor:. .-ui quali per n.»tir!;i- 


iinprr.isionitiitc: curtnirietitf nel-l io legge ceoni.mica i eon»mi 1 - 


Itt stesì^n projìnrzmiic siininiin 
uiiiiientuto Ir iinpotdr comunali 
dirette. ‘ 

— T» .sbagli, e di molto. Le 
drdiei imposte comunali direl- 
fe (imposta «ul valore locati¬ 
vo; imposta di fami.glia; impo¬ 
sta sulle indu-itne, eommeici. 
;»rti e profc,''ioni'. nnpo.'t;; di 
patente: impo.sta «li l’.eenz.'i: im- 
posla sulle inneehine per caffè 
espre.'-so; imposta .'Ulli' vctlu- 
re: imposta .'iii domestici; im- 


cianli 'i'ar:el»ei ;»:ino :1 mag¬ 
gior pe.so h.'cale agr;.'a:igenrio- 
vi pi obabilmcnte i,n :iiiovo 
m;»rg.ne a loro favore, eeic'» 
(Il e.‘»lin:ue l.i e'.t;;i.iin;i-»za. E 
'Opr.-ittutto. cere;» d. cain'i-e. 
l'avv S;iìe''. Sf’gietmo ui-l 
Comitato ‘oM'FUo (114':* De- 
nioe-.'izia C'-i-l-;i-.a. lì «piale 
ce"tamerde gii avià not.»- 

«■e T!:'.«*npo! tuii't;» d. :iiinv.’n'‘:ie 
'o .se, rite-ito delia popoia'a)ne 
!,>ma'*:i. g <1 fo::e pe: : biidi 


e‘,‘inp li' ::u‘ffìe,e’i/a oa*' aa!- 
Faiuiale Giurila Capilol-na 'la 
quale, fui l'altio, ha in an.mo 
Taiimento cieile taiille itan- 
viaile). 

Co'i hi) pubbheato il mauife- 
'•(o. Nel (piale peto egli, 'jrti- 
lieiO'anii'Mte. ealeoìa l'imiio.'-a 
non .'-u: valori de; gene: 1 (pini, 
ii'Ulla.u) dalla fallila, che .-o.n,* 
qUiMii medi che .si pagano 1 :. 
eii'ui. ma su (le, vaioli aitiiìcio 
SI e coinu'upie non generali elio 
:;o . l'ompiendo neppure non- 
rle aobia ti.itto. E «lUalehe v dt i 
e.ide III gio.'-olaiu eri 01 :, come 
(piiindo aflennii che per le 
'eaip*, comuni da Uomo rimpo- 
't,i 'aiebhe quc'A'anno di L 48. 
con 11 : 1,1 «i mimizione di 72 l,rr- 
li.'iieito airiini),).'':,! deH'a:»: o 
'COIche eia di 120 lire. Il 
che nu'i è (■'ilio poiché le cal- 
z;i;medi pellaim comuni, ave.'i- 
*1 un v'aì,,!«‘ me,4’o d: L 3.00''. 
n mino ii'i'.moo.st,» «h I,. 180, 
che -I manif<‘'to alt r ilnn.-ee u. 
I oTo-.unenl(‘ alle .se.irne 'iipeiio- 
'i al eoiiume; e L 48 .-'ono p.i- 
L'.'iU' 'O auto ci.illc pantofole n. 
minnie jiregio e dalle calzai i- 
’c d; goinni;*! 

F’ p ,! .s’.'.'iiio c!i(‘ .no! mani- 
P'.'to '1 poit: ;i ]o:ie deir.A.m- 
niin;.stra/.oM,‘ eomiinale il 111 : 1 : 1 - 
ta'o aumc'i'.o di‘i;''nipost'i «i- 
(•on-nm > 'iiirenergia eletti' ca 
.mn- illim'iii.izimie che eonu’ ho 
'•> 1 )t;i ’ieo' l;»to è di L If) a 
Kvv; (piando è not.uK» che li 
!e”g,' non lo eon'i'nte ed 1 , 
eon'iimatoie p;ig,i già iin’-nioo- 
sta 0 (piiv ale'it e al 40 per e(‘,no 
,iel piiv./i* (iell’e'ier già. c,,:: ii:, 
esbor.'-o di L. 2 220(10(10011 an¬ 
nue! Come è ant'lie .'fiano cne 
,! m,»:iif«‘'to di-! K tiihico -(-i.'tn- 
dun. come un atto di gr.in , 
[•^-ig'g.o !'ave:(’ fi.S'-iito in L 500 
m'i,i annue il f;ibbisog:io t ri- 
ilanuntaled' vita, ohe per ’-vutiC 
e esente dalTimpo'ta di f im - 
gl,a: (piando è notoi io «io. 
G.P .A. .'iveva dato la po'.P .a 
(li ari,vaie ;i L 3(ì0 OOO e el.e 
■ litri Comuni crune H >g.i 
Rt'ggio Emilia. Mrdena, ecc. 
timministr'iti d.'ille siri''’:", pe. 
(piali il coito della e'ta m - 
nme (p imaiit.i ..• » .» Roni *. 
hanno j'o’tato il labi)''•■> ^r.o * 
eif'a pu'i alta c più > icii* 1 ‘-’l 1 
•e.ilta. N'o'i (• certo da '.!.vio->(, 
elle L, :!00 000 anime, aui'h.-, -e 
aumentate di I,,. .50.000 pi’r og-i. 
l'omponen'e !a f;imi'g; a o',’.. .1 
capo, raggiungano il fnbbi.-(o- 
en,i f(»ii, In menta !(' di v-ta. ..\ 
Roma, infatti, una famiglia o 
(iiiatt 'i* p«n sone, i genitori e 
due tìgli, iiiui viv > con I, 45'-) 
tutla annue, che corri'Pondon , 
pteeisame-ite a L. 37.,5no mcn- 
.'•i' ! E lì Sindaco dovrebbe pii- 


'■;*!*(*) lo. 


Ur cuardisro rLlurno 
tlerirbcto {'ella pistola 


UNO DI ESSI FERITO DA UNA COLTELLATA 


Dieci g ovani tratti in arresto 
per una rissa in via dei Fulvi 


li .giiardi,ino notturno Pioti 
."Uarinucci. in servizio presso 
|I.=uuuto sperimentale del Min 
'toro dell»* poste e telegrafi, j 
viale Tra.'tevere 189. è stato rii 
rullato, durante In notte scois 
della pistola, che aveva lasciai 
l'■«| una 'eggiol-a nella portim 
l’-ia. I ladii. ancora scon'isciui 
' sono i-eiie'i'!i: ntd lecah'da nii 
jlìne.si'a posta al piantcrrcn 
j'bella (pialo 'lamio rotto i veti 


Ver.'O !e ’J «lei.a sCf'r-.i :.i’’.(e 
piT I unali molivi. a:c»i:.i giov.i- 
III venivano a lite clinjii.zi ai i‘i- 
ne.iia «iuudraro. lu via «lei tulvi !‘^ 
Izi ine piuiioitpo e m«•'••> Ue -1 ^ ^ 




1 . f 
! , ' - I'. - 


li . 


I. I 


gei’.erat'i eri uno (lei ni"'.no 


[ i d Tl 


\I > , 
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La Befana dei pompieri 
a (entoventi bambini 


l.a -«ignora Kiiia U.. ahilante| 
a Monte Mario vi .'-enve laincn. 
landò le pe.'.'inie condizioni di 
jvia Triorfali. Li strada è nuo- 
v;»m«u*ie ridotta ad un’inintcr- 
_ retta sequela di buche e «lì av- 
Jv.all.imenti « iie rendono il traf¬ 
fico oltreminU* pericoloso. Sen¬ 
za parlare i>oi del fango che! 
viene schizzato sui pedoni dalle| 
macchine di pa.ssaggii*. Quan¬ 
di* si «K'cideranno ìe autorità 
comunali a provvedere alla si¬ 
stemazione «il questa frequen- 
t'ìtissinia str.'uia'’ 


1 Vi'iii «lei f i:«>Ci* hanno of¬ 
ferta .er.. ne'.la CaScrm.i «'• via 
Gen«*va. e.-lazione. pranzi* e 
giocattoli a ceiitovesiti bambi¬ 
ni piiveri, '«•elii tra i piti IH»- 
ver: «ielle Borg.ite «* tra . pic¬ 
coli ci'-ciu riciiv «-rat. in un 
i.'i.tuto «li beneiu-.onza 


Lutto 


l’opo wn.i Uir.gH i'.ialattta i»i i- 
.'penta 11.1 o'jiOila'.e «Il San Ca¬ 
lmilo 5« <oiiijia;n(i h'.ena S;*e- 
ranzii. itei.a -e.-au-.e rii Tc-taccio 
Iigli e al 'iiarito. compagno 
(itusepjve Siicranza. «gjunfano le 
più sciune «ondoglianze or» co- 
tminisl» ri» lesUaccio e «tc:i fnifò 


M^iccoitt cfouftcn 


IL GIORNO 


OcnI lunrrit tl geonaio (Il - 
•Tit* S Baldassarre I) sole si jr- 
va alle a.f c tramonta alla 16,59. 

BOLETTINO METEOROI.O' 
— Temperatura di ieri: 
■Ticno 2 - t.3 Si prevede cielo 
pix-» niiv«*i«*s.» Temperatura s-ta- 
rtonaria 


VISIBILI E ASCOLTABILI 


TEATRI. • La mandragola ■» al¬ 
le .Arti, « Enrico IV » al Piran¬ 
dello: - Candid.* » al Vaile; « t 
rustegh» . a! Ridotto. 

CINEM.\. . Il brigante di tac¬ 
ca del Uip«> * al Principe; < Tita¬ 
nio » alTAiba; «, Anni facili » al- 
TApollo; « La signora senza ca¬ 
melie » air.Aquila: « I vitelloni » 
alTAtlanic; « Amore tn città » al- 
TAusoma. Tirreno; «, Pane amore 
c fantasia* al Barbenni e Me¬ 
tropolitan; « Le avv'enturc di Pe¬ 
ter Pan » al Capranichett.a; « li 
delfino verde » al Chiesa Nuova; 
« La lupa » al Diana e Odeon; 
€ La passeggiata > aU'Impenale c 
M«*derno: * Un manto per Anna 
ZacchiN* aU’Odescalchi: » Teresa » 
lai Palazzo; « Il nemico pubblico 


n 1 » al PUiza e Smeraldo: « Una 
di quelle » al Rubino; * Villa Bor¬ 
ghese » al Salone Marghcnta; « Le 
infedeli* al Tuscolo. « li favo¬ 
loso Andcr'cn » al Verbano; «Uo- 
m«-> biar.v-'i tu vivrei* al Cotto- 
iengo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 


GRUPPO GIORNALISTI PEN¬ 
SIONATI, Assembleaa del gru- 
po per mercoI«xll prossimo .-ille 
tS nella sede deirAs<ociazionc 
della Stampa. 
iIENDITA ALL’ASTA 

PEGNI SC.MIUTI. — In piazza 
dei Pellegrini 3i>. Iiined martedì, 
mercoledì e venerdì vendita de¬ 
gli oggetti preziosi c giovedì de¬ 
gli oggetti non preziosi relativi a 
pegni con scadenza a sci c a tre 
mesi e non nscallati a termini 
di legge. 

VARIE 

IL CIRCO KRONE ha concesso 
per gli sp«i*ttact>Ii pomeridiani e 
serali di tutti i giorni esclusi i 
festivi. la riduzione del 50 per 
conto agli iscritti all'ENAL. 1 
CRAI, pos.sono rivolgersi in Via 
Piemonte 68, tei. 42788, 43596. 


ir.edeo Jncoi-f’.'.i rii ve:.ti>i,iat;i«, 1 
unni, abitante in via Mare,* De-i | 
eu'.iiio 40 .e 'tato — a (f.iaiit,'i Le Ssnoai 
sein’.Ta — * -onr.itlutto «la»'.! a’.-', ■! 

tri. d’-u-ebe .'■uo fratello \nir»-l^ ’ ' ' 

Ilio «li vrntiin anni. «' arn'r'.i* in 
su» aiuto Nella c»!’.una/:»i.e, Ajil-Fnip 

che ne e sivuna «(Uaicui:,* h.i, I' - T - >1 

vll'r.iti* ari .Mìt««:'io J,*e,irej!. una nr 1 ; - . ; , »... 
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T‘, l,-. 
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!' ' ■ , h 

n , \. • 1 

r* r » . p. Vi', 
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I Danzai, z'« ;ì. - ii . i»-j 

)! „ ! (-n . 4:1 t.'- j-.« , 


I» a’., ; Ff-.ì 

I ' .4 ,1 li.'a (iMa'lan.a.. 


CONSULTE POPOLARI 

Oigi »! 1 * ore 18 30. .n \.j vj. 


-'4 J :« r 4 ! 


,i ’ ( "'4!: ■ F ,3 ! i-.. 


I ■ 


■Il 4 
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F* I 


MUSICA 


I 


.\ Tj:uiHii-l' f*iT iiTi 


il II -VlliTMltillil 


coltellata alia -rhiei.a nrlana ' 
laiiieute rii striselo 

Io* rls-a e stala inle;n,'.t,i «*,«*! 
earabimeri del ijuailr.ir,*. che' 
hanno arre&t.uo tutti i conte:: i 
denti .\nttjnio J.icare. i. '«ra- 
sporlal'.* all O'i odale rii b,«n (>:«> 

Vanni, e stalo giuriic.it*» euar: 
bile in otto etorn.» C>»i a.tri un*-1 
va:il c,‘ii,'<'ìii 1 e.ia ine 'oi.o'; 

CtiU-'Cppe \n,.arici, abita'.ne ij. ; 

via P Valerli* ; Klti're Casiri*:ii.i ^ * - 

abitante in via f Pri.'co 7 . Lui* | '' 'ice't''' •< r' ni,;»;, r. 

UI ce Ctiva'..,». abitaiite :n v .a ' ^U>. «liroi.o «la .\* «ij;f > .\-ge':- 
I Pn-c«* 7 . .\lM»r«> fci.va. a-''• r ,:,lzi.i'.- «• n u; «,.«va. 
hnai-le 1:1 via r Pri'Co 8, K'..r:- zi' •■«■ m 1 0 ,i.-«:,..‘.i «■ 'tr,;.- 
c«* Mare-chi. abitante v;a lar- -<'‘ó ') «;,.’«.. « • -«■««•: « 

i]Uini«* Pi-^-t* 8. Pa'iro Bottin; i--«’b»I«- cne «• 1 ()'i:'e'’i!.z'«- ir 
.ibilante in v;a<!oi Mann.i . 3 ; .\.- Br.di,*:' D ,n>> (n.t-i 1 

var«* SaDati. abita:.te u. via rio. •l'U'tain > i-e i',* il Cr.’ «, 
Sulp:ci 149 . Scrutini» De .Vngo , ■*- i'* m :,.,ro, j. He;;.! 

iis. abitante in via «lei Furi 31* • ^ •vun'« mi 


1 . . nre'..z. •- 

__ lei V o'. ni'ta Fr.i'.è,* C.a.;- 

FEDERAZIONE GIOVANlLElVl'^*^";;;^;; anorez'!i7 ?-u': 

Ogfi illf «re 19 . ^'-ìir ir. c . s- .nii* vi.'l»:. * s.il.-ta «li!I Or«’,i.- 
gi'i.. c.rtjl. 4 r.ziJi u,*i •...; t-',», l'ira ot'ìi'Acoaviem ,1 S«r.::a 

1 >*. f. 5f.-i se. l«*-«s 4 -> jc.-n Tevivienie inton' > ,ii fir 

Tr'isi'f.a. (,.ii.<*.e=--. u»;..',. .. P-r"'j rì'UlTaro le qualità u»! 

bWas., Iu:.i. Coorerlo «I V:« ..xtom.-» 

iJ.wr'li:.. T«.r?.irz,u:i. *<-* j, 


Pj:.»se. C< 3 :,>ee 

Terp-irV-iiii. I^.i 

4 . 1 .'». Tii'ie's-'f. (ii'eiir i, l 

Pr.am le. Tr-’.U.c. P. V .» 

sslsn» I v-i'tiir; > j'.' il.', r.r-». 

I .rz '5 ,1 ■■*» 

Ofji alle •'€ 19 .s i**-: 4 . rr 1.4 

a.,-jr :«'* ':j»b,xi * 

Off* ille «re 19 1 ('» 3 t* • 

3 ^-v- r-*'"* • r %~t^2 «^3 . 

Ogfi allt «ff ISSO * Tta** fa*. j 

.'.33 e * r*- 

.■>»« 4»e < *c>*- 

Offi alle tre 15.30 a 

r.sn "'f- 


un.* 


m.auu.rri 

vi,*l;n:'li «iel -e.' .,* '«'.ir-*** ^ 
p.cn,* d* fa-.', u' e-:i,'m * v r- 
TU'V'ism,* nOi qitali ì'ah:iità r',-;. 
jllnterprete è mC".» ,.a :.4 

jnr«*\a Fr."* 'e«* C *;:«•. ,» F*':.-.,-. 

‘«rr.'nanza ni mezj’i :'..;.*,'i 1 -,, 
piena mi-ur.a «’e'..e -at- o.s- 
pac.’à mU'.cali «■' leerune. 
'trumentisla ser.,*. proaara'*' 


e *1 accuerrii.s. a! qn.-,;,, hj *. 

Ogp ili* fri 18.30 ‘1 f. .'-■«i «■s'j fi^^U9nTeme:.;« «n.v’ebbe «-- 

. 0 - 1 ..*» T<*f 'Jiz'j. 3 i»i'. : *i *s;j i-'cr «i.a’a Li pO";hj!i'.j di tar- 

• cono-cere e.'rr.t’ \ r;,:o 0 
I TT.i 1 .■,,«•■', 111 ,* li', '.'c *ni,'*!',* 
Bespaiwllib Itaaisili — ** 4 ; i’'rjv:v.* «- «'.t'.o'-,'i>-.cri l.!'.. .-;! 

parecchie chi.ì'ii.i'e al p «i;,* ,'.a 


Convocazioni di Partito 


,a ir- 
,l - 


u, f 9, W ?.•*■« s- » : < c Si *■4 : 
leu •»:« .•* r,'?' S'4a .. Sx-» a 
v<}iKal, basi O.,** a. 

Poriaeese. Urfatz Vi:.;*. fK:.i 

Itnc*. tiIU ferì,***, CìMfa M*ri.«. fi- 
4 *!berl«*>e, Miri a;. (> 1 .«. f«»- 

Wel'e, Preae*: »o, 8i* Izirzai». Pari* 
y*9<l.<4ie. Ti>r; jaziur* P.'-aala'-i. T- 
Sjriisrt. tav! a. P, n3V:a!*. !>.• 

MVv ('*'*r4'aa‘.. P.irtoiifr ,*. bruire 
se!!» g.ara-v-» «li J'Viua. t-'s* .a'!l:e t n- 


p.'irte «sol può':)! « s entus-.a-:,! 
Nella -ei', n i.ì n.ar'e del ci).',- 
eorìi) .ATaulfo .-Xrcenta ha .-.v il¬ 
io la st».a p.ìrte «5; ciirtsen-i e '■» 
un'interpret.az «'*ne viv.'iee, o- 
.str«'i,'a «’ p.,ìe«'volo rii fbr.-iij li 
DebU'-ry e della ^u-te dal b.al 
letto fi frier.rn,* «ai De F.alla 

m. z. 
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(( L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 11 gennaio 1954 


rUnità 


d»l lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unita 


del lunedi 


I NEROAZZURRI MILANESI COSTRETTI AL PAREGGIO DAL TORINO 


Fiorentina e Jnve a un ponto dall’Inter! 


,/ viola espugnano il **Moretti,, e i bianconeri la Favorita,, - Successi di Milan, Napoli e Roma 


SI decideiù 
tra 7 gioini 

Dalla Riornata di ieri <>i aspet¬ 
tavano indicazioni interessanti 
per la corsa al trasuardo d'in- 
vcrno, invece — fedele alle doti 
di equilibrio c di incertezza che 
caratterizzano questo torneo — 
anche la sedicesima non ha vo 
luto indicare la squadra che do¬ 
vrà laurearsi campione d’inver¬ 
no e tutto c stato cosi rinviato 
a domenica prossima, diciasset¬ 
tesima ed ultima tappa del gi¬ 
rone d’andata. 

A chi andrà dunque il titolo? 
Chissà, certo si c che la Fio- 
lentina e la Juventus hanno 
fatto ieri un grosso passo in 
avanti rosicchiando un punto 
prezioso ai neroazzurri campio¬ 
ni d’Italia Una battuta d’arre¬ 
sto dcH’Inter, anche se parziale, 
era in fondo prevista poiché la 
^quadra neroazzurra c stata co¬ 
stretta ad allineare contro un 
Torino assetato di punti una 
formazione rimaneggiatissima 
por lo assenze di Nyers, Gio- 
vannini, Giacomazzi e Lorenzi; 
ma nessuno si sarebbe mai at¬ 
tesa una prova tanto deludente 
da parto dei 'campioni d'Italia 
che per frenare gli attacchi del 
Tonno, hanno fatto ricorso ad 
una serie innumerevoli di scor¬ 
rettezze. La partita, infatti, do¬ 
po un inizio promettente e de¬ 
generata in disgustosi episodi 
culminati con le espulsioni di 
Mazza, Nosti c Boscolo; gli in¬ 
cidenti da registrare sono poi 
nurnerosissimi, il piu serio quel¬ 
lo di Montrasio che. ha riporta¬ 
to la frattura della clavicola- 

Fiorentina e Juventus, inve¬ 
ce, a dispetto di chi le vuole 
eternamente in crisi hanno col¬ 
to brillanti affermazioni in tra¬ 
sferta espugnando rispettiva¬ 
mente i campi di Udine e di 
Palermo; particolarmente indi¬ 
cativa la vittoria dei ragazzi di 
Bernardini che sono riusciti a 
passare su un campo ove ero 
riuscito sinora a vincere una 
sola squadra, la Samp. 

Il risultato finale dell’incon¬ 
tro di Palermo non da adito a * 
dubbi di sorta e inquadra m 
tutto il suo giusto Valore la 
bella impresa dei bianconeri di 
Olivieri, che hanno avuto an¬ 
che ieri il loro « goleador » in 
Ricagni (2 reti). 

Per i rosancro la nuova scon¬ 
fitta casalinga viene a rendere 
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l’IOGGU DI lìKI I K UKI CIOCG \l I O M ADIO OI.IMI’K'O 

Guidata da un grande Pandoiffni 


.1^ 



sitai 




à 


^ la Roma travolge il legnano (5-3) 

I.'intorno i;/ii//(i/(>ssf> lui ^oiiiuilt) Ire roti (Hi nitri (Ine lionl renli/./.nfi dn Celio 
' I e dillii - - drilli fniiile di'i lilhi lonihnrdi che in due iniinili seUnuno due nolle 









w’.iiii' ili Ut *1. 




I/.irilo. I iillj.ill. it.ii k-ii II I 
' MoK.i 

I KOM.V. Munì. \/ilili 


' P.imlii'ii 1 111 toi-i .1 Miin/ti’rìi) t u t. <1 it ’ i. i 

l'iip I’ ibi’ iK'uU' .‘\l- de>t’a min pouionii ' v 

-Il ilt.iii-m .ili I poi..» b.ittuto StiMii.i puni/i)nt>. 
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K 0 .A 1 .\-LK( 5 \A \0 .T-.I — l.’tiltiiiio go.il di'i gi.illurossi. i.ti i .i-s-muio .ili iiiilicli u di ri.iii viiiir iiiii’ri ett.ito d,i f..illi i In 

batti* il |iiirtii‘ri- lilLi 


<1 


SENZA MORDENTE L’ATTACCO BIANCOAZZURRO SUL CAMPO BERGAMASCO 


j iit.Nwc) (.iiiiiiilh. Muri'iii.. ip,. j i«. 111 * 1 ) ,* \i'niu> ilMfi ,i, ,> l’.imlii'iii 111 loi'i .1 Miin/ii’rìi) i* u t. o it ’ i. i 

’llrdu' niVij.dV'il.iita^ MiuiJ'l^"''’” -t" *’ ‘UR'l’o <li Ci illi. ii»'.in*.i l'iip i* ibi’ iKTiU' .‘\l-de>t a non ppido-ta Mo , i* 
I ‘ ■ ''|l-i p'i*''ioni* 'olll.lnl^^l iin-lt.iu-hi '•n ilt.ui-ni .ili i poi..» b.ittuto Strnn.i puni/i )!»»>. 

itttM.v. Munì. \/iiiiuiiti. it I "iTito di iniMiilo in nin»uUi.| diU'-.i dii b .i\n O inck.lii. il -t nn.i ini^cmiita dei dm n-o 1 

\i*i»tiiri In* Ut*. Iturtuti'ltu. t.*-j'Oi(i Lupi ''ii-civ .t .1 leni** ii'-i [jL-i'ii.ino i* l■nbo^tlnll.lIn e puoi ’ oni.in!-*! 1 , 'traili» lete 
lui, <,>iii;ui.i. liruiii*»*, (..iiii, i'.»n-j-i, 111 aiiM di iTnoit* .il;1i 'I*.!- ti ntii'»* '[io* .idit ii’nenio -olol I.,i Roniii ri'ponde ’.iboo- 

‘*‘‘1'u'im‘i lln'^Vi"’'*»". .1 M 11 I, -iti.itT .Piti ui.ilio’n>--i.| qu.ilelie -o'ti’.i -ii! i de-*! .»,| .'.unente un tuo di Cello ci. 

tti.ti; Ni‘i |irmui*trlii|ui .ii't'*.»l'tlluuiiM e Pe-i"inotto,'cÌo\o M.»n/.i do iiO'ie .» '.np»*-1 \ enti metri <il 29' che Gan- 
ir»* al iV' i‘.iiiduifiiii il .’.■>• Man- pnitto'to ”1 lifi iu*l p imo tein -’1 .ut*, m.i 'i :»/1 i'ito. rnieei - j dodi mandit a 'tento in an- 

/ardu, .n t‘J’ Ci'liu; N»‘lia ripr»*s.i |)»). eo'e.i\.ino l.i loio lete Malto T>e He \I 12''ei’ond.i ’ eti ’ i’»>U). cenilo di Pandollini al 

al f tJ.Mii. al II Muiia. .il 11’ q Lem».ino .ivi'c.i .meoi.i un.»1 1 mn.ini'tii Cebi» p.i".! 1.» mela HO’, ti'it.» di G. Ih l>elli"'ma, 
!Ìn^oYl "sui-tiaiuri .*.■» nula una, tH'iii'l.i ii-oi'i di lì.ttn e '(»-le.impo. palla .il piede, e aiUm -1 pai .ita tmtunO'i di Gandolfi. 

pi.iliitto di 1 * 0 ’.luuio- dopo l.p i;.i .1 G.ilh Fml.i di*l centi.i- H .il 3(5’ è l.i iole dell.» Roma 
I Faeev.» ni» Deddo e.»ne. m.i f.icei'.i eolpit.» cl.» Galli. \c‘'- Viinti, 'iMtto m me//i> .1 l'e’.ad 0 ''e!e anroia in peiicolo: 
! .ibbi.»’»»(> \ l'Io otto leti. K belj^,, [i nu*//'o’. 1 , l*ini/.iati\ .1 io-lat\e '.» 1 . e p.ill.i che tilt. .»| .-/ione di Bei Hiir.ch-Miin/a;- 
' 411)10 Cinque U* reti pe' 1.» | in.ini'i.i .indo e.ilando eh to-| la^ote' 1.1 o'’ e li b,i lei.i deijdo siili .1 de't'ii. e.innonala di 
Rom I. d. cTii line d.icveioino e di mcentn.i 1 1111.» po-ltei/mi l’.indo’nni .l’iic.i m J M.in/iU do. t: 1 -.t ei'.ile, e ÌMo- 

'I>lt*ndidi‘. t'c* p»'! il Leun.i- teloni» 4100.110 l.i lo'o c.i ' t.i) eor'.i e, piecedencio G.indolti ’o .'i ch'tende in tuffo, -fioiii 

ilio, tinte molto 'ti.me — pe* di'pe*.it.i i* !.i 4 ioc.i'ono Se-iin di'pei.it.i ii'i ii.i. m.ind.i '.i|i«in il jiimno l.T 'ler,i che de¬ 
li \e Ita “ m.t nu*t it.iti*. non 41 ».nono due ioti neuh iilt.'iiil Pilli 1 nell’m 4 »M.no 'in.'iio. | \ m in iin 4 olo. Il Legn.ino ap- 
lo"’.i!t:o pe 1 ! »‘ 0 ’. 14410 . l.i nimnt. e il Ih».ile In lo’*o I N’on 'ono p.i".iti tie miinitilp.i’e nn poro ‘'Oonfo'-t.ito pe” 
collette//.» »■ l'.i»c.miniento tr.itti della 1).»’- *' ‘P“'a l.i tei/i lete F,’ Piin- la piocle/Zii del pottioie 41 .»!- 

dimo'liitii d.n bill, .meli»* .ihbi.Tmo dimipu* \ l'io tloitini 't.icoh.i .1 ini/i,»>e hi lotO"C> e co'i la Roma i iP» en- 

qnando p pnnte 44 io .nido .»'- 'plendidi* con- ‘*''>‘m»' poco ohu* 1 .» meta de rmi/i.itua del 410 L 0 . E 

'iimendo p. i>))oi /iomì c.il.i't'o- di/n,,,, im m.t. d.il 410 C 0 |i- 

, , 1 , . ne.Il e e t l.i"ico. belh"m»n a V 

j 11 pionlo Hi'B.i p.i’iit.i i’ \,.d,i...i_ un .qt.icco .1 bn- y ’ ~ s <, * sS6 

|.noli.» chi..* o E*» Roni.i i).Pte ,1 ^ LA ' 2 

di 'C.itto .il li'Cluo d ini /10 i,i eiedi.imo che non molle di- ^ 


li \e Ita — m.t mt*t it.ite. non 
lo"'.i!t:o pe 1! »‘0’.14410. l.i 
collette//.! »■ l’.i» c .ininit'nto 

dimo'liiili li. Il lill I. .indi»* 
cpiando il pni»te44io .nido .i'- 
'iimendo p. i>))oi /iomì c.it.i't'o- 

llC 1)1 

j 11 pi Olilo dell.» |).i’ lit.i i‘ 
I .l'.ollo cln.i’o L.i Rolli.» |).p le 
Idi 'iMtto .il li'Cliio d'ini/io 


5 X, 


X 


Non conclude lo Loiio nel primo tempo' 
e l’Atolonte vince nello ripreso (1-0) 

Il pinilo (lellii oillorin iierouzziirrn seininlo dui (liciotlenne l.ennz/n - lire- \ 
(leseli e Seni imeni i lì sono siati i iiiiiiliori della scfitadra hiancoaz/urra 


l’iindohhn, Ci.ilu ,* Bionee| .iciebbeio potuto iC'tste- 
tiov.uono 'libito il .ft.no 4Ui-,,^. mp, i*. ele\ alo Pan- 
'to e ! tilt »’'1 d<*lle n.ite.,|,,i|,,,, fiu.i 'tnpend.i p. ilit.i 
di u'.i/iii, iille lo o 'p.ille C»- 


d.il tocco c‘lc4''i»te 


ho dominile.! cou .nitoiiui l.i iiu.uu a nu*ta i*.impo. > leco di 


metii c.impo e 'imcttee.i 'iill 
l’oiite del!'iti.ii l’o 4i.illoiO'-l 


[.dee e (h 'Plinti ti .i\olienti, 
l'icuio • e.ili//.itoie in .ii*‘a. Le 


piilloni ''li piiUoiìi, uno piu ’cli di 041*1 Kituio tc- 

peiicolo'o deir.iltu.. Dopo tu* Hopo di h») Celio, ml.i- 

minnti l.i Roma p.»**'!» in \iin- tic.ib’h* cno*din ito*»* del 410 - 
1 . 14410 , ,il qn.i* lo cloi.i '1 tu>- , nii'tii Ciimi)i>, pici \oUe 
\ o d.ie.inti con uno 'C.ii to di m'e’ilo'i n»*lle .i/ioni olfcn- 
II e leti La |).i’lit.i »*’.1 41 .» .iccoilo 'n 4 ''e’itole di 

dee.'.i: m.i 1 ! Leen.ino non m p^une m p.otondit.i G.illi. dal 
|.|•'e'»' Riordino .ill.i 'nono ,*.,iuo 'ilo — beiiclu'* mme.ilo 
me44io ,1 -no (li'PO'’!i\o di- (|,| iuiu;i,)i 4ii>c.iloie it\’\er- 
[leii'ieo e temo (|n.ililie pun- _ |, , p,,p, euieme 




.\l.\L.\'«A:-Milani. Kuta, ceni min ch/.ssicrt partila (la 


ancor più difficile una situazio- nasconi. Corsini; .\nnu\jz/i. ''I- 


rum/ cifif 11 u ir/i I t'rr ff i' i/i'rriiA/^ci - jn-ii-iv». r uu.oroc puu- -.uio — pj i.itio eu-e 0410410 

* /••/// / / * i*'lii In .Dimt’ Pel l.i \eiit.i 1 ,, j pui p> .nio tempo elio ncll.i 

laliori (Iella sifitadra hiancoaz/nrra fdiion'o., lom.mr't'. f ome .,p,e.,., -i c* b.dtnio su o-m 

J- I.Moio. n.m dimo'ti.ic.ino th p.qj,, l.j'l Ip, p.u'teeipato .1 tut- 

, , . ,.*"e*e .11 npei.ibili. 0441 lO'i i,. .i/.,,.,, nei .colo'»* dei 

La La.;, cominiqm* confi-; prodi,poso ro rmsi. i.uunano poto '1*411.11,* ima ..,.,11 eO", li.i 'Omiato un i -e- 

Z/ti/a /• tlfjiMfOrz* /il t(k>i ira. f<s t.rarr’/i -yltllMflkf i.llil 


no già drammatica; speriamo 


comunque che nelle rimanenti ! U.,s*>cUu. Nuutu 


I.i. Hrii^ula. I{.icniiissen. l.c*n(i//a 


partite i ragazzi di Hidon ritro- L.\a1(i: Jc 
vino cuoro o mordente per por- 
taro la vecchia squadra Sicilia- vi\i 

na fuori dalle sabbie mobili del- tant*<* * 

la retrocessione. AniIIlUO. 

Dello quattro inseguitrici che 
giocavano tutte tra le mura RKTI ii,*l 
amiche solo la Samp non è riu- ntizza al 43' 
scita ad accaparrarsi l’intera NOPK: fa 
posta in palio; infatti i blu- In np\r nia 
cerchiati sono stati costretti al *' 'riiulusu. 


L.\'/.m: SentiniPiiti I\. 


- UTo u toro ,Lf, Mpnidn, „ premere al JV uaU.loccari. la .nn. >'rl! n.i..In ^ 

rn.naita avera n,fa(ti ilinio- rabbia.,, .raKn il, \ nnh, n,,alto »»R nicroeio fra mmPmilc! ^ 1 , m.,,,,., t|.,, , p,„.i,, „ .bile e 't Ho , e- 

strati, nel pruno ti nipo una arca veniva con fatica nciitra-‘r traversa 1 ' , i 11 ’ - - ’r’i»... 


Aiunl'anari. Ucrsaniu; l’i!i.iinc*lli. ai(c/ie stilistica mentre r.-lfn- /jrendei'H Breden-n con lina sempre pw mnmosii e al /.'» 


Alcun ito. Ucrnardi di Itulu- 
na. 

RKTI iii-l secondo tempo Le- 


i/oro.a (d ai/yre.sn a ne'la ri¬ 
presa 

Nelle f,arnie di campionato 


l'oltn la '•erta minaccia ipoin tu, forte l.ro ih Nuoto 

Al .Iti' Burnii .serviva il nnr-| -''l l rpisodin derisivo 


eomuiKpie quello che fa testo eepesi* dalla destra e Brode-j l,arimi. .1 fn* (pian, d. 


NorK: Campo seiimbratu d.ii- ri.sultalo finale. Alla fiue^seti. con una mena (/irai 

la nesr ma dal fondu ^hi.irriatu partita Ul s(ptadra di , ohi. tosfrim/een .-\ibflri, 

insesiitu II terreno di uioiu ir.i- Ferrerò aveva messo a se„an, ana diffide parala ibi 


me''fi i/irata a campo, faho di ,ii, r/iocfi 
-ra Albani ad bi'iale sa Lenir.za. La p 


su La /uuu- 

^lìianir refnrn batlula fin /!»/- 


pareefi*o da un Boloena vitale ”^’èrialnicnte. 1 '-ìiocalTiri **drl'ia ^Lta rrte lìtutto^tn fiKitc/Mnosfi L n/ichidn ^ eoa un j ^ citr comi* al solito, 

o puntiglioso. Invece Milan, Na- \taunla indossano niai;lir bian- drl bruco LtuiLZa, lucutrv bi*';io ii# cn/cio (/'aiigoio Dnffa 1 T^iro 


poli c Roma sono riusciti ad fascia ncroa//iirra. 

imporsi alle avversarie che loro Calci d’ansolo 3-3 (3-1 per la 


Lazio era rimasta aìVawiuttttJ bandierina Bnniti hatirrn |/j ualaiirs'Ta. 

raf/ioii per citi lujslrolfiro larfltatt» >*. lunitrt di fr.!« ut Lcuitzza, vìir 


assegnava la penultima d’anda- l.a/i» alla fi ne del pr inu. tempo) valore solo v-\portiere atalantino nseiva Ui (tirata, inmc, 


ta, ma so la Roma e il Milan 
hanno vinto con estrema faci¬ 
lita c con punteggi clamorosi 
rispettivamente contro Legnano 


nostro inviato spccialcj hisfrafii'o e l'i'ol snllolini (irci ' fortuna ineiitr ii no-j Ih''* *'**' nffnrro misti 


BEHGA.MO. 1» 


Ilo andaniento dcU'incontroj va", salvava a /loria vantai 


e Spai, piu difficile del previsto niiauti. la 
c stato il successo del Napoli, lanta e la 
I partenopei, infatti, dopo aver sn,j lisoi.o 
segnato due volte per primi c 
essere stati per due volte rag- I _ 

giunti sono riusciti a battere J à 

il tenace Genoa solo con un ri- ' 

gore tirato da Amadei al 2* del 
recupero. | r , 

Le partite del Napoli del Mi- . '* 

lan c della Roma sono legate *l (i.s'n 

da un elemento in comune: la pniPi t" P‘ 

incisività di uno degli interni; f*’ bencrol 
infatti ai due goal di Amadci turi berpa 
fanno riscontro i tre del rosso- sono Oline 


X). 1(1 — Pvr (ì.S j/.«eco r* .vopliato. cosi da >"• ni ri¬ 

partita fra l'Ata-ijario tlassiftcare fra r/m I- •• bucai 
a.io. ha avuto nmi li destinati a finire con i' n- .l[ 4l 


lanta <• la Lfi.io. ha avuto nmi li destinati a finire con i' n 
siili lisot.omia chiara c .sui-ì snJraio in bianco 

La cronaca dei 90' 


fri -, a porta , nr.ffi; ''^H'.rfirr 

fi(rr ViroUf accorreiileì^^t "^trra rb** reiricri d idfettff. 
"bucala - la inilla ’cntnivu in refe 

,, I La La m accettava il cnl- 

.11 4J .s, faceva ,i, a '-Ua-l . rcapirv, ira 

tanta con una bda «-'»»«-. r.lnnfn ail impe- 


, ^ 1 ,, * Ifo \foizn 'Tonno rrnoirr, 4 ra 

tanta cm, ima bda a.tone -',.., .. i-i ...i ;. 


fJas.fc/fo dara a iVnoro, 


, , nnrirsr « futriuzioìie, / n/o- 

a Leniiz:a che, pronto, dm latori hmmn-„".i,rn trovava- 
mi a mnjola o co.struHtendo „ 

.^ntiment, /V ad una parata aCo'i pnipp non tra reparto 
terra, applanditn dal pubbli-’,^, riparto 

IO Brrr/nmo instancabile r*; ,,, ^^s- 


Lii rviv rnltavia chi ha df-fii-rche Bnignla, »'• Brrpamo. instancabile r*J 

<i'f» l’a.s-n-ana'imnc dei ductrio. i* Nuoto iuc(,ncludcntc.\pci‘eroio. continuava con Brc-, 
liunt, in palio, ha influito iau-\nou sa/n-rann .sfruttarli inesen ad alimentare /'nffor-i 

1 _t _» _ ! Tk te_II ■ A-.- -.... _ _ /va.*vk>.«/^_rk-‘’*>(>...n t . . ...._ .J-i 


LA SCHEDINA VINCENTE 

.\t.ll.llll.l-l..l7Ìf> 

1 

.AIil.iii-.Sp.il 

I 

N.ipoli-Gcnif.i 

N’o\ .ir.i-T rii’stiii.» 

I 

I*.ilrriim-.lu\ i iitus 


j Itiim.i-I.cgii.iiio 

> 

.S,,mpdori.i-lti)Iiii;iM 

' 1 

Ti)rino-l,il,*r 

\ 

Uiliiirsr-Fiorciitiii.i 

» 

BrcM-i.» - Vi*- on.i 

> 

C.itani.i-Uuiiio 

\ 

Viccn/.i-Fro F.itri.i 

1 

I.cc» fi-I'.irii,.i 

\ 

l/iilfitio stanip.i ilei 

To- 

In, alci» informa 1 he. .v 

spo- 

Il elio iiltinikito ilrllr srhcUc 1) 

1 ilrlL’oilirrno (oiiiorso i 

\in' 1 

j rcnii rnii punii « 13 * 

sono 

IO. .1 iiastuno s|)rt(i*rkinno | 
!.. 3 191 000 circa; , vincenti 

loii punii s r2 » simn 

i.iii 

1 * il premio r di !.. i-'ì 

4 .OU0 

1 irta. Il -Munte premi 
di 1- 11.3 312.722 

era 


V'-'f 


ScSsy-^t*'' 




\NO .>-3 — Il si’ionilo r«.i1 di l’.imiollini' il 
eì.illoriisso iiis.ii(-.i tir.iiiilii mentri* Gandolfi .icrrnn.i .iil ii'i irr 


co.imiiia.'a co.» 1 4 ...!h. . .ila.-.., n- 

D/.’.r’i, ad alimentare lattai'-,^ nriirr n’ mio. ma - Cncht P o l-, tnv.de p-i,u.n„- 


lo benevolmente .siKjli spetta- Poi \ dia cd Annoi a.z. s-/;n-i<'> btanco-(i..urrn. I„ una a«‘p„rnrri brnramenh DUti »!, 4 i<'ft>, '! 'i».//.i> ’ i."!»” 'in*ii'r* .*» »*., lilhi. Eidefj,:!! chitott.it . d- M.m'.i-di.-.Mi 

tori berpamascht die essi si rirano. p, r fnr.^, notare ,i,io-\<Pt> sie azioni. \ n olo aveva la errira all’A-Uo .•/u»n. i,, p-<,h»iìdi:,i e .-i *• Mi..,, 4 , 1 . 0 . 111.1 dr.iltoz/.» dei Br* 4 . 1 -icii •-ve M .1 


fanno riscontro i tre del rosso- sono dimenlicaii la prova vamente solo nella ripresa Sij'""'ii pinsta e Incciira a L'or- 1 . areppian ri Ene.i. mentendo m iiioi. iiiieiiti>| ;»* /un. n., queir.imiTHicchia- tr.i\.inti 1 , - 1 .* 

nero Socrenscn c i tre del gial- pativa del complesso ÌU'TO- ortjanizzain com la Lazio .M)!i salvare orcasinnalmente ^ il'anpolo (!-;) luit'o .! * 0 . 0 . 1711 ) .i*t.,L*c.inlt*. 1 . »)eni.> in a”e... .in/uht* lino- Qu.ifio >• ..v.i'i a.-) 

lorosso Pandolfmi. azzurro per tutti t primi 4.5 di minuto in or.nuio s, fnm -1 n» calcio d anpnlo La pii»i,-| Lr, , scuoteva u, ., 1 -* ’eie di G.indolli lo e -i i ; ih*- - h l e.i -oii.inU, «lei!.» confi,,- del Le’ii e.o Al . m ,* 

A Bergamo l’Atalanta ha col- minuti. All'opposio la scoi;- va .sempre piu 1 iraee ed ap , uni.- veniva concessa dall’ar-ormai ni ritardo. IP -•’ ' c-i -o ! 1 line del p '.n o q le efii.iie p.nne ftitillo- tee ini , n.i:*.^. • 1 .* 

to finalmente la sua terza vit- fitta laziale C valsa a sotto- pressiva. Al .sedicesimo miini-\b’iro che poi nr.n la ^oceva tinaie era i ano Al llfznip , r.ipitulo pe* .i fiii.i.t.i n- e eie.mo \ uot . pr.li’-c>'-| .n ti, -ecor.d.. ^ - 

lineare 1 difetti della forma- to Bn-desen. Pontam-u r v,-jbf,nrrr -scindo d t.-mpo .sca-;^^. fe, mando ron’'-idt., 0.1. .\] 3', eco hi p una >ele' — u,-. — - i B* 41 

zinne allineata da Sperone, volo intessevano una beVa (i-\‘tutr, .esatte: r, Hr.-desen lanciato in i’’’» IHMI-o t.ie ’.i Rrx-i.i f..--»* Bionce .T44.»ncM una p.ilh, ’o \ e--.. B* 4.11 

manchevolezze da identificare none rimasta pere, senza trnt-, Do/m (pò sta prima fa\e era.area. dar,, d colini di r/ratm -e'^EIi fiit'.i e l, -i o ei).i'o ad hnici.ita .1 .n i-.hh)! 1 d,i Cebo. M.ni/.. *• .» ■ .' 

sopratntto nello .senr.^o mor- to concre to. In (pie sta fa^.- f.n-, taed.- ossi-rva r.- che tu La .io- alle sp. rn n' e biancfi-a . ziirri-- ' - l'tere .id un -l cond» 1 li* niH» t .1 dii<* p.i" ind e' -o pò, ì in- -t ’ii 11 fa» »»' . . * ■» ‘ 
(lente dimostrato oppi dalla ziale d centro attacco della,fra superiore alla sipiadra-, (oustrmia la vittoria alla F,iiitto,;o noio-o ;n\,ece 1 41 •!- c..i boni"nno Pe.'."innt:c» ih’ e f ì ' o i.fiu 
'quadro c dalla difierenza di Lazio .sembrava avesse im-jlombarda sia cono- unita or-'propnrr '.fi uidm .'.0 0-'. p,i *,>oii(» ci, ni.o'vo .11 Cenf-o del’'a:,i '.ii't*-». --a-o- Be”., )- 1 • u. . • 

rr fidi,rie»,Io che passa fra al- broccato una paruta nppres--, panica che come capacita tot- .\***TORRI ... , 

Icnin assenti- Fiiin — per c-l'Hn: tale prernpnt’ra c< .ssai a .tu he. che non era pas.sata •••••••••••■••••••«••••«•••••«••••••trrmtiitnituttinnmumrfmnmntu 

[‘ìr’,,i;)(o — e il suo soififfiloj ,ore.<tfo. perche Vivala ennun-, ..t.ln per maiiranzn di drcisin- 
iMniitni'an jcioi'a rj rapare siv-nluto .KÌnr* nelle fa.si conclusive. Ct 

Mrnttn.rn ,1 .mio R rr.de cr u Stretta zona di co.ipoU,* aspettava JH’rrr che nella 


... .. I II i: ’oito errira olf /l-i") ../lon, 

■Ufi ripresa Sii ""ni piusta ,- tace,ira (i Cor- „ . arepipan d cordoi bne... ine't 

s, la Lazio . NOìi salrnre orcasinnalmentcl ,1,.^ .rrimùdo Cl-O .n,t'o.!*e 


p...i*<* ' 1 '*,. Re ha .iviito i! |.*(fM.\-LI-.GN \NO .>-3 — Il scionito goal di r.imiollini' il 

E) e .1 t ■ .itterici c j eì.iilfirosso ins.ii(-.i tir.inilii nirntri* (iandolfi .icrrnn.i .ni ii'i irr 
.M.in/.i do I* niii, 'rnipie e’e 

•ni'iito. A/riioiit ii.i '\ 1 * 40-! ( .mipo L'nileino 41.ilio 0"0 p.i-'.i nei hi fiu.u a > .il 

liti) M 'ii.i p.i t<* b'erino nel-jd.i .1 Bi.»neo e -n butta a»an- 39 ' i.illo m ar(*.i m Fi.’ .i 

r.i/ion,* dell.» -ei f'*id.i )-»*t»> h*- li. F.i!h*44i,i B'one»* e il.» .1 d nini di Pandohiiii 

4 n.ine»;r* ( l.i cin ' .*-p<)n'ibihta Borti»I»*tto con uni tH*ll."i;na B.nte io .-te>-'0 Pana.flir”. 

iii.i 44 io!<‘ 'Pet* I pe 1» .1 Bo"io- f iinp’e\f*duta ,ipe”tur.i: p.dla te-o 'U'.Ia de''.'a d G-oid»»!*,. 

Ietto) Moli, 'I e in'.dono ni a Ghi44ia .1 fondo c.iinpo.iche -e-pinge a » n-. .«'e G. 

due 'tii}H*n(h* p.i’.r»* 'l«*mI'o .1 p.ii.iiro'.i. .icrobatico'i’' "'niiH' Cel.o e **411 Q.it*- 

I! Leeii.i'io e -q’iid'.i .nii-:t’;o .1 'iohi di l’.n.do nn.. Un.iìfo .1 uno 
ino'.i. Oli di '(.1* I" m.i con- lucil.it.i clic -i .n-icca .ilPin-l r ' 1 • 

'i'i«*n/.i .- )H* fi' p.u 'Io, tu- civici!) d»*i p.i!' T”e .1 /e o.jRo'ii.i .1 t o ì.-mci » ee.i.-l ).)'- 

n.it.i .Sol.» Lo*i4o»ii ,■ Lupi non L< 4,1.1110 ni "inotvhK.’ X.»: il;-! *i. n.jox" Gni4 '..>*■ i 
b inno de'ne n.itu Le4nano ,* anco* a e ^ 'AI.* <*. e .«’n. a .u i 4 '' - 1 Pe¬ 
ci.fende t Ofl aC '11*1 en'*) ej r." ’.* >">). ■' •' . lOi vi 'uL 

.\ li'Vii o .r,n)/iii 4'*ilhi- i.itic I (|ii.i.c!u* .o'i*-.1 *■ .uv.v'» v4‘noLLhi > !' L u). o"enJe Ga.- 

o ', •.<\r*'0i,ino niipeluo-a- .-M 21 ’ :h* 1 . i .i/.on,» 1. 1 1 - 4 ''‘4'i 1 < -«•i t.'o 'a*-- 

’iien'r* .'1 a e.i lilhi. Eidefjal! cliitett.il.. d' M.m'a”do-.Mn'n- .1. d 1 n » 1 ■ * : Ano'-o - 

• • IMi.vn 4ioc.in., ili .iltez/a dei Be ci-icii . Al., ,, ' . ae .v L.id» ni . L» .. e 


toria di questo campionato bat¬ 
tendo con un goal del giovane 
ccntroavanti Lenuzza una Lazio 
che era stata costretta a rivo¬ 
luzionare i SUOI reparti arro- 
trati per la malattia del bravo 
Fuin; dopo cinque domeniche 
c cosi terminata la serie posi¬ 
tiva della squadra biancoazzur¬ 
ra. Speriamo che la nuova sene 
sia piu duratura.» 

A Novara gli azzurri di Piola 
sono tornati finalmente alla 
vittoria piegando con il piu 
classico dei risultati (2-0) la 
ostinata difesa dei rossoalabar- 
dati di Rocco; da far rilevare 
il nuovo goal segnato su calcio 
di rigore dall’intramontabile S-i- 
vio, goal che e andato a far 
compagnia a quello iniziale di 
Jandx 

CARLO GIORNI 


ho** .1 P..'l'* V li*. Utl 
) ett* IH* .0 -'i e. Gh. 
idi:-' 1 ' • ' 2 ‘ ). I e 


,•*441.)”. 1 '.Il 
44M ' t'ire 
'.v-eboe »iral) 


• i(* .n I c 1 . I" ' :.'“v»npe a do'tr.i 
^ d, Me -ijC .V '• 11 -’--'». Brunee o .in p ' 
41 t ) B litej<-*‘-■*’'. TI 1 e 'l’pre -ino 
-fi , 1,1 -oh-.td.Uvf 'J44e.-i'*trt\ D..- l - 

' . • 1 I q le-1 ‘ ^ oi.i d. Gh 44 a. a'-»:.: 

- d P.mdo’.tìn'. G.i. ■ e Per.-- 
'.^ut '• i vol: l'siu »‘‘.o. -cali I fiih'» ne"» ci- 1 


.ìlf'attai co il .solo Brcde.sfw — , — - . * > ' ' '.. ... 

— d .» phorc in campo cerca,rio lur ma. .a-.o .iit, eh. inprr.ia la squadre hianco-az- 

avi.-fi idee chiare e pratin ■'oi. avch, p'r-jzu^ra concretasse rer, la 


aspettava jhto che nrUnl 


,n<',.*o idee chiare e pratin ‘ ' 

suftrj, rui f nt; a, compagni di'*'''*’ Bernasconi , era,m .Ve'sua per,onta territoriale 

ì lira, che purtroppo, sorvcf/liara con nr-i .41 r,entro ero invece la 

luna, ora '’a'trn. sono mai,-j 'to-nrira fh Ferrerò ad attar- 

\c(ii- ,e'.n ta'C concìnsiva | Rota < Cnr'-.n, m fii-.,f>sirn-\care con decisione r praticità 
' T -ZI,n nolo ni-een ; ni'infn • cfficicn'.l PCr CHI Fon-'.V iP' mìiuito Un e.satln tocco 


Ih ic'.ii tn'C conci 
L'Ata.nntn aveva 


Miuiafoì 


^nia'.q^Mo inizile d. 1 b'uc: l'due laurah operava- tanr.si che correva 1 udu, n a p, le .viz'a p .Xnoto provoca-{ 
.ma a quei o niziaie oi j ^ i„„c, a-- l"<^idda di idee, e , 'Vio.li'a „r, tiro nell aia parato rio 

CARLO GIORNI 1'" no -a w »,:a e'.ro ale, mio. compagni di linfa trovai avo. Sentirne,.t, IV Al U' ".faurf-j 

aisco chiuso , rneh - inaiale sul lahorin^oì 

j Solo Brede.se, ì s> <ii,i<o';rrn-i" R "'''* consegnentr pnni- 
law MlMTMMVVVMffV ’'*'1 degno dt n ipiior rmepa -'Batteva Annovazzi cor. 
■ iSmIIThII O IQ flm SS llMlaH .quia, ed a! 22' un suo e» ntroft'’- -<1 irtUa toccata da Bredf- 


".Atalanta-Lazio 1-0 

*.Milan-Spal f»-l 

' Napoli-Gcnoa .3-2 

'No\ara-Triestina 'i-f 

.fi,\rnttis-*Falermo 3-1 

*Roma-Legnano .f-3 

‘ Sampdoria-Rologna 2-2 

Torino-Inter 1-1 

Fiorentina-* Udinese '2-1 

Le partite di domenica 

Fiorentina - Atalanta: Cir- 
no.z - Spai; Lazio - Sampdo- 
ria; Legnano - Novara; Mi- 
I.«n - Roma; Napoli - .loien- 
tus; Palermo - Bologna; To¬ 
rino - Udinese; Triestina - 
loter. 


Inlrr li> 10 

-Insentiis 16 10 
Fiorentina 16 9 
Milan 16 8 
N.tpolì 16 8 
Roma 16 6 
Sampdoria 16 7 
Nosara 16 3 
Bologna 16 3 
I azio 16 3 

Torino 16 3 
Udinese 16 3 
Spai 16 3 

Triestina 16 4 
Atalanta 16 3 
Genoa 16 4 
P.alermo 16 3 
Legnano 16 1 


1 31 II 23 

2 28 12 21 

1 22 II 24 


ja'isco cbiu.so ,trirh . la.tale sul lahnriosoi 

ì Solo Brede.se,, s. <ii,i<o«rra-i" R"'*'” ' consegnentr puni- 
• va degno dt n ipiior co,epa -'Batteva Annovazzi cor. 

. quia, ed a! 22' un suo r<f,rrr.!l"- .a paha toccata de Bredf- 
e.'affo veniva sciupato da.''.'"- carambolando arrivava a! 
! Foiìfanr.^ì. Tffi alfro pero effe;-I } ’R" fir qui,.die, mc/rfl 

fiiafo subito dopo trovala , f.o'^C’ava partire un tiro fnr-l 
/rrrarese pronto al fin, <• con ’.t'- '>’> o - Cochi . comjnrn 11 »,! 

la udrà esatta. 1 -a .•libali, tj__^1 

chiamato ,11 caii'O. <■ la ca-,| •_. ,, I || 


5 3 31 17 21 chiamato in caii'O. <■ fa en- , 

3 3 23 13 '21 caca egregiamente ' 

7 3 '28 19 19 Tra gli orobici .c fact", a lu-' 

4 3 22 18 18 ce il dicioiteinir Letitizza chf - 

6 3 17 17 16 sopperiva al debole fisico (d 

3 6 20 21 13 al a .'vcar.sq velocità con I <’-I 

3 6 19 20 13 satto senso del passaggio e crDij 

7 6 16 21 13 chiare doti d, bi,o„ palUg- 

6 7 19 28 12 (jiatnre. Purtroppo Bassetto] 

6 7 18 28 12 (del quale raramente si no-j 

4 8 18 28 12 fava la presenza in rai„/)o). 


16 3 .3 8 23 .30 11 

16 4 3 9 18 28 11 

16 3 1 10 18 34 11 

16 1 « 9 17 31 8 


Nuoto e Brugn'a facevano 
confusione ,neutre Rasmiis- 
sen era occupato nel lavoro 
di .sjxfla. 


I cannonieri della « A » { 

19 RLTI: Nordhal Jep- I 
psen e .Soerensen (.Milan); i 
9. Roniperli; 8: Liedhoim. | 
Conti e randolflni; 7) Bas- I 
setto. Cappello. Galli e Bac- 
ci: 6: Brighenii. Manzardo. 
Rasmnssen. Pivatelli. Karl 
iiansen e Riragni; 5: .•%r- 
mano, Amadei. Baldini, 
Bronce, Corti, Nyers, Oli¬ 
vieri. Fraest. Skoginnd e 
\ irgili 



ATALANTA-L.AZIO 1-0 — .-^Ibani blocca con sicurezza un trasersonc al centro precedendo Fontanesi - (Tolofotif) 


coTtr-iA'anti il 18'. e 1'^* » 

j'Ua Diu oel'.a azi.ine- - 1 - 
i’^MTd.) Iingvi d. Ver.'.u”. - t *» 
iv-ii ;o-!a Bro.ne-f o u-'tio 
p.ed. di G.iih. 4ra 1 t ” 

\or',. riprt“nrio Per--r "<> 
libero, niT rian.ii f'.»-).*. 

-Altre jue .iz.*>ni re-' -t '■•* 
al 36- o '23\ 5 »; Le 4 ”. tn • 

' ou::;) a-rin:* e h, Kv-»'.'a » 

'■-a 1 4 u.ira.ire. .A. J9 
zardo dà a E.deij.i .. q-ie-:. t 
Be” 4 .»-:ch. 4 ”.’t ' -■* *'■> > 

-pe'.ncoloso di Mo'o c.’.e d» - 
V .» .n angolo T d E;c:-.'- 
j ijal. o -il Be.g ” -'1 -noor.. 
j'O'O n;i d»..e 4 »T' 1 ^' e dai.i 
I-eh er.a do-, diifo-o- g al’.o- 
i”o^' . Pire re e».i o.Io ’ra i 
! Legnino dTinin.». ,\. 41' ui 
!ì-in 4 »’ ’.anc.o .i n.i”,.bo’a <i. 
jBe” 4 »":o’n nrefe .p. az.onc E.- 
detja!' che da 1 Mo::.a L'a- 
!’a '’niit'a due'.l.i c-'-o Bort-e- 
j'.e'.'o a tonno c-TPpo. semb:.^ 

! cno ’.a D.a’.’.a stia per U3c.re 
e -.nvt'ce Motta la ghermisce 
e la 'taraventa m rete da po- 
■j.zione difficihvuma. Cinque 
,1 dus'. Due minuti anizora e 
(il Legnano aCtNArc’a ulterior- 
1 iiento le distanze. Centro di 
l'n.inzarid»!. ’.i-cio di Tre Re, bu- 
jcv) di Venturi, palLi a Ber- 
|garich appostato a tre metri 
j da Moro, palla in rete. Ecces- 
I so d; disinvoltura dei difen¬ 
sori giallorossi: e per poco, al 
44’. ,1 Legnano non segna an- 

GINO BRAG.ADIN 
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RISCATTAT A LA SCONFITTA DEL GIRONE D’ANDATA 

Rivìncita del Sonlnrt 
co ntro II Fnhrinno (2 -1) 

Il freddo intenso ed il campo fangoso banno nociuto atto svol¬ 
gersi deile azioni - Spadavecchia it migtiore uomo in campo 


FABRIANO: Mariangcli, 
latesi, Rosati, Sallmbeol. Ferretti, 
Mancini, Pascucci, Santonocito, 
TatUni, Spadavecciila, starcirii. 

SANLART: Palma, Ter/l. Mar- 
eellinl, Gisllo, 8ena’acf|iia, iH 
Meo, Lccls, (ìuen/a, Modesti. 
l>uttaz;i, Roberti. 

ARBITRO: Raiola di Castellani- 
mare di Statala. 

RETI: nel primo tempo: al to' 
Modesti (S.); nella ripresa: al l.i' 
Uotacrll (S.) c al 2U‘ Tattlni (l .). 

Più difficile del jirevi.-td è 
-•'tato il compito dei giallo- 
lossi del Sanlarl di su|H'iaie 
la apparentemente mode.sta 
compagine del Pabriaiui. I 
rossi sono .sce.si .su! campo 
romano quasi consapevoli 
delia loro inferimita e sullo 
impossibile campo deU’Arti- 
glio, pieno di fango scivoloso 
e appiccicaticcio, h a n n o 
-schierato un ' catenaccio >• 
fin dalle prime battute di 
gioco. 

Secondo il nostro parere gli 
ospiti hanno shuigliato in pie¬ 
no la loro tattica, inquanto- 
chè, specialmente nel secondo 
tempo, si è visto che con un 
po’ più di coraggio forse a- 
vrebbero strappato un risul¬ 
tato utile contro i locali in 
formazione rimaneggiata per 
le as.senze di Stentella. capo 
cannoniere del girono P. e di 
Vinci, ambedue squalificati. 

Nella ripresa, infatti, lun¬ 
ga è stata la permanenza do¬ 
gli ospiti nella metà campo 
del Sanlart, merito soprattut¬ 
to dì quei gran regista o gio¬ 
catore intelligente die ri¬ 
sponde al nome dell'e.v bare¬ 
se Spadavecchia, oggi, senza 
dubbio, il migliore elemento 
in Campo. Insieme a lui va 
citato, dell’undici rosso, il 
centro-mediano Rosati, im¬ 
battibile nel gioco di testa, 
deciso ed irruento, senza es¬ 
sere scorretto, negli inter¬ 
venti difensivi, E.sclii.so .Spa- 


GIRONE F 


2-1 
3-0 
0 0 
1-1 
1-0 
1-0 


I risultati 

*Oh]«ti-AneonltanA (n.d.i-e.) 
*8«ni|«tlift<}htnotto N«rl 1-1 
*8anlart.F«brlano 
*Aaeoli-F«rmttntt 
* Rom u ■•«-L'Aq u I In 
*Caftt«lfld«r<to^*ac«rai 
*Coll*f«rro-8ora 
*SangiorsM*-Sulnion« 

La classifica 

Coltafarro 18 8 7 1 2S 14 23 
PMctir» 18 8 4 3 24 16 22 
Chinotto N. 16 8 6 3 33 16 21 
Aocoli 16 8 3 4 36 18 21 

SangiorcoM 16 8 5 3 21 15 2l 
Anconitana 15 8 3 4 22 13 19 
Saiilart 16 6 S S 25 29 17 
Ctaiati 15 4 6 8 12 15 14 

Romulea 16 4 6 6 19 22 14 
18 4 6 7 20 30 13 
16 4 S 7 17 27 13 
16 4 4 8 18 20 12 
16 3 6 7 14 25 12 
16 4 3 8 19 26 11 
16 4 3 8 16 26 11 
16 3 4 8 17 29 10 


Farmana 

Sulmona 

L’Aquila 

Castaifid. 

Sora 

Fabriano 

Senigatila 


Le partite di domenica 

Chinotto Nari - Aacolt, Sora - 
Castalfidardo, L’Aquila - Chicti, 
Anconitana-Collafarro, Sul- 
^ mona • Romulea, Fabriano - 
'SaneiortOMb Farmana - Sanlart 
Fasoara - Sanisallia. 


anche impedito all’ attacco 
sanloren/ino di svolgere le 
con.suete tramo. La mancan¬ 
za del fiombolierp Stentella 
si è poi fatta .’-entire non po¬ 
co ni‘1 f|iimtetto avanzato 
dei gi.illoio.ssi i quali molte 
v'olte .si sono t: ovati a con¬ 
tatto lon 1.1 dilesa avver.‘:a- 
ria, .ìoiiza tuttavia riuscire a 
trovate l’.iltimo decisivo pei 
il liio utile. 

L’ai liitraggio del signor 
Raiol.i non avrebbe la.sciato 
mollo a desiderale se il di¬ 
rettole ili gara fosse stato un 
po' più leinjieslivo nelle sue 
dccisi'ini 

Si inizia in un clima rigi¬ 
do di pieno inv'erno. Batte il 
Sanlart clic ha i giocatori 
con il lutto al braccio per la 
morte del padre di Guardigli. 
Al 3’ i locali co.stringono i 
rossi in calcio d'angolo; ma 
la prima azione pericolosa la 
imba.sti.scono gli ospiti c Pa- 
sciicci .sbaglia di poco il 
bersaglio. 

Il Sanlart domina ma le 
sue azioni sono poche incisi- 
l'c e .sembra che il primo 
tempo dcblia terminare a ro¬ 
ti invioiate; ma a! 40’ Lut- 
tazzi lotta a lungo con Maio- 
Intesi e riesco ad allungare a 
Modesti: (piesti fugge .solo c 
rie.sce a battere il pur bravo 
Mariangoli. 

La ripresa vede g!i ospiti 
coraggiosamente .spimi alla 
ricerca del paleggio; ma le 
prime azioni .sono di marca 
localo. Una bella lovesciala 
di Modesti al 3’ e una bella 
azione fra Modesti e Guenza| 
al 5* si conclude con un tiro] 
sulla traversa del centra¬ 
vanti sanlorcnzitio. 

Al 13’ dopo un batti c ri¬ 
batti sotto la porta ospite 
Modesti allunga a Roberti il 
quale da un passo batto Ma- 
riangcli. 

Al 17’ Spadavecoiiia tira 
fortissimo .sulla iravcrsa una 
punizione dal limilo; ripren¬ 
de Tattiti c manca la faede 
occasione mandando lUwii 
Al 20’ giunge la rete del Fa¬ 
briano. Punizione da Le 
quarti di campo in «tiea dei 
locali; riprende Tattiti e in¬ 
fila la rete di Palma. 

Al 29‘ fior scontro fortupo 
con il proprio portiere esco 
di campo Diglio; ma rientre¬ 
rà pochi minuti dopo. Prece- 
flenteineiile Terzi si era .spo- 


dc.'.li:» Scu- 
ictioce.s.so a 


stato air.ila 
z.acqua e r a 
teizino. 

Lz' ultime battute della 
partita sono le iiiù brutte di 
tutto rincontro. Gli ospiti 
picmono alla ricerca del pa¬ 
reggio; ina tutti sono stanclii 
e le azioni vengono condotte 
stracca mente e senza alcuna 
jiarvenza di tecnica. Perciò il 
liscliio liliale dell’arbitro 
viene accolto con un sospiro 
di soddisfazione da parlo del 
liubblico, eontento per la vit- 
tori.i dei locali e anche por 
la cessazione di un incontro 
clic ben poco di mtcre.ssaiite 
Ila messo in innstra. 

CARLO MARCUCCI 1 


Un inlemiilo ili Belle! 



IlOMIJLFA-Af>CIlAA 0-0 — Un bell'lnter\‘eiiio del poriirre 
a(|idlano HRLLFI nstacolato dui CL-ntravaiiti ROMANA7./0 


PROTAGONISTA AL «ROMA» IL TERRENO PESANTE 


Una Romuleo irriconoscibile 
ced e un punto all’Aquila (0-0) 

Inaccorta condotta di gara degli abruzzesi e la scarsa vena degli avanti gial¬ 
lorossi hanno determinato il nulla di fatto - Espulsi Santariga e Sciamanna 


LA « PENULTI MA» D’ANDATA DEL CAMPIONATO D I PROMOZIONE 

Annunziata e Italealeio 
sono sempre in fuga 


Ralcalcio-Civ.vecchia 2-1 

riACALClO: Cil'co|i:ii. Quiii- 
tavalJr, l.dzzaniij, .Macotti. Lar¬ 
dile*; 1. Fleti antacci, Barb.itt-Ila. 
RIcd. Santucd, Appiialito, For¬ 
tini 

CIVlTAVECflIIA- GalUi..iii, 
Dol Lunco, Guuiifliiii. Pevera 
Gl ifaltoiii. '3.*'milJcIli, Randaz/i. 
Roi'clu, Clocellidttl. Cerosa, Dal 
-Masso 

Arhitru- D'Ainiiiasso di Rom. 

Feti nel orinio teiiijio .t! 7’ Dal 
.Masso; al 41’ Barbatella, al 44’ 
Hit'd 


RO.MUI.KA: Benedetti Santelll, 
Vcrunit-I, Aiidreull, Cervini, Caiii- 
liudiiiiit'o, Bassetti, Utnnanazzo, 
Loinliarrilnl, Sciamanna. 

L’AquiLA; Rellal, Sanlarica. 
Prete. Etere, (ìiierardi. Rosi, 1)1 
lUir/iu, Fusco, l.u/zi. Ili llituntu, 
.MlUaiil. 

ARBITRO: Tovani di Pisa. 

NOTE: terreno pesante, cielo 
M'renu leniperatura fredda. Spet¬ 
tatori tremila. Vari incidenti di 
bIuco a Parise, Belle! ed Etere. 
M 44, del primo tempo sono sta¬ 
ti espulsi Srl.nnanna e .Santariga 
venuti a vie di fatto. Angoli 3 
a 4 a favore della ItomuU-a, 

Una lloinulca inicono'^ci- 
bile quella di ieri che non è 
riiLscita ueminetto a mettere 
in imbarazzo la rete rii Bel¬ 
ici, il quale nel giro di 90 mi¬ 
nuti è st.ito chiamato al la¬ 
voro .solo duo volte ed iti en¬ 
trambe so Tè cavala con 
bravura. Il quintetto giallo- 
ros.sd è appar.so .sfocato, lo 
.stesso Lombardini non Ita 
giocato al mas.sìnio delle .sue 


UTILE TRA SFERTA DEI G IALLOVERDI 

Il Chinotto pareggia 
con il Senigallia (M) 

Giusto il risultalo — Velocità e fiato le prin¬ 
cipali doti dei romani — Buone le due difese 


davecchìa, l’attacco fabria- 
nese è vissuto, più che altro... 
di avventura e nessuno degli 
avanti in maglia rossa è nu.ij 
riuscito a legare insieme ,ii 1 
.;:iioi compagni di linea. An- 
rhe per questa debolezza 
dell’attacco i fabrianesi, han¬ 
no dovuto abbandonare bat¬ 
tuti il campo del Sanlart. 

I romani hanno giocato 
.ibbastanza coraggiosamente 
e Ih difesa si è retta bene, 
pur essendo priva di un ele¬ 
mento di provato valore qua¬ 
le è il terzino Vinci. Qualche 
incertezza può attribuirsi più 


rlflNOTIi) NERI: Benvenuti. 
Carzcin, passerini. Sordi. Rene* 
detti. Di Napoli. Ragazzini. Cere- 
si, Caparci. .Mosca. .Malaspina. 

SE;nIOAI.LI.\: F.abbtl. Plerani, 
Scratini. Renili ci. Ciirzani. l’ez- 
/Inl. Pieri, Morandi CloveUi, 
Prorarrlni. Tramontana. 
.\RiliTKI): V.allicri di Uolosna. 
RETI: al I' Giovetti. al Z4’ Ma- 


(Dal nostro corrispondente) 

SKNIG.-XLLIA. 10 — Il ri- 
sult.Ttii rispcccliiH alihastaiiza 
i fedelmente i valori dimostra¬ 
ti oem sul terreno iti guioco: 
il Chi:.otto, .'-ce.-o in campo eon 
la malcelata speranza di otte¬ 
nere il punteggio pieno, si è 
trovato lU fronte un Senigallia 
rinnovato ‘per Tinncitii del 
valoro.-o mediano Curzani 


che altro alle condizioni .ilei centroattacco Pieri) c da- 
proibìtive del terreno tii gin- j ta la .-na condizione precaria 
co. Lo stalo del campo ha ili cla.'s-ifica cpianto mai a.-se- 


^ * energie per risolvere in favo¬ 
re della propria -cju.idra it ri- 


Il MlinilH ATP «AIUTOBI» DE H' 0.1. S. f. 

Croi UESiSA-Dranio 7-2 


th'ls.t' MaMi. ''‘«Anmv nt Mii 
surdi; Perci.iBP. ''{••r/j < 

(.cnnli. Cclin, De .'n-cl.- l'u-.-« 

fOoti, Capiittl» 

I R.4AI.4; Cittoloiii. Di.i i. Ilui 
chim. Marcoz/i. t.iari.mi.i.. b 
Fiix-itifi Panziriitii, Iib iriin, I, li 
t-em. Masciorino. 

Arbitro, signor Saiciuii «b 


:r in‘l. 


i»!',, ZI»'» r l*illi I vn I* 

1 ' l',.li;r.ilu’.ir h,<nn,> lucni-i 

niinif siiiiii |K r li imslior ftrxo 
me f |>* t I imi»c;n« pmf'i-o 
iii'll.! rrfr,i 


■ l.’inmntro che «>p|>ui,r\,• li , tc 
Rcmuelz > del Torneo «Il I t-i-.i i 
»uito tacile per que-i'iilniuj t eli 
n-|.ilì iono riii«rill -oll^ni,» ]>rr ^lo 
TI mimiti a roniencrr rii .<ii«i<lii 
<lfi biancorm*!. lolaiii .d l’rc- 

fifnoU oilroesa in iioa ni,-thi,i il 
primo (coal per I I r-.-a .<1 iiimU 
faCcTano poi ^c?Illlo «Iin ,lin nli 

^ei ■‘econdi qiiaraniai in.iu.- mi- 
lìofi rL'r^ea re^iara srmpf, «Il-il 
Tacco pur »enza forzare ni .litri 
quattro palloDi lino ami n> >t« nli 
ili Ciccnlutti. I raica/ri il. Il I unm 
riuscivaiio a regnare lim un -.il 
\aodo cosi l'onore il< i i.roiin 
< olbrL 

£. S, Polifraf .-Torres 4-2 

E. S. POLlGR.VFICtlI i,;.o..q 
nini, Ginlbi, _ Oriponr K.iiim»i. 
,'serKio, Proietti, CamiwnrlG, l'i/- 
(stipi. Veotorini, Rarità, I i mbo 

TORttESf CarmelliPi, Dal.a.-o 
Tirabàsvo; Cardoni, Pietranzi l>. (■ 
?jir, D'iaaocfozo. Pcrfrlli. ^i lul 
lara. Pota. Mezze! ti 


Flirtiti corretta e cuiabatnitn leni i .^-.colano. 


Tuscolano-Indomìta 5-1 

TUSCOLANO: Baccarini. Orsi¬ 
ni. Zandott:. D'OflIzl I. Biitta- 
rclli. D'Oli izi II. Scaramastra. 
Chiezzi. Gal.i .azi. Minnuccl, De 
Giuli 

INDOMITA N.osi Fortini. 
Quattrocchi. Canillli. Renelii, 
Svezia. Corsi Ros-. i. OlUil. 

Rossi II. Gabr.oie 

Arbitro; Bragacha 

Marcatori: Al 4' Galrn.iz/i iTi. 

8' Galirazzi iT). 28' Chiezzi iTi, 

34' Fortini (I» mi rlcore Nella 
rlpres. 1 . 13’ DOifi/i II tT), 43' 
Chierzi tT». 

Dopo un inizio veloce il Tu- 
«cola.-.o M porta subito in van¬ 
taggio con due reti del ce.nira- 
vanti Galm.izzi i.*l 4' c all'*') 

Poi La partita cala Icr,tarren:e 
di tono, ma do no.-.ostante il Tu- 
scola.no alimenta ancora il bot¬ 
tino con una nuova rete segnata 
da Cliiezzi alla mezz'ora di gio¬ 
co L'Indomita segna i) goal del¬ 
la bandiera al 34' con un calcio 
di rigore, realizzato da FPrilnl. 

Nella ripresa D'Offizi II al 15’ 
e Chlezzi al 43' realizzano altre 
due reti che v.inr.o .id insrOssare 
il già cons.dertvolc bottino del U**’^*^- 


tato d' punti P.iitita veloco 
quindi e tirata d.'ill'inizii) all.i 
fino tUiraiite la qimic il Chi 
notto ha dimostralo doti tiou 
comuni di velocità e ili fiato. 

Veniamo alla cronaca: al 1’ 
Oiovetti raccogliendo tin tiro 
di piniizione. con stile perfetto 
eavalc.i due awor.cin e .“segna 
<ia pochi metri nctt’angoliii » 
s.ui-tro. Il Chinotto, pensando 
for-e li: avere ancora tempo a 
ili.spo-izione. non roagi-'-cc 
Fa*;i alterne f::TO al 27". quan¬ 
do Malacpina .'■u passaggio di 
Cnp.Tcci, con un raso terra dia¬ 
gonale in-acca in rote. 11 Se¬ 
nigallia SI prod-ga all’attarc*'» 
ma non potrà raccogliere altro 
che un corner al 42'. 

Nell,! ripresa, i veld.due gio¬ 
catori danno fon.Io alle loro 


.■ailf.ato della partita: ma .ambe- 
liue le liife.'C rie-con.- aerò a 
Contenere runpeto degli attac¬ 
chi' avver.'^ari e seppu»'e jl Se¬ 
nigallia avrà i:: ‘■no favore tre 
corner, non riu‘se;rà a segnare. 

Gioci) veloci- lìimque e p.i-- 
til.i giivata con puntiglio da 
ambo le .<;qu,a*irc Bene Pier, c 
Gn’veffi del Senigallia. Per i 
eialb'veriii Mala'pina c Copac-i 
c: 

FK.ANCO BOI.DRISI 


pnssilnlità. Mai al)bianio no- 
t.'ito, |)ci- tutta 1*'‘ Jiaitila. duo 
o tie passaggi degni di nota. 
Al coiiti'.irio la squatira iH|ui- 
hma .si è dife.sa a.ssai beneti efl 
infine e riuscita a ijortar via 
dal ■< Hoina «• un prezioso iia- 
leggio. .Solo la difp.sa della 
Hoimilea. come .sempre, si è 
salvata dal grigiore genera¬ 
le. 

I/A(iuil<i ha nuvs.so in mo- 
.stra un quadrilatero formi- 
dabilo, ma il mento primo 
del pareggio ottenuto dagl: 
abruz'/e.si va attribuito JiHot- 
tiino Piete che dal primo al- 
l’ullimo minuto della partita, 
oltre ad aver annullato H<»- 
manaz/o. .si cretto come un 
baluardo in.supcrabilc pet i 
padroni di casa 
Batte il calcio d’inizio la 
Roimile.i ma è l’Aquila che 
costringe i padroni di ea.sa 
in difesa. Infatti al 2’ Di Mu¬ 
zio uorge a Milìani die centra 
•SU Lezzi, ma interviene San- 
telli die invia in angolo. Il 
calcio dalla bandierina rima¬ 
ne. pc-iò, infriittuo.so. 

Dopo alcune azioni alterne 
l.-i *Itomuh'.T p.i-s.sa all'atlncco. 
Fuga <ii ScKuuantui e dalla fi- 
ne.'i di fondo l’e.-.trcina .sini¬ 
stra tenlra di precisione ma 
Bassetti. I.iccolto il passjig- 
gu» <li test;-.. sb;igli;mdo net- 
t.iiiieiite li l>ers;iglÌTi invi;i a 
lato. 

L’Aquila .si diiiio.slia più 
mir.ij>iemlenle mentre l;i Itu- 
mulea m.iiica di mordente 
e non ncace a concretvzza- 
le la .sn;i legger;i pressione. 
.•\1 18’ Izimbardiiii ila ottima 
po.sizione calcia fuori. Da 
que.sto iiìomento gli ospiti 
incominciano a f;irsi più mi¬ 
nacciosi e :il ’.IO’ Lozzi inipe- 
gii:i seriamente Benedetti. 

In Velila il terreno molto 
pe.sante ha r.dlcntato le azioni 
da limbo ’.e parti e favorito 
il gioco duro, tanto che l'ar- 
bil:" è -Stato costretto (44’) :id 
inviale prim:i del tempo ne¬ 
gli spogliatoi Bciauianna e 
S.intanga. venuti a vie di 
fatto. 

Nell.i ripresa d gioco fu 
Ih'ii diver.so. La Romulea si 
fece .«libito in quattro per 
mettere a .«•egiio il goal. At¬ 
taccò. ricascò nei suoi errori. 
V.mi furono i vari spo.sta- 
menti di ruolo: al centro 
drlt'attacco .-i .alternarono 
prima Lombardini e poi zXn- 
tireoli ma senz.i .dciin frutto. 
E l’Aquila cmer.so sempre in 
difrs.i, and-e se ima difesa 


mutilata por re.spul.siotie di 
.Santariga ma di contro -.oi- 
retta dai tre uomini tii punta. 

K la Romulea n<»n t ni.sci a .n ;i7' l•.n)l^)nl. n<-i s.t al !»' 


CIVITAVECCHIA. 10 - Tutto 

Ucciso nel )iriiiio tempo uiin iic- 
;;li iilttiiii minuti ilei pruno lem 
no. Delhi npresu jiOn vote ueiii- 
ìiit'uo In pena Ui jiurlunte tuuio 
I- sliilii Ili-era ih note e si arsa 
di bei oioco 

//inizio crii sialo dei loculi thè 
1 ) 1(1 III 7’ eiiiiio riusciti a cotiere- 
lizztl'e hi loro sliPerioritu ferri- 
tornile con iiiiu bella rete di Dal 
Masso SII ojioiip iniziata da Cani- 
belli. contiiiutilu da Ctocehnilti e 
(omliisa dal suddetto Dal .Ma-- 
so I on una /iuta .^eijiiitn ila una 
i/irata e tiro secco che .sorpren¬ 
derà Ciotcoiiiiii. 

/iisfi/oiio iinconi t locati sulle 
(Ili ilell’entu.'ila.iino. poi jiorlano 
i/ualelie azione nell’area locale i 
bancari ma in coiiclirsione nulla 
di nofenoie Jino al 41' allorché 
Manotti tmbeeea Barbatella che 
aiiunia. dribiu Grtfaiconi e con 
un raso terra imparabile batte 
Galhnarf. Tre minuti dopo (tre 
minuti di attacchi romani) il 
goiiis deL-isìvo; sU tiro dalla ban¬ 
dierina dei corner l'i patloiic Vie¬ 
ne re.spinto debolmente da Dal 
Mivixo improvt’isatosi difensore 
per dare man forte ai compagni, 
finisce sui piedi di Ricci che 
batte Gnlliiinri. li ri.sultato non 
cambierà nella ripresa. 

GINO R ICORDI 

M/fóferif'Tarffuin/a 61 

TARQUINIA; Cantina; Fapa- 
rozzi. Donali; Giudizi, l’eriigl- 
ni. Sc-svieni; Ragni. Marchetti. 
Finsi. Sagripante. Befani. 

MIl.ATESIT: Sahclh-. Rcnilc- 
ci. Proietti: Cosininl. Innocenti, 
Conci; Faoloni. Cailiu;ci. t-'er- 
lanti-, I.aiidcnsi 
Reti, nel pi :il l.T I-.iiidon/l. 
.il 22' P.ioloni. al 32' Fcrracuti. 


Crescenzi; Cenni, Rosati, 
don. Copu. Gentilmi, 

Arbitro; Di Bianco di Colle- 
feri o. 

Reti; Ai 29* del 1. tempo Ce¬ 
lestini; al 40‘ del 2 tempo vi- 
tone. 


LATINA, IO. — Gloinal.i mol¬ 
to rigioa, che ha visto la vit¬ 
toria del Latina. 

L'undict pontino, parino al¬ 
l’attacco tilt d-3ll'lnizio, ha sapu¬ 
to imporre la sua superiorità 
agli ospiti romani, portando a 
lei mine l'incontro con un pun¬ 
teggio che non lascia alcun duo- 
bio 

Con due bellissimo a/ioni, al 
29' dei t. tempo ed al 40' del 2 
tempo, rispettivamente realizza¬ 
le da Celestini e Vllone. ia 
squadra locole ha piegato di for¬ 
za li coraggioso Ostiense, che 
tutto ha dato pur di non subire 
la sconlitia 

RODOLFO MONTI 


Isi-, ANZIO Concodelll, Cancelli, 
Quinin. Carrozzini. Eufemi. Vei- 
zt-:il. Spini*:. Kiattaioij. Cefi. 
Bo.-gliesi, Smoigon 
/trbi'tro; De Laurentis di Roma 
Riti nel primo tempo al 7' 
Faccani: nella ripie<!n al 2’ Fr.it- 
t.iioli .il 22’ Ciudi 


Fiorenlini'Amio 2-1 

FIORENTINI; Sagrestani. Mo- 
reii, Filippelh, Roncaloli. Di Ixil- 
11, Becchetti. Crudi. Lepri. Mim- 
ZI, Bernardin, Faccani. 


.\.\Z10. lo — Per III prima vol- 
t(i in questo campionato il cam¬ 
po locale e stufo csjniynato da 
una .•tipiadra ospite. B l’avveni¬ 
mento hit coinciso coti una cut- 
ticii i/ioriiuiu dei giocatori loca¬ 
li che spiega anche i motivi del¬ 
ta vittoria degli osoiii. / tjuiili 
iiuiitio rnsposto all’inutile asse¬ 
dio degli iniziati con poche ma 
ben assestate stoccate di contro- 
piede. Inizia TAnzio jiiit già al 
7' Faccani segna per ti Fioren¬ 
tini su iizioiie di contropiede. 

Molla ripresa iT. seiondo minu¬ 
to di qioco Fraftaroli rie.sce a 
piireggiiire mii ut ’i?' Crudi ri¬ 
porta in vanfagiiin il Fiorentini. 
i\el frattempo era iisrifo Verze- 
111 vittima di un iii/orflinfo. Fino 
lilla fine rabbiosa mn inutile 
contruflensiva dei locali alla ri¬ 
cerca del pareUQio che non ver¬ 
rà 111 II 

(’OSLMO DONATI 


FALMIRO TOGLIATTI 

PEI) UN NUOVO INDIRIZZO 
DUIA POLITICA ITALIANA 


Rapporto tenuto al Co¬ 
mitato centrale del PCI 
il 7 dicembre 1953 


E* In vendita presso le 
Sezioni del Partito a L. 23 



sul IriiilÉìMm (]’2) 


pti.'.s.u’o, ;itizi coi'.-e il ii.stlmi 
di subiio ima .scimlitt.i ailiu- 
(|ti:indi> .-u fontrn di Di BiLtm 
tii. Rosi, -.oli» dav.mti .1 B*’- 
nfdotti tirò <lt*l)olmi‘nlo iu 
bnvi-*» :i! poitiei’o gi.illoin^sii 
fhp inviò in falcio d’angolo. 

VITO SANTORO 


Spes Rleli 3*2 

ItTEri; Simcoiii. Mosconi, 
Moiitagiici ; Dei l'Uomodaimc, 
Discopoii. Tomassimi. Galassl- 
ni. Do th anriis. Benasst, Marti- 
iio.C’.<v.-j||i. 

SFKS: III.si. Capo, Ippolltl. 
Andieiizzi, Sclii.ivoiii. Sloeco. 
M.inrtni. Valc.iu. linai eMiii,». 
tf.isazzi, Zega 

Reti. Qii-jrCsima al IO' e «il 10' 
del p t ; .-Il 20* DeU’Uomod.irine 
nella iipic-sa. e al :t2' Uiscepoti. 
al 44’ Quaicsinia. ‘ 


Keii.ii-iiti. .il 29’ Paoloni. al ’.14' 
Filisi. 

L.I p.irtit.» <• 1 isuUata molto 

facile pei il Mil.ilesit che fin 
d.ii primi minuti di gioco .si c- 
l.itumio ,iir.itt-Hco losirmgendo 
il ’l'.ii (|uinia in una .lilanuosa 
difesa, la uimle non iia potuto 
cvit.-irc che la sua rete fosse 
violata per ben sei volte. 

Nella ripresa il Milatesit non 
Ivi pi essalo mollo, pcrclie pago 
del iisultato oltenuto, e ha la 
sciato agli ospiti |■|nl7tallva del 
gioco elle ha fruttato loro )a re¬ 
te della bandiera. 

CARLO SA NTORO 

latina-Ostiense 2*0 

I...\'riNA; Pei dii ; Gasparrone 
Rocco, Celestini. Kerriiglio. Bcr- 
ta/zi. Vllone. zVwiati. Strolighi. 
Nasi. Ksoostto. 

OSTIKNSt;: SimoneclU: 

l'iiuniij!. Li.iUi Preto; LombvUilo, 


UATAC prevale 

sul Giannisport ( 1 - 0 ) 


.\ l \C ■|^ltcoIll; Vitale Bor¬ 
ri: Zoppi Molletta. Bartolueci; 
Xiqio.i, .Muriolli. De balitis. Ro¬ 
sato 

Bl.\NN’lSP<»K’r; .XUx.'rti; Pniu- 
ni Marzi, Boiiomo. Coppuimelli, 
Poni. MunoHni. SarUiri-s, R^I.'.^l. 
Miglio. Ce’ Ttlreo 

Arbitro Zuottilit di Roma. 
Refi «! 44’ de! hceoiuio tem¬ 
po Zsnipi 

i n nrtnio trmjio ini oncliidrii- 
[c. din,inir .-/ ciualc l AT.AC 
tir li tininnniyorl sono riusciti 
ad orientarsi »• n far i edere qnol- 
rhr elisa di buono 

ì.r due opnostr difese banno 
ai lift, iier buona parte fletta 


tivrt.ì I .tr.ic ha tnttaiia mes 
so in m->s/ru una liete superio¬ 
rità sjy rial in e lite nella ripresa, 
anche' se «osf’^effa a giocare iti 
(tini ll"•rl|||| 11,1 lespiilsione di 
R'-srilo Si dimostrala piò ag 
gressiia. ha tatto naggtare la 
passa piò del inannisport r so¬ 
lente SI r rrsj per tediosa Fd 
in/inr r rinv-i/,i a realizzate la 
rete deìhr littoria- a! 44. dopo 
lina mise ina in area degli ospiti 
ARierti SI ias laia scappare la 


Pncis d'oim l’arbitro dtou il se¬ 
gnale di chiusura. 

A. F. 


’! RlGNt ALMINERVA; Saivioni. 
.Menicucci. Ribotta. Giughano. 
Mouicterri. Ferrari. Turelia, 'io- 
faro. Miiiarttzz.i. F:Kldi. Brugagliii 
l'OSMEr: cervini. Di Filippo. 
Pa.squall. Vellani. Ccnlomini. 
Munciuli. Arena. F'erracuti. Ci- 
pettini. Marascialli. Virli. 

Arbitro: Sig. C'apotct-tti di Ro¬ 
ma 

Rrh nel j) t. al IK’ Velini.i. 
al lu' F.gidi. al 20' .Mupiscialli. 
HI 44 Mutura/zo. .\ei t a! 24 
Cipcilini 


xN'eiia iiartlta svoltasi .sul ter¬ 
reno (leu .Miiias la vtUoi.a ha 
premiato la .■*quadrn che lu» .sa¬ 
puto trovare il giu-sio accordo Ira 
i vari reparti. E’ diiliciie citare 
1 migliori della cesmet perchè 
lutti hanno assolto il loro com¬ 
pito in modo iirlliante pòn.siamo 
eiiari- C'ipevtini ed .\rcna che .so¬ 
no apparsi luigliori degli altri 
tino ul momento delia loro espul¬ 
sione. 

ne‘gh ospiti po.s.'laiuo dire -sol¬ 
tanto che .si .sono Ixittiiti con 
coraggio e volontà. 

l!i C’osiiici ha a*ounio -.ubilo le 
redini del gioco. La prima rete 
della giornata viene in .seguito a 
calcio di punizione tirato da 
F'errufiiii che Vellani corregge 
e la entrare nella rete di Sal- 
vloid. Botta e risposta: il pareg¬ 
gio viene ottenuto un ininuio 
dojio da F^idi. Ancora un miim- 
lo e jioi la C'Ooinei e di nuovo 
in vantaggio per opera di Ma- 
lasciaili. .Mio scudeie del primo 
jieriodo di gioco Mataraz-zo ri- 
Iiorta nuovamente le ^rti in pa¬ 
rità 

.Nella ripresa .sempie la (’osinct 
uU attacco ed al 24' Cipjiettlm. 
eludendo l'Uscita di Salvioni as¬ 
sicura la vittoria ai propri colon. 
sf:hto Ut: .4 nofj.is 


/Khatraste vere-Stel er 0*0 

.\l,B VI R \ 5 TEVERF;: Vii'entim 
('inetta. IK*n(Kiettt . 'l'arquiiu. 
Micocri Rulli Venturi. Piacen¬ 
tini, loviiio. PeilB-s Scari>eui. 

STFFF.H. Xardmii. (orriell 
ponii’ili Luta Di Pn-squaie, Ros- 
-. 1 . 'l’ts-toiii. Foglia. Sbaraglia. 
Mata-s-'ii.i Veiduchi. 


l)o 5 >o ia brillante vittoria ri¬ 
portata .'ni mtinlto campo del 
(■;issino 1 Mbatra-tcvcre e torca¬ 
la a iiareggiare sul proprio cain- 

cetniesa, ragione sugli opparsli 

I palli OHI di ca-'ii liantio attac¬ 
cato dt più. ma non sono riu- 
.vi'Ui a segnare a <a»u.sa dcilu 
spettaco.issa giornat.» di Nardo- 
ni oggi veramente miliellUiilc 
Dopo un primo t«mi]io a rasi 
a.terne ;a rijircv.* viueva 1 « ira- 
stevcili'i • proie.si .»i| atlacro. m.« 
j.» bteier si e diloa egregta- 
:nen:e 

.\i a.v ’. .nli.tr.ì r.cg.tva lusjne- 
g.ii'i:m* lite un evidei.tc r;*’.Cio at 
r.g'.rc .11 cero-az/tirrl i>er arrer- 


palla dalle mani zoppi .se rie im-1 r.to pi uerea di 'lestom 
padronna e dopo r.ssersi libera-’i j :ing;ior:- j,er gii ospiti ri¬ 
to di due fljufsari entra-a lultre r.: g:a v.talo Nardo;ii l'in- 


retf con tutto •/ jiaUonc 


I R 1 ^UI«TATI 

e le classifiehe 


j le-'a inenian.i. [“Tr i iiartr'ini di 
ra-'H larquini. Piacentini e Ven- 
tur; I»i..^reto i ar'.alTBggio del 
Sig Nalaliz:'» (il l.so’.a l.’.rl 

W.M.TER KOM.\M 


Vitetbo-Fi amwe An arre 3*2 

VIIERBG: l.ugiicl’.Ul. Brugiot- 
ti. Spadaro. Rcnilncci. Giucci. 
Gta’.npaoli. Miiccinni. Montanari. 
Stavagiia. Ivaldi, Vincenti. 

FI.4.MME -AZZURRE: Cesarmi 
Magata. F'croia. Gardonc. Mana- 
m. suv!»ni. .Mano.ettt. Marini. 
Jacopazzi. Boitani. .Agostini 
Arbitro. De Felice di Roma 
Reti: Nel primo icmj»o Bottani 
al 6 Ciucci a! 15'. .Montanari ai 
35', secondo temiK). a'. 5’ Vin- 
cenit. a. 2 4 Manoiett l 

VrrFJlBO. 10. — Malgrado Fe 
forzate assenze di Barulh e lA»- 
tam l’undici vltertc?'e si è l.-n- 
j)o»to alla .soli'ia Miuadra dc’.ic 
Fiamme .Azzurre. Beila ’.a }>arii- 
la giocata oggi dai ragazzi del 
VitcrDi I quali hanno brillato 
per foga e impeèno 11 risultato 
poteva ewrre ancora più \4stoso 
se a cinque minuti dalla line 
t’aibitro non as«s-~e annullata 
una beila rete di V'incenti per 
un Inesistente fuori gioco. Tre 
minuti dopo Montanari calciava 
u nrtgore sulle mani dei por- 


BRt’.VO DILIO 


3-0 

3-2 

2-1 

1-0 

3-2 

1-0 

«-I 


GIRONE A 

1 risultati 

Mcrialdalb.-Federcon. 
*Spes-Rieti 

’ltalcaleio-CiTilarecchia 
rHamanitas-Almas 
*Viterbo-F. Aztarre 
.Alar-Giannisport 
'Vlilatesit-Tarqninia 
•CivILna-Torie In Pietra 3-1 

La classifica 

Italralrio 14 8 4 2 23 16 29 

-Hilaiesil II 8 2 3 31 23 18 

Marialdalb. Il 7 4 3 29 24 18 

Rieli II 6 5 3 23 16 17 

Civilacasl 14 7 3 4 14 11 17 

ATAC 11 6 4 4 23 19 16 

Sprs 14 7 2 3 22 28 16 

Federrons. 14 5 3 4 13 18 13 

Almas 14 7 1 6 27 26 15 

Ilnmanitas 14 4 5 5 12 14 13 

P. Atznrrc 14 5 2 7 18 28 12 

Giannisport 14 4 3 7 16 18 11 

Viterbo 11 4 3 7 16 21 11 

Civiuv. 14 3 5 6 16 23 li 

Torri Pietra 14 1 5 8 11 22 7 

TarqnlnU 14 I 5 I 16 34 7 


GIRONE B 

t risultati 

Vellelri-'.Aslrea 2-1 

’Latina-Ustiense 2-0 

FìorcnUni-*.\nxìo '2-1 

*.AIbalrasLre-Stefer 0-0 

«Ponteeoi-ro-Cassino 3-3 

*rosmrt-Trionfaln).\a 3-'J 

*Gaeta-NeUano 3-0 

’-XnnnnzIata-ljib. Palma 3-0 

La classifica 

Annunziata II 11 1 3 48 19 23 

I.alina II 8 4 2 18 II 20 

Cassino II 6 6 2 16 11 18 

rosmel II 7 3 4 39 24 17 

Gaeta II à 6 3 27 24 16 

Anzio 14 6 3 3 27 31 15 

Astrea 11 5 4 5 21 17 14 

Vellelri 14 5 4 5 39 22 14 

Nettano 11 5 4 5 29 29 14 

Ponterorto 11 3 8 3 23 22 14 

Trionfami. Il 4 5 5 14 18 13 

Fiorenlini || 3 6 3 13 17 12 

I.ab. Palma 14 3 4 7 12 22 16 

AlbatrasL 14 1 8 5 19 29 10 

Ostiense 14 3 2 9 12 27 8 

Stefer 14 2 4 8 14 32 8 


I Velletri-Astrea 2-1 

VELLF.TRI: Tib.ilrii. Papa. 

js.ibtcJli: PierliiiC). Satimbeni. 
Izucci'tti; Colucci. Ippofiti. Ro- 
(m.ini. .Mi'ro.-^hwii. 5Ion''5:Iio 

ASTRE.X. AKiovrar.di. Ruoz*. 
I’h..ci.i; ScHlolini. -Ariiovini. 
M.Ilota: M.i-.si. Pacliar.i, Preii- 
:;.i. .Xiiioiuni. Filf.'L 

Reti: ni'11,1 riprc-a. al 10' Mo- 
uO'il.o (V>. al ‘28’ Zuccotti iV) 
.'U rigor,- tM ,it 3.Ì’ MiI.Oiii »A-) 

Le duo -qiiatire .s.-ntr .'irivì.ilr 
.idli spo.gliiitoi per il riposo con 
ir reti inviitiste. 

Nella npre*sv !:♦ musica è 
cambi.at.i o gli oppiti, incitati 
oai numerosi sostenitori scesi 
dalla citta^iina laziale, .si sono 
falli inin.av'ci'isi. pasor.do m 
vanlagc:*'» al 10’ por merito 
.loirestrema sinistra Monosilto 

II v.intaggio vvniv.a raddirppia- 
to al ’26’ in seguito ad atterra 


Il Torneo Avanguardia » 

.sella V gioiniitH del iroieo 
Pojioiiiro « -Av ittiguardiu a .si so¬ 
no avuti 1 .seguenti ribultali: 
GIRONF; .\; S I Oronzo - .Actpia- 
iio ’g-O (per rinuncia) Ha ri¬ 
posalo l'Aquila Roiiiam» (ìIRO- 
S'K li- Settccaimni - Moniever- 
du 'f-O (1 0). .Vvaiiguardia - Chi¬ 
lometro 10 Ca-silino ó-l (2-0). 

F.cc(, le cl.issihehc: tilROS'F.': 
.\. S I.oienzo punii C. .\iiUilU' 
Roinuiui l>unt, 4; .\cquuno ijun- 
li 0. GIRONE B; aettccuimm 
iniiui 7. Wanguurdiii ])unti *. 
Km 10 Casiiino iiuiui 1. Con¬ 
to Veide punti 1 

Ecco alcuni Uettugit ; 
SE'rTECA.AIIM 
CONTE verde 2-0 
5'c//(■(•Unii III, Galli. Emiliani. 
.Mauelli, Bellini. Eermni, Fede¬ 
rici. Calabreai. .Antonini, Maia- 
lem. Agnoli. .Ai>clli. 

Conte verde: Bilotii. Paoiettl. 
.Amici. MiicCi. Gac.ice. F'regn. .A- 
(loriaito A'isconii. FTatCcchi, Sai- 

viaiii. Ba.s.si 

Reti- I. tempo al -V Latini; 
zijiiesa ai 5 .Agnoli 

AVANGUARDIA 
Iv.M. IO C.ASILLNO .5-1 
.i> iinijttardin- I iirchi. Boc- 
chetla. FortuiiH. PCj9lriii|. (’ar- 
dari'ii.). l’apiielio. .Meloni. Setti. 
Rocca 

Rm tu Casiìiiiif Balestrieri. 
Tit(-rti. Ma/zamalj. Barile. Ini- 
)icciuii, .Arquuroh. Tacconi. Pe¬ 
rmeili Seralhii. Siragnolo. Di 
Carlo 

Reti, nel p l. ni LA' Meloni 
(') Cd 1,1 ’ja Caidarcllo (.A); 

nell-i rqiresa al I’ Caiipello (-A), 
14’ F'oituna (.A) al ’JO' autorete 
Scratini (K 10 ) al '2.5' Serali 
n, (K. 10 ). 


CINODROMO RQNDINEIU 

Questa sera alle ore 16. riu-^ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della CRI., 

■ Il Milli . Il II MI III III II II III II 

PICCOLA PUBBLICl'TA’ 

f;LI,MINATE gli OUflUAt-l non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI (NVISIBIU 
« MlCROmCA » - Via Porta- 

maggiore. 61 (777 3451 Richiede¬ 
te opuscolo gratuito 4662 

4) AtllM l'It 1 1 “H'IIK'I t 

i'*v»'r.ltl.SO - r.vuiioiiild u iiiiilii- 
rizzazume per tutti. Nuova uiga- 
iiizzazione Oi vendita per Napoli 
c provincia: Riviera di Chi.ua 
269. Napoli, tei 61519 (sodo prov¬ 
visoria 1 

9) MOBILI L 12 

ALLE GALLERIE < t'abusel > Ut 
FIERA del MOBILE 195.3-54. 
Esclusività ultimi modelli cre- 
mtati: Milano, CantU. Giussano, 
Meda. PHF.'ZZl PUF BASSI F'4B. 
HRICANTEMI Più colossale as¬ 
sortimento della Capitalclll Por. 
ticl Piazza Esedra. 47 - Piazza 
l'clarlpn?*-' iCinema Eden) 

26) UFFEUTF; 

CERCASI maglierista finita mac. 
fliìna 12 sneciale. Rivolgersi Via 
Capo d’Ainca 47 interno 4 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali d) origine nervosa psi¬ 
chica endocrina cnnsuitazir'n) e 
cure pre-poctmatriiTiontah 

Crand'Uff. Dr. CARLETTi 

Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Vi.site 8-f2 e 16-19. festivi 
B-12 Non si curano veneree 

DISfUNIIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Dcficenze costi¬ 
tuzionali. Cure prematrimoniali 
PROF. DR. OF BERNARDIS 

Specialista tìcrm. doc. Un. St. med. 
Ore y.i3 - 16-19. ie.st. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ESQUIIINO 

VENEREE O.sWior.-. 

SESSUALI 

VSNK VARICOSB flM* HKiouh* 

Iff —— -j— -sumamcve. BANCUS 

tipfitoei -09. f.CM AJfOSr fprcmttsrA 

w* COMO •làrnro smrné 


DOTTOR rTDAif 
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Murialtfo-Feiferconsorzi 3-0 

FEDERCDNSGRZI; Ranuen. 
Silvestri, Hninnn; A'iticllo. Miv 
scH, Siciliani; F’iori Facchini. 
Cardarelli, bugnoli, fatltan/i 

MURIALDALBANO; Ter/oli. 
A'ari. .Murtimicci, Pclloni. A’olpi- 
rclh. Orsini; Passi. Tuni.i. Freo- 
II. Troml'cna. Diofcl'o 

Arbitro: sig Bosr,i di Ijitina 
Reti: :’rl jirimo lc;npo; al 17 
Ianni; i;clla rqircsa al 'J.T Ian¬ 
ni. al .T2 Ercoli 



.ALBANd. io — Cocente scoi.- 
'.tl.t ip’.rll-a patita oggi al « Pio 
D,‘d:r»'.si;:!o > dalla F'C(lrrci>n-or- 
zi Sconfitta senza atlcnviatiti 
perche, saremmo jer dire, vo. 

Ulta dagli Undici tricolori In¬ 
fatti ad un iinino tempo brio-o. 
vclcKe e non privo di ottimi 
sjiunti tecnici, i romani hanno 
giocato una ripresa ras-egnata. 
senza n'.ordenle ed hanno dm.o- 
slruto di non sapci reagire t on 
1,1 voIo;»tà e col cuore alia n..i- 
lae-nrìe 

Per eoi.tris la squadra Uca'e 
h.i :or: ito una prova in part:- 
rolare nel reparto di attacco vi- 
ramentp superlati'a Tanni e 
Troni’otta sono stati i Tirirei;i.»:i 
.•vrtetiri della sqvunantc vttoria 

ORFEO GRIGOI.O 

I FATTI DEL GIORNO 

Telefonate misteriose 
e preoccupanti 

Un serio interessarnento si impone 


rispondere, e fin qui nulla di 
strano. 

l.a faccenda diAenta invece 
Inormale quando viene clua- 
mento in area di Romani cimato, senza interruzione, il 


Da alcuni giorni por.-onei scampoli avrà inizio lunedi 18;che si identifica nella fasi(>nc; 
ignote formano numeri, fanno! gennaio senza intralciare L re-'• Tunsmo-Casinò-Moda » - Tri- 
strantssime domande c tol-J gelare condita di laneno. drap-; r.omio d’Oro por : lavoratori 
cono la comunicazione senza! pene, seterie, coliìnene. bian-ldel braccm e della mente di 
dar tempo all'mterpollafo dit cheria. tappezzeria, ecc, cne .sii tutto il mondo 


cotiso-guento rigore trasforma -1 
to da Zuccotti 

B >. «errate-, degli azzurri 
deU'.Astrea .si verificava qu.an- 
do ormai non era più possibi¬ 
le mixiificare il risultato ed i 
~ miniàtcn.ali „ dovevano con¬ 
tentarsi di ottenere il punto 
di'U'onoro per mento di Milio¬ 
ni a 10' dalla fine. 

FRANCO SABATO 


numero 42323. 

Quale mistero nascondono 
tali febbrili chiamate? 

Nessun mistero!! 

Il numero 42323 è della Ditta 
G. POL LI Si FIGLI, VIA XX 
SETTEMBRE N. 32. la quale 
risponde a mezzo stampa co¬ 
municando che la sua straor- 
oinaria sbalorditiva vendita di 


svolgerà ininterrottamente ncij 
relativi vasti reparti. 

Questo importante a\Ai«.-> lia 
anche lo scvipc» di ricordare ai 
consumatori di tutte le regioni 
d'Italia, che la Ditta POLLI E’ 
SOLO IN VI.A XX SETTEM¬ 
BRE N. 32 i.ACCANTO AL¬ 
L'ALBERGO REALE) E NON 
H.\ SUCCURSALI. 

L'anno 19àt sara apportatore 
di pace c di benessere per tutti, 
se le competenti aiitontà si 
C(in\’.ncoranno rho l’industria 
numero uno per l’Italia è quella 


Da questo Trinomio sorge la 
vera * Industria Tun.stica . chv, 
non avondt» mai crisi di supvr 
produzione, aiuta concretament,-* 
tutte le altre mdu.Mrie. il com¬ 
mercio e il lavoro, non solo, 
ma eleva il tenore di vita di 
ogni cla.«.«e stKiale cd allcntanr, 
le guerre’ 

Chiunque voU'ssc maggio; i 
chiarimenti sul Trinomio: Tu- 
rismo-Casmò-Moda. potrà scri¬ 
vere alla Ditta G. POLLI ,V 
FIGLI. VIA XX SETTE.MBRE 
X. 32 . ROMA — chi spedirà 
gratis il testo r«]alivo. 
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«L’UNITA’» DEL LUNEDI’ 


Lunedì 11 gennaio 1954 


CONTINUA LA SPLENDIDA SERIE DELLA FIORENTINA DI BERNARDINI 


Segna Gratlon replica Sacci 
e i viola passano a Udine (2-1) 

Per i bianconeri friulani ha realizzato l'^irgili — Una grande parlila di Greti 


vernUzi, Toso; Benegotti, Snide¬ 
rò; Ploeger, Mozzambani, Vligill, 
lieltrandi, Castaldo. 

KlORENTIN.V: Costagliola; Ma- 
gnlni. Rosetta, Cervato; Chiap- 
]>eUa, Segato; Mariani, Uren, 
Bacci. Gratton, Vldal. 

ARBITRO: Orlandlni di Roma. 

RETI; Gratton al 6’, Bacci al 
28’. Virgili al 45’ del 1. tempo. 

Spettatori: 15,000 circa, terre¬ 
no buono. 

ANGOLI; 4 a 3 per la Eioien- 
lina. 


fi’ ogtii previsione. 
^ retroguardia viola gi¬ 
ganteggiava, impedendo a 
Virgili ed «mici di portarsi 
a distanza troppo ravvicinata 
da Costagliolfi. Anche lo pri- 
ma linea, eon un Cren abi¬ 
lissimo nel lavoro di raccor¬ 
do, un Bucci più pericoloso 
del solito ed un Mariani at¬ 
tivo c dcci.so, riuscirà a far 
breccia sovente nello schie¬ 
ramento difensivo dei friu¬ 
lani. La facilità, con la quale 
due volte l’attacco viola era 
riuscirò a battere Puccioni, 
lasciava logicamente sup¬ 
porre che altre reti avrebbe¬ 
ro potuto giungere a comple¬ 
tare l’opera- 

E’ arrenato proprio che la 
Fiorentina, a questo punto, 
ha romincìato a voler vivere 
di rendita, tranquilla sulla 
saldezza del proprio sestetto 
difensivo il (/uale, /lensava, 
non avrebbe consentito agli 
uMiiiiosi /riulani di portar 
guai a Castagnola. Invece, i 
guai sono venuti e poco c’è 
mancato, alla fine che una 
vittoria, che sembrava ormai 
indi.scutibilc, si iraiuulu.s.sr in 
un risultato che. per i l'iola, 
sarebbe equivalso ad un mez¬ 
zo insucces.so 


(Dal nostra inviato speciale) 

UDINE, 10 — Dopo inezia 
ora di giuoco la Fiorentina 
ha creduto di avere la par¬ 
tita in pugno. Due palloni 
erano già finiti alle spalle 
del pur bravo Puccioni ed i 
riola, che dall’inizio teneva¬ 
no saldamente fra le mani il 
comando del giuoco, conti- 
nuarnno n dominare chiara¬ 
mente, sia che attaccassero, 
oppure che dovessero fron¬ 
teggiare le generose ma in¬ 
concludenti offensive dei 
bianconeri. Giuoco fatto, si 
pensava ormai in tribuna, ed 
il giuoco, per i ragazzi di Ber¬ 
nardini, era apparso sino a 
quel momento più facile c 


Una Udinese battagliera 


Il rallentamento delle a- 
zioui della Fiorentina ha in¬ 
fatti coinciso con un risreglio 
tattico dei friulani, che han¬ 
no capito che, se frontal¬ 
mente la difesa nazionale era 
insuperabile, un giuoco in 
profondità, rapido e deciso, j 
avrebbe invece potuto con¬ 
durre ad un ri,siiltato /Jin 
concreto. Cosi Virgili, passa¬ 
la la prima mezz'ora di sog¬ 
gezione, durante In quale 
Rosetta gli aveva soffiato re¬ 
golarmente tutti i palloni, 
ha preso a partire di scatto 
sui lanci dell'attivo cd intel¬ 
ligente Ploeger, di Menegor- 
fi o di Castaldo; così Beh ron¬ 
di si è buttato rabbiosamente 
su alcuni pericolosi palloni: 
così Zorzi — veramente am¬ 
mirevole in ogni sua presta¬ 
zione, questo veterano — non 
ha disdegnato di abbandonare 
talvolta il controllo sull’insi¬ 
dioso Vidal per spingersi in 
avanti con le sue caratteri¬ 
stiche spallate, n dar ninn 
forte al quintetto di punta. 

E allora l’Udinese, dopo es¬ 
sersi vista annullare in modo 
forse discutibile un goal di 
Virgili, comincia n cnmminn- 
re .sui binari di un’emozio¬ 
nante incerfezzn perchè la 
Fiorentina, di fronte a una 
squadra logicamente ancora 
più battagliera, e ora miran¬ 
te al sodo senza perdersi in 
dannosi fronzoli, non è riu¬ 
scita a riprendere da doma¬ 
trice le redini della partita. 

/li titola il calciti trinizio. 
Sono i friulani tuttavia u 
tentare i primi assaggi, tì¬ 
midi. per dire il vero, poiché 
Mvzzainbani, che sostituisce 
rinfnrtunato Szokc, facendo¬ 
lo rimpiangere, c Beltrandi 
non si arrischiano a superan 
la metà campo. 

Anche la Fiorentina tiene 
prudentemente le mezze ni’ 
arretrate, ma il suo pinco fin 
dalle prime battute si mostra 
.sicuro, preciso c con.sistcnte. 
.Mariani al 3’ si lancia su un 
nllungn di Chinppriln. viene 
nstacolnto da Toso, barcolla 
ma rie.sce upualmente a con- 
trvUare il pallone avanzando 
ancora di cinque o sei metri 
quindi manda la sfera d’ 
cuoio a stamparsi sulla tra¬ 
versa della porta di Puccioni 

Prima emozione c ji r ì ni o 
sn.jfiironr di una notevole se¬ 
rie dei tifosi locali. Si rn 
avanti ancora per qualche 
minuto con la Fiorcutitia, che 
ora .senza .spiiipere Iropjio. In 
fa da ixidrona e cl 6' i riola 
.staccano il primo succrs.so 
daU'albern della iwrttfn. La 
azione si snoda da metà cam¬ 
po c la palla fini.sre a Ma¬ 
riani. spostato sulla destra 
qua.si a fondo cam/Mi. breve 
’nita con Tn.so. finché Maria¬ 
ni rie.sce a ncros.sare'i al cen¬ 
tro con una rovc.scinta: Bacc’ 
tocca Icaqcrtnctiic di testa a 
Grrn, che prcfcri.scc lasciare 
a Gratton completamente li¬ 
bero c il ragazzo viola non ha 


difficoltà a battere Puccioni 
con tin tiro non fortissimo, ma 
assai preciso, che manda la 
palla ad infilarsi fra il mon¬ 
tante destro c il jiulo della 
porta binneonern. 

Placatasi raindameiite In 
sterile sfuriata binneonern, la 
Fiorentina ritorna a minccia- 
re. Un corner battuto da Aln- 
rinni (l-l), è intercettato di 
testa da Bacci. che schiaccia 
la palla in direzione dell'an-i 
golino busso dalla parte o/i- 
posta di Puccioni. To.so, pe¬ 
ro. salva in extremis. 

Al IH’ Costagliola intervie¬ 
ne 7 H’r la Drimn colta, uscen¬ 
do apevoliiiente su Virgili in 
azione con Ploeger e AIoz- 
znmbaiii: iiocn dopo uno spio¬ 
vente d> Chiappella c.s-ce lam¬ 
bendo la trnrcr.sa. La Fioren¬ 
tina continua a dominare. 
Cn.staldo c i difensori friula¬ 
ni (fra i quali emerge netta¬ 
mente il braco Invcrnizzi che 
sostituisce l’iiidispoiiile Tu¬ 
bare al centra della mediana) 
lavorano duramente mentre 
Zorzi combatte rudemente 
con Vidal. E' un duro lavoro 
di tamponamento. 

Al 3S’ la Fiorentina rad¬ 
doppia il proprio vantaggio, 
la palla viaggia da Grcn in¬ 
dietro all’accorrente Chiap¬ 
pella: il mediano avanza indi¬ 
sturbato e stanga a una quin¬ 
dicina di metri: Puccioni si 
luffa cd aiutato dal palo, re¬ 


spinge corto; il pallone però 
saltella a due passi dalla por¬ 
ta incustodita e Bacci. .scar¬ 
tato rapidamente Inrernizzi. 
alza la palla, la colpisce di 
testa centrando comodamen¬ 
te il bcr.saglio. 

Tutto finito'.’ Si direbbf di 
•s' senz’altro, osscrrando il 
gioco in campo c vedendo i 
dola ciccarsi nettamente sii¬ 
gli accersnri. .Anche il pub¬ 
blico sembra ormai rassegna¬ 
to e gli incitamenti dei lo¬ 
cali si fanno sempre più radi. 
E' proprio adesso iticeec che 
gli udinesi, proprio su di un 
raUeiitamcntn complessivo dei 
viola, incominciano a 
prenderti quota. Il gioco è ina 
soceute nella metà ctimjio dei 
toscani c per Costagliola ini¬ 
ziano le preoccnpaZiOiii. 

Al 3(i’ è Ploeger (su corner 
di Castaldo) a sfiorare la tra¬ 
versa e al 3S’ Virgili .sogna: 
il rngazzotto su ai un indo¬ 
vinato lancio di Ploeger s tn- 
cniiea fra Rosetta e Magnini 
e scaravfmtii in rete da pochi 
jiassi. L'arbitro Orlamliiii -— 
che raccoglierà ini imjircssio- 
iiante coro dì fischi cd urla — 
annulla per mani » di Vir¬ 
gili. Sugli spalti SI scatena un 
lUitifcrio che continua quan¬ 
do Rosetta (A'J') iu area di 
rigore tocca uivolontaria- 
meiite con le mani il pallone 
calciato da Mozzambnni, che 
si tramuta tu applausi frago¬ 
rosi allo scadere del tempo 
quando l’irgili butte Cosfa- 
gliola. 

L’azione è quasi simile al¬ 
la precedente, perchè Virgili 
entra deciso — enmmettcmlo 
anzi una .scorrettezza sa Ko- 
scttu — su di un allungo dt 
Ploeger, si aggiusta la pal¬ 
la di testa c quindi infila da 
pochi metri di prepotenza. 

Si riprende c l’Udinese 
balza subito all’offensiva: 
Rosetta ed amici /icrò han¬ 
no riacquistato la padro¬ 
nanza che, sulla fine del pri¬ 
mo tempo, sembrala offusca¬ 
la c pericoli per Costagliola 
non ce n<- saranno, sino ul- 
l’II, almeno, quando Moz-\ 
zambaiii (su passaggio di Ca¬ 
staldo) effettua uno rorc- 
sciata. che manda la palla 
contro il montante destro del 
guardiano nazionale. La ri¬ 
prende lo stesso Mozzamba- 
iii per scagliarla con forza 
ancora contro il palo nello 
stes.sn punto di prima. 

L'Udinese attacca con gran 
cuore ed i difensori riola — 
egregiamente aiutati da Cren 
ed anche da Gratton — du¬ 
rano fofica a contenerla. An¬ 
cora una emozione al Iti': Co¬ 
stagliola con la visuale co¬ 
perta, riesce a respingere nu 
insidioso tiro angolato di 
Ploeger mentre la folla era 
balzata in piedi gridando al 
goal. 

Gradatamente perù le aziti- 


ni dei bianco-neri calano di 
intensità ed il giuoco torna 
equilibrato. Rovesciata di 
Bacci (19’) neutralizzata da 
Puccioni, bere infortunio a 
Chinppelln al (25) c patema 
d’animo per Costagliola al 28’ 
per un palo che Beltrandi (su 
allungo del solito Ploeger), 
dopo avere abiimeiite eluso il 
suo interceiito, manda ad 
uscire a fi! di montante dal¬ 
la parte opposta. 

/luche la Fiorentina, però, 
ha in serbo un’emozione per 
i tifosi locali. E’ (’ultima, c 
giunge al 40': scambio in 
corsa fra Bacci c Mariani, 
che superano Zorzi cd Inver- 
nizzi, sulla destra. Poi l'ala 
traversa ul centro a mezz’al- 
tezza. prende Vidal, che tira 
prontamente, Puccioni si tuf¬ 
fa ed intercetta con lo sto¬ 
maco: la palla, però, continua 
la propria corsa verso la re¬ 
te incustodita, ma proprio 
mentre sfa varcando la linea 
bianca giunge in corsa Me- 
negottì per salvare in 
" c.vtreinis 

(liORDANd MAHZOLA 



GU SPEmeOU 


¥'1 

NAl’OLl-OENOA — Culi un rigore roiicessu da Righi e reali/zutii d.t .Vniadci al 2' del 

recupero gli azzurri p*>rtrnopei liaiuio avuta raRlone del cariaeeo lienoa. Ni’lla (olo: il 
« foriiaretto • realizza ron un preciso iìr» (Teleloto) 


DRAMMATICA PARTITA AL « VOMERO » TRA AZZURRI E ROSSOBLU’ 


Con un goni di Amndei nel recupero 
Il Ho poli supero II Genoa per 3 e 2 

L' iuctmii'o Di'AÌalo lìaìVi ììfclirv iii'biii'iì ggin di Uiglii p dalli* s( orn>tÌL*/.y.L* della 
.'Mliiadra ospite — Ia* altro reti .segìiate da Aifiadei. Jeppsou, iri/./.i e Corrente 


GENOA: Franzusl, Cardoni, Cat¬ 
taui. Rei rattiiil. Corrente, llal- 
nionte. Frizzi, l’ravisann, Larsen, 
Uennike, Carapellose. 

NAI’OI.I: Bugatti, CoiiiascM, 

GraiuaKlia, Viiiey, Ciccarrlll 
Granata, Martire, Furiiieiitiii, 
JeiipMiii, Ainadci, l’esaala, 
AltlllTRO; Righi di Milano. 
RETI: nella ripresa al tu' Ama. 
dei; al 14’ Frizzi; al 2U Jeppson; 
al 42’ Corrente: al 47’ Aniadci. 

NOTE: giornata invernate (red. 
da, terreno soffice. Spettatori 
25.00U. Lievi incidenti a Bugatti, 
Pc.saola e Viney. Calci d’angolo: 
6 per ti Napoli, t per il Genoa. 


(Dal nastro corrispondanta) 


arbitro Righi di Alitano e dall 
comportamento poco lodevo¬ 
le ilei giocatoli ros.•^o-blu. 

Per poter meglio de.scrive- 
re i fatti si deve guardare la 
partita a ritroso, iniziando 
dagli ultimi dieci minuti di 
gioco. 

Il Napoli guidat.i con una 
rete di vantaggio c avvia¬ 
va alla fine delPinciintro ai 
piccolo trotto, controllando 
con ordine gli attacctii fina¬ 
li del Genoa, lanciato alla 
ricerca del p;ucggio. Si at¬ 
tendeva quasi con ansia la 
fine dell’incontro, anclic pcr- 


NAPOLl, 10, — Giallo-iosa I che alcune errate decisioni 
al Vomero. E per poco quel arbitrali, che mandarono in 
ro.-a che si affianca al giallol bestia il pubblico, e un paio 


non c .«comtiar.vo, annullato 
liell’impétfi, dalla furia, dalla 
disperazione di buona parte 
dei venticinquemila che as- 
si.'-tevano alla partit:i. Il goal 
finale tiegli azzurri, venuto 
al .secondo minuto di recupe- 
!o, ha evitalo un finimondo, 
creato dalle deci.sioiu dello 


UN INCONTR O RICCO DI INCIDENTI E S CORRETTEZZE 

Bloccata l’Inter (l-l) 
dal coraggioso Torino 

.Mohi-a.sio iiiiorhiiicilo e .Xu-nIì. .Mazza e Bo.scolo c.siiul.si 


TtlRINII; Snidati. Marcora, 
Nay. Farina. Giiilianci. Multrasiii, 
lliagioli, IJarrhetli. Autonintu. 
Uulitz. Boscoln. 

INTER; c;iirz/L Vincenzi, Neri. 
Padularzi. Fattori, Nesti .Arnia- 
iin. Mazza. Brighenli. Iliizzin. 
SKngliind. 

ARBITRO: Agnolin di Ilassanu 
RETI: .Nel priniu teinpu all'S’ 
Mazza, nella ripresa al 23’ Biilit. 


TORINO. 10 — IJnn partila 

elle procedeva sul binano delia 
migliore correttezza, e improv- 
vi&jinenle degenerata a meta 
coca delia iipicv.i m uno spet¬ 
tacolo .attolutanientc indegno di 
un campo di calcio c. soprattiit-. „ ... 
lo di una squadra campione d I-1 
talia Infatti. .«i c visto un gio¬ 
catore — Mazz.) — I he. eviden¬ 
temente fuori di .>-«•. I>i prima 
colpito con un tortissimo pugno 
un avversano — t.trina — get¬ 
tandolo a terra, e quindi, lan¬ 
ciarsi verso un altro giocatore 
Granata, che era a terra — Bac¬ 
chetti — e colpirlo a colei, nella 
st mena Pf>co dopo un fallo ai 
Bosc»>Io su Brighcnti vedeva una 
esagerata reazione di Ncsli. evi¬ 
dentemente anch’egli sovraccci- 


NIENTE DA FARE PER I R OSANERO 

Dò spettacolo Po Juve 

cont ro il Palermo (3-1) 

Dne goal di Ricagni — Giaroli realizza su rigore 


tato, e come conseguenza sta ilj 
granata che li nerazzuiro pren- 
devano oiizitempo la via degli 
spogliatoi, seguendo Mazza 

Tutto do »• .avcadut<( siihiio 
dopo il gol segnalo da Buhtz 
che significava II pareggio pci 
1 1 granata. 

L’inter. forte della sua mag¬ 
gior classe, ha impegnato a fon¬ 
do gli avversari — partiti pc- 
I altro anvh'cssi di scatto — cd 
e riuscita •/ pervenite al succes¬ 
so dopo soli» B’ di gioco con 
ALizz.t. che, ricevuto un passag¬ 
gio da liiighenti. stalhlava iin- 
provv isaiìiCnle a icte 

Il Tonno stimgev.i le file c 
a sua volt.i air-itlacco 
nell’evidente '.mento di raggiun¬ 
gere il paleggio. fJia al 17' f\n- 
tojiiolli ha la palla del gol a 
portata di piede, che Gh« zzi e 
ormai fuori causa, ino il tiro 
del centravanti torinese hmsi c 
a lato Al 27’ Moltrasio si in¬ 
fortuna sen.i’iienfe riport.ando la 
frattura della clavicola, ma i 
.'Uoi tompagni. dopo t,n ottimo 
di smarrimento, facendo appello 
a un.a veramente indomabile vo¬ 
lontà. ripartono airas*.alh>. 

Nell."» ripresa il Tonno insiste. 
menl-'C forte dei suoi assi, l’In- 
Icr continua a controllare otti¬ 
mamente li gioco, ma alla fine 
la pressione dei granata d.1 l 
suo: frutti un’azione di .-\nto- 
mot'i spiazza hi riifeszi neraz¬ 
zurra c I.» palla fini'ce a Buhtz 
che. in un tntnro di gambe, in¬ 
fila da pochi mein 


UHI.Ir.I un (’a|MirlI<i «i ni|ilu riiH ntr 
iiiaznituo, <h r.izgiuiizrrc lavvcr- 
'.irm (Il r (’rn 'hic »ohc r la-iiare 
Hiihittutii d < 'l,irrt-.| » (mt li * 

I iiiiifa 1 hIhi 


Miian-Spal 6-1 


MIL.\N: Buffon. Silvestri, To- 
gnun. t^gatti; Bergama»cbi, Ftc- 
cininl; Vican’otCo, Soerensen, 
Nurdahl. Liedholm, Frignoni. 

SI*.\L: Bertoerbi, Lucebi, Ber¬ 
nardin, DeU’Innocentt; Bimbi, 
Castoldi; Olivieri, BusnelII, Bui- 
lent. Ekner. De VUo. 

.ARBITRO: Scafameli adi Roma. 

RETI: Soerensen al 4t’ del pri¬ 
mo tempo; nella ripresa NordabI 
al 2'. Virariutto al 4 ’, Soerensen 
al 14. Ile Vito al 18', Liedholm 
(rigore) al 22’, Soerensen al 41 ’. 


Novara-Tnestìna 2-0 


NOVARA: Lena, rombia. De 
Tocnt. Feccia. Molina. Baira, Re- 
nira. Janria. Piola, Passarin, Sa- 
vlonl. 

TRIESTINA: Cantoni. Maldini, 
Valenti Felagna, Ganzer. Trevi¬ 
san. T.iicenttni. Ispiro. Secchi, 
Soerensen. Dorico. 

.\RBITRtl: Guarnaschelli di 

Pavia 

RETI: nella ripresa 4anda al 4 
e l'iola (SII rigore) al 33'. 

NOTE: elelo sereno con sole, 
temperatura sotto zero. Terreno 
chiaeeialo. Spettatori 3 mila circa. 


di gol malamente sprecati ila 
Pesaola c Foniicntiii costrin¬ 
gevano il Napoli tifi iin:i sola 
rete di vantaggio. 

Un veniale fallo di un az¬ 
zurro (ci parve Ctmiaschi) .su 
un attacciinte genoano ebbe 
Io .stc.sso effetto di un /fil- 
fanello attaccato ad una mic¬ 
cia: dalle tribune, dalla gra¬ 
dinata partirono cuscini e gri¬ 
da poco piacevoli per Righi, 
che comandò la puniziune. 
l’er colino di sventura sulla 
palla, calciata tesa da Frizzi, 
giunse la testa di C<»rrente — 
appostato alcuni centimetri 
oltre la barriera — che deviò 
la p;dla verso la rete di Bu~ 
galli. 

Fu il gol del pareggio e fu 
l’inizio del tentativo di in- 
va.sione: una ma.ssa stragran- 
fie di gente premeva contro 
la rete di protezione clic in 
alcuni punti fu divelta. Ne.s- 
.stino però riuscì ad entrare 
jn campo, per cui il gioco 
continuò col Napoli aU'altac- 
cn. Tra un frastuono indici¬ 
bile gli azzurri giostravano 
<»ttf» 'a rete di Pranzosl, poi 
un attacco più combinato de¬ 
gli altri stava i^r essere por¬ 
tato ;i conclusione, ma For- 
mentin fu atterrato senza 
complimenti in piena area da 
tre ro.s.so-blu 

Righi fischiò il rigore tra 
le imprecazioni dei genoani, 
ina zXmadei non potè calciar¬ 
lo, Tra gli atleti infatti vola¬ 
vano pugni e calci. Non sì 
capiva più mente. Finalmen¬ 
te Amadei parti, fintò e ful¬ 
minò Fr.'inzo.'i: era I.'i vitto¬ 
ria. Un attimo dopo la fine. 

L'arbitro Righi non ha at¬ 
tenuanti. Se la partita dege¬ 
nerò la colpa è prima .su.a 
che non .-epiie punire i più 
rintto-i — e questi vanno 
cercati nella schiera ros-so- 
blù r con m.’iggiore preci.-ìo- 
ne in Corrente, Pravi.sano, 
Dalmontc — nej falli e non 
ebbe nue! pnl=’o che le vane 
-itiia 7 ;onj : ichiedevano con 
energia e tempestività. 

Ne dal Iato strettamente 
tecnico egli h.i saputo man- 


teneie la gara sui giusti bi¬ 
nari. negando fra Taltro al 
Napoli due rigori evideiuissi- 
mi. Nè qui lii.niK» termine le 
colpe (li Righi: alle descnlte 
.se ne aggiunge uii’altra. elio 
in valore egiuiglia le piece- 
denti’ l'aver eonvidiilati) i\ 
gol lii Corrente, viziato li.i 
un (‘Ili.irò fuori giovo. Un ai— 
bitraggui infelice insomma. 

11 pruno (ptarlo d’ttrii ria 
del Napoli: la siiuadrii gioca¬ 
va di.scrf'tanuMite ed il gio¬ 
co impornialtt .>u Granata, il 
più continuo di tutti, su .A- 
madei e .Jeppson filav;i \e- 
loce. Lo .svedese era pronto 
su ogni palla, elle eulras.-e 
nella su:i oi’bil;i d’adone e 
.spcs.-o per formarlo doveva¬ 
no ricorrere alle lirutte ni:i- 
nlcre, .Al H' il inondo Has.so 
si lilMii;! di Corrente, torni 
ad /Xmadei clie ha un .giiiz.- 
/o vivido, controlla la sfera 
ma è co.stretto a tirare di si- 
iiis’tro (> la )):illa va fuori. 

La partii.I. lia-coi-si i pri¬ 
mi minuti di ire.M-a vena, da 


ambo le p.iili, -rivolo leuta- 
ineiue \ei.so la normalità. Le 
az.ioui ))ui jiericoloso comun¬ 
que furono .-empie (h’gli a/.- 
ziirii. che gioeavtino in una 
met.’t ilei campo ma non riii- 
.-civauu .1 pa.-saie: i ai amente 
un atlaci’.’uite paitenopeo a- 
\e\.i II tempo di contiollare 
un .illimo la .slera. Si dove¬ 
va giocare di slancio, di im- 
piovvis:i/ione. Co.-i Come A- 
madei che al 22 ’ dojxi un 
lungo e.nacollare su un l).d- 
loiic prezjoso passatogli d.i 
(ìianat.i. parti di slaneio e 
tiiò: la sfer.i .<oi volò rmcro- 
cio di poclii centimetri. 

Come -i può notare dalle 
noie di eronaca gii attacc’in- 
ti genoani non imiiegnavano 
elle blandami’iite la riif-e.-a 
azzurra: er.i invece sempre 
il .Napoli all m-i-lere all’at- 
t.icco e .-fioraie ancoia la 
rete al 40’ con Ciccarclli che 
riine.-e ini calcio d’:mgoIn 
ca!cì:ito d:i lV.-ao!;i ni.i in¬ 
contro sulla linea di porta 
Cai doni, che re.spm-e. 


CONCERTI 
Quartetti di Beethoven 
domani a Santa Cecilia 

Uanictai ,iUe ore 17,3(1 nella Sa¬ 
la di Santa Cecilia m via dei 
Greci 17, Il Quartetto Loevengath 
cseginr.-t 1 quartetti in fa inai;- 
giore 0(1 39 n- 1 e in la minore 

op 1.'12 di Beethoven Biglietti in 
vendila da oggi all’uffiCiO con¬ 
cetti in vi.i Vittoria fi 

TEATRI 

All'Opera ultima 
ce « La fanciulla di neve » 

Lunedi 11 e mai tedi 12 rii>o-o 
Mercoledì 13. fuori .ibbonameino 
alle Ole 21. ultima leplic.i de 
« L .1 (.i;'.cml!a di v.tse ‘ di 

.V Ilin’-k.v-Koi.-akof (rapji r. 261. 
diretta dal maesuo Viltouo Gin. 
LUCI preti (iiincipali Elena Rlz- 
zlen. Msiuim IMrazzmi, G.ibriel- 
la Tucc'i. .-Xinalia Può. Eiieeiua 
Z.ucsk.i. tVtre Riinteami. Gian- 
ei.icomo Guelfi. Vllo De Taranto. 
Plinio (_’l.lba^''l e .-tdolio Zagona- 
la .Mai-,ti(> tiri i-oro GiusO|)pe 
(’O'UM Rciii.a e cOit’Ogi.iila di 
Leonide .\!.i —ine. 

Giovedì, alle oie 21, puma Ut 
,ihlH>!..imento -viale de il C.iva- 
lieii di F.kehu di R Zaildonai. 
coiiecii.iia e dltef.i dal m.iestro 
OliVjeio De F.ibi lUI- llUerpi«-ti 
oi ineit),ilI • Gi.ic’ia Pedeizi.ii. Ri¬ 
na .Malaiiasi. (Jiannella Bo.-elli. 
.\liUO P iclu. Giaiiipieio Jj.il.i- 
-.)i.ta. .\..tii'iio C.i-siiielli, Vtto 
Sti-e.i. M.Ulano t'.uu-i) Regl.i di 
Hleeaido .\lore-eo 

« La Mandragola » alle Arti 
al terzo mese di repliche 

l’ou U: .icc'.o tutto 1 ■ -ere alle 
Pie 21. dom-niea alle ore Li e 
IP. le 1 appre-e:it,i.'.oni della eom- 
■pi'dia In atti di N .Machia¬ 
velli- « La .Mandiagola ». di cui .s' 
è iniziato il 3 mese di leplìche. 
Tufi 1 giovedì o tutti 1 sabati 
.il'e Ole n; lephelte della duei- 
leii’.— 1111.1 i-oiiiiiiedia ni a atti di 
«Sto»: «L’isola dei papvjagalll » 
eon Botiaveiitura (irigloniero de¬ 
gli ai’.tropofagi- prenotazioni e 
\endit.i ore—o il botteghino del 
te.tuo tei a)r 3 , 3 ;to e (jies-o l’Arpa 
e t. tei t.84:ti(: 

Galofilucmo per transazlorie 
de venerei al Goldoni 

F.* fi.—.Ila ,il Goldoni iH'i vener¬ 
dì 1.7 .alle ’Zl.là la prima della 
eopiifOdia saiiriea « O.ilaimio- 
mo pei trap-.izioi'C » di GIraud 
ncll.i luteipietazio.ie di Ce-arina 
Ghctaldi. Loi I- (tizzi. Corrado 
.\ iiilrelli. .\Iau-.i .\t.in(ov.ini. f’.e- 
fo P-ivitei.i Hegi.i di Giovanni 
(’i'eiidon Sien.i di l’r.meo ('a-) 
-’e'l.ill 

Secerda settimana al Rossini 
di « Alia fermata del 66 » 

n.t inizio, con lo sneUaco’o di 
que.-l,i -olii alle 21.15. la . eeon- 
da -eitim.ma di strepitoso sue- 
ecssp della commedia di Cagliori 
Alla ferm.na del Otìs. nella lu¬ 
tei pi et.tz.oiu> di Cheeeo ed Anita 
Duranti». 

F,’ Valida la ildii/.ionc KNAL 
e l.i -licei.ile iidii/ione per gli 
sludenU l’ienoiazioni al hotte- 
glllno del te.itro tei. .7277ti. Oppu- 
le atl’Aipa Cit. tei 08431(5 


Il goal di Amadei 


.•\ cninpii invertito -i 11 - 
pieiide col Napoli anco: ■! iil- 
i’altacro e col Genoa stretto 
iti dife.-a. Una prodezza di 
.fepp.'on al 3’ si -pegne a 
fondo campo, poi. dopo un 
altro .'ingoio a lavoro del 
N.’ipoii. Bcnnike S| mette in 
az-ionc: il sUo centro lini-ce 
però fuori. 

Ri.->|>ctto ai primi 4.5’ il 
Napoli c ora più manovriero 
e .scende a rete sema diffi¬ 
coltà. l.e ali però difettano 
nella f.’i.se conclusiva: Mar- 
lirc .-i fa pe.scare spe.-so im- 
prejiaralo e l’e.-aoJa indugia 
molto colla palla al piede c 
poi pop lira. Sono -empre 
Jcpp.'Op ed Amadei ad im- 
pegpnse la dife.sa tiel Genoa, 
elle .'O la cava egregia.ncnte 

•Al 10’ viene il primo gol 
del Napoli: Be.sriola. spila si- 
nistr.i. (Iniibla C.irdain ele¬ 
mento di jio-izbine ma poco 
ela.stiro; ()uindi tocca ad 
Amadei appostato con niir;i- 
bile intuito sulla destra; 


ti'cc.i .1 Fi izzi spo.-tato :i len¬ 
ti o campo; Bugatti intui.sce 
la manovra e si lanciii sui 
piedi {!(■•! numero setti- ro.-so- 
iilii i-Iie pere’» Io anticip:i e 
mette dentro. Di miovu dac- 
c.apo. 

Una azione del Genoa ed 
una del Napoli fanno da iire- 
Iud:o ,i| -eeoiido gol az.z.iirro, 
il più bello della giornata. 
1 ! merito della rete t' di 
./eposoii, (-he l’ba realizzata 
e di Amadei che l'h.i prejia- 
rata etui una .azione \-era- 


mt-nte liella. Siamo 


21)’ c. 


.-iiJI.i de.'tr;i. Fi i; meiitin ed 
.-Xnnidei danno :’. vm: è un 
fia-eggio ;ipp!.n:diti'- ino. poi 
il (-.ipìtano azzurro .i-zaiiza a 
gr.’indi fall'.,te, -opera un 
.oaio di ;iv\(»;•-.tri cop finte 
magi-tral), (juindi coinplela 
!a uà azione pe-cando .Tepp- 
^on in piena arca. t-;i Cattn- 
ni e Corrente, e pa.-.-amlogli 
iin.i p,i!'.-i n'’-ii".-ita eht' non 
mio rm.T (ile in rete. -lepp- 
-on non delude- si districa 


.Amedeo riceve l.a palla.jtr.i ìe -ne giuirdie d(‘l t-oroo. 
avanza, c non perdona. R.i- 
.soterr.-i F'ranzosi è battuto. 

lì Genoa .sembra un leone 
ferito 3 morte: »-on 1 r;>tt.i.-c.i 
a testa bas.sa. ma Corrente 
-.ciupa la prima facile «^>cca- 
.=ione mandando alto, ma po-, 
al 14’ pareggia. Il gol -catu- 
risce da un errore di Bii- 
gatti e Ciccarelli e da un.i 
apprnpri.ata zampata di «-Ca- 
rapna .». E' andata co.si: Ba- 
gatti Lancia colle mani a 
Cicc.arelli che indugia e per¬ 
de ia palla .ad opera di Ca- 
rapellese. che .«cattr» tra 
Gramaglia e Comaschi, oo; 


ARM; Ore 21: «La .M.TiKfragoI.-i » 
(Il Mai-liiavelli 

DEI ro.M.MEDI.t.N’TI: Oro 21.30; 

« I.j piveola fonte . di Bracco 
KLLSKO: Ore 21: C la Ru-ei «Cri- 
niino perfetto » 

COLlins'I: Da venerdì alle 21.15- 
• GeiUiIiHiino per tr.Tn->a 2 Ìonc« 
di G Glraiid, regia di Calen¬ 
doli 

«l’ERA DEI RfRATTINI; Riposi, 
V.\ì..\y.-/:o .SLSTIN.X: Oro 21 - C la 
Rascel « .-Mv.iro piiiltosto cor- 
.-.iro » 

l'IRA.NDKLLO: C ia Stabile rtl- 
ri-tl.i d.i L Pn-.-i'so ore 21. «En¬ 
rico IV » di Pirandello 
RIDOTTO ; Ore 2l.’J0; C ;a Cesco 
Bascgglo « I riisteghi > 
ROSSINI; Ore ’Zl.l.',- C la C. D'a- 
raiite * .-Mia fermala del 66 » 
S.V riKI; Ore 21.43; C la Walter 
("iii.iri • t’.introiorrento » di 
Marehe-i Mezt c W.aRcr 
VAI-I.E; Ore 21; Teatro CUlà di 
Roma « Candida * di Shaw 

CIRCO KRONE; Ore 21 varieW 
e altra, ioni internazionatl 

CINEMA-VARIETA' 

.\lhambra: La venere di Chieago 
e rivista 

.\lfieri: Il gr.mdc amore e rSv, 
.\iillir3-J(ivinelU: Servizio segre¬ 
to eon Hellcn Keyes e Jo«l Me 
Cre.i e rivista 

.Xitriira; Mmncsot.T eon Rod Ca- 
ineron c R. Hussc.v c rivista 
La Eentre; Il mistero del cast«l- 
lo nero e rivista 
l•^incipc; II brigante di Tacca del 
I.uiKi con A. Nazzari c rivist.-! 
Vrntiin .Xprlle: I.a sepolta viva 
('on Mihy Vitale e nv-ista 
VnlDirno: Salto mortale rnn t'-r- 
(icrich March c rivista 


Il manda .=u fal.sa ni-ta. fin- 
’. nfio : iix-tntamcntc. .-i .iv- 
vic-in.a a Franzo.-i o ’n ba’to 
con un tiro irrcsi;;i!)i!c (Rii 
in ;ilti>. 

Su! Tilannn della difi'-a sj J 
f.i vivo r.ittnccri del Genoa: 
f’rnv!.s.-tno .-i inserisco pol- 
fronte dell’.-iltacco. ma viene 
ferm.'ito su! limite dell’area 
da Coma.schi Frizzi tira la 
nunizione fidando in eiior 
.-uo nel gol, ma Bugatti — 
maiuscolo — atferr.i in volo. 


CINEMA 


La campana de. coti- 


CapranichPtta; l.e avventure di 
Peter Pan di Walth Disney 
Castello: I morti non pagano 
tasse con Tino Scotti 
Chiesa Nuova: 11 delfino verde 
con V’an Heflm 
Centrale; Lettera accusatrlce 
Cine-.Star: Operazione Z con .Ann 
Blyth c H. Mitchum 
Clodio: Inferno di fuoco 
Cola di Rienzo: La citta som¬ 
mersa con Robert Ryan e .A. 
Qtiinn 

Colonna: Tradimento 
Colosseo: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Corallo: Il fuciliere del deserto 
con Gary Cooper 
Corso: Cinema d’altri tcTiDt (ore 
16. 1», 20, 22) 

Cottolengo: Uomo bian.-o tu vi¬ 
vrai con Linda Darneil 
Cristallo: Parata di solendorft 
con Ezio Pinza e R Peter« 
Delle .Maschere: Frino cortigia¬ 
na d’Òrlentc con Eleni Kleus 
P Cressolx e T. Lees 
Delle Terrazze: Il villaggio del- 
Tuomn bianco 

Delle X’Ittorle: La città .-ommer- 
sa con R Ryan e A Quinn 
Del Vascello; La sposa sognata 
con D Kerr e C, Grant 
Diana; La lupa con Kerlma 
noria: La figlia del regginie-i'o 
(-un Antonella Lualdl c C.ir'.o 
Croccolo 

Edelivclss; I quattro cav.allerl 
(leU’Oklaoina 

Eden: Gli avventurieri di PI.v- 
niniitb con S. Tracy c Gene 
Tierney 

Espero: Negli abissi del M Roi- 
so c I pescatori alati 
Europa: La ninfa degli .-Xntipndl 
con E. Williams o V. Mature 
Evrelsior: La leggenda dell'ar- 
ciore di fuoco 

Farnese: E1 Tigre con Mickcv 
Rooney 

Faro: Canzoni canzoni c.in'or.'. 

con A. Sordi e S. Pampanlni 
Fiamma; Vacanze romane i(c: 

G. Peck e A. Ilepbiirn 
Flaniiuetia: Little fugitive teiue 
spettacoli ore 17.30, 19,30) 
Flaminio; Sul ponte dei so.spiri 
Fogliano: L’incantevole nemica 
con S. Pampanlni e B. Keaton 
GaRerla- !l sergonc Bum con B. 

I..uicaster o V Mayo 
Giovane Trastevere; 11 diavolo 
bianci, 

Giiiliu Cesare; E Napoli canta 
con G. Rondinella 
Golden: Otierazlone Z con .-Ann 
HI) th e R Mitclium 
Imperlale: La passeggiata con 
Rascel (inizio ore 10.30 ani 1 
Impero: Il talismano delta Cina 
liKliino: Manon con Cecil Aubry 
Ionio: Luci siill’asfalto 
Iris: C’è sempre un domani 
Italia; Paula 
Livorno: Riposo 
I.iiv; I dieci della legione 
.Manzoni: GII sparvieri dello 

-trotto con Yvonne De Carlo » 
R. Walstv 

Alassimo; Il sogno del miei vetitt 
anni ( on Bing Crosb.v 
Ma/zint; Saloniè con Rita Hav- 
vvortli 

Metropolitan; Pane amoie e n..- 
ta-ia con V. De Sica e C- l.oi- 
lobrigicta 

Miidernu: La passeggiata iiiii 

Rascel 

Moderno Saletta: Stona d! tre 
amori con A M. Pleranaell e 
K’rk Douglas 

Modernissimo; Saia A; La soosa 
sognata con D. Kerr e C. Grani 
Sala B; 11 bruto e la bella con 
Klrk Douglas e Lana Turner 
Ntmvo: La diva con Bette Davis 
Novoelne; GII avventurieri di 
Plymouth con S. Tracy t Gene 
Tierney 

Odeon: La lupa con Kerlma 
Odesr.'ilrhi: Un marito per An- 
n.i Zaccheo con M. Girotti e 
•S F.inipanlnt 

Ol.vmpia: Torna piccola Sbeba 
(on B Lancaster e C. Boothe 
Orfei»’ Oh amori di Cristina coti 
Fred ite Murray 
Orione; Riposo 

Ottaviano: .Arrivò l’alba con C. 

Cable e G, Tierney 
Palazzo: Teresa con A. Marta 
Pierangch 

Farioli; Sul ponte dei sospiri 
Planetari»: Rassegna Internazlo- 
n,-3!e del doc. 

platino- Salomè con Rita Hay- 
vvorth 

Plaza: Il nemico pubblico n. 1 
con Fernandel c Zsa Zsa Gabor 
Pliniiis: L'Inferno verde 
Prenesle: Il talismano della Cina 
Priniavalle: Città canora con Ma¬ 
ria Flore c G. Rondinella 
l)iiirinale: La sposa sognata con 
D, Kerr c C. Grani 
qnirinetta: Liti con Lesile Ca- 
ron e J. Pierre Amont tSpott. 

16.1.5. 1S.43. 221 
Quiriti: Riposo 

Reale: Il bruto e la bolla con 
Kirk Douglas e Lana Turner 
Kej : Riposo 

Rex; Operazione Z con Ann 
Blyth e R. Mitchum 
Rialto: GII sparvieri dello stret¬ 
to con A'vonne De Car'.o 
Rivoli: I.ill con Lesile Caron r 
J Pierre .Aumont lapctt. lòti 

13.4.5, 221 

Roma: Tizio Calo c Sempron •-> 
Rubino: Una di quelle con Toto 
c F.-ihnri 

Salario; L'autocolonpa rossa con 
S -fflhand’.er 
Sala Eritrea: RInr.si, 

Sala Umberto: G’jnga D:a 
•Sala Trasponfina: Ripeso 
Salerno; Rico-n 

Salone Alarcherita: V.'la B.->rs~e- 
-c . on De FKippo. De Sica. A. 
M Fcrrcr-i e G. PhiLpe 
Sanflppolito: Rip»-»-» 

Savoia: L p-igioniero di Zer.dà 
con D Kerr c S Cranger 
Siirrr Tme: L’amore più grande 


l.It.C’,; 

vento ___ 

.\r(|uarin: l,a sposa sognata cori <01 E en Heve- e Van lleCin 
D Kerr e C Gran» -Smeraldo: V. nemico pubblici 

Adriano; I 'erecii;i' B 1:11 coni n 1 con Fernandel e Zsa Z^a 


Dopii fa.'i :iìlprn(' -1 giunge 
al lìn.iìe età lìesrritto. 

X.ANDO .AIORR.A 


B. Lancaster e V .’-r.«vo 
Alba: T.tanic con R.,r:>.ira Slan- 
vvith e C. Wcl’O 
Alr>onc: II prigioniero di Zen- 
da con S Granger c D. Kerr 
.Ambasciatori: 1.3 spo-a Mignata 
con D Kerr e C Grani 
Amene: Le ore -ono contate con 
T AVrlgh c Me D Caiey 
• Apollo: .Anni facili con Nino Ta¬ 
ranto 


PALERMO: Tessari. («laroli 

Marchetti. Bettoli. Martini, De 
Grandi. Lucchesi. Biizollo, Mar- 
trgani, Cavazzuti, Prunecciii. 

JUVENTUS: Viola. BertiitrUi. 
fcrraiio. Manente. Opez/o. (;inii>. 
na. Alnccinelli, Riraeni. Boniper- 
ii J. Hansen. PraesL 
.ARBITRO: tonni di Macerata. 
M.ARC.ATORI; primo tempo al 
.5' e al 17 Ricagni: al 4t. Mn»rì- 
neili; nella ripresa al iS’ Giaro- 
Ii 111 rigore. 


P.AI.FilMO. IO. — La iraaizio- 
r.f deli incontro p<»n a.’.a « Fa- 
v.,rtt<i» del Pa.ernio con 1 bian- 
.r.eri cie.ia Jiive c caduta, da- 
-..i-.z,; mia aquadra di Boniperii. 

.\l t>chio dt inizio la uventu.- 
-^.vrte decisa all attacco e nume- 
. un di Ritegni e di Mucri- 
. c ;j dj Han.sen e Bonlperts. irr.- 
;-e mano Tessari che --e ’-a cava 
fon ardite parate. Poi la presi- 
«ione aumenta tanto che ti Pa- 
.frrr.o si chiude in dlte-q» 

M.a la tattica non «-or'e ’• pffet. 
lo .Iterato polche ai 5* un he; 


cer.-.ni di H-in-c-n ;erv;e:.c a Ri- 
cagr.z che i-carto ; ter/.ni c- .-c«- 
rave.-.ta in rt :e i. prin.u plinto! 


Sentpi!orì 2 'Boiosna 2*2 

S.AMPDORI.A: Pin. Gratton.’; 

Fommei. Podest-a; Alari. Ago'D- 
nelll: Conti. K. Hansen, Testa.; 
Tortul. Baldini. 

BOLOGN.A: Giorcrlli. Catloz/o ; 


delia rriorn&ta 

D<,d;c; :r.:r.:r: dopo tir.» te;;a| 
fa/ior.e B-'v;.;j,< r*.;-Ha:-cr. c inter-j 
cettaTa da R.cz^zr.i che d; testai 
se^ria la seconda rete | 


sen; Mike. PIvatelli. 
tPozzan. Cervellati. 


cappello. 


Un 


.ARBITRO: Marchetti di Milano , 
RETI: Hansen al 32' del pri¬ 
mo tempo, nella ripresa Piva- 
lc;ii al 15', Hansen al 35’. Foz- 


,inui4, ar.f,. 


rhccng..e i;:; re lanciato^:! 


R.(a2nij7an al 43'. 


NOTE; Giornata serena e qn-i 


da Prae-t e spara in re'o iin 't-Ul primaverile, terreno 
curo «"1,3'. » ::..i I ucrh*--=! devili' 
in tsirem;- in angolo 

■A! 43 uroi fella aziot.e GirrcV 
nn-Muccir.eiii |,em.ette a quc 
st uìlimo di liaucre con insidio¬ 
so tiro Teis-ari 

Nei -econdo tenvpo la Jiiventui 
cala di tona- r.e approfitta il Pa¬ 
lermo t>cr affacciar-: in area «v-ld 
versarla, nw» ’.a vigne dìie^tì bian-jlirr 
cone.'a .spezza ogni tentativo 

Al .29 altro calcio d’angolo 
contro la .luvenitw. Batte Luc¬ 
chesi ma O-.mona ferma il pal¬ 
lone con le rr..inl L’arbitro con¬ 
cede j’evlrter.'e calcio di rigore 
e Giaroi: insacca tinparabilmenlc 


per la neve raduta nei (.torni 
scorsi. Spettatori 15 mila circa. 
Lievi incidenti a Baldini e Poz- 
tan. 

(,1 \0\ A. K. - 11 — , ili 'Il ( 1 * ,!*»- 

,i< r li-iitiio :n l<- tt-il.t.i 

. 1 , 11.1 /ir* (,rr t.iit,' ,1 [it.mo i,m- 

,lir«ntc il quii- !i.i r.i/z.'inTo 
Hit--.» (ori filli rric -pfTtaio- 
ih llin-cn. 111 ini/i.ilo la ri- 
f,ri— i a rilim, rifl'iliH •! rinchiu¬ 
deva In difc'.i. -la-ranila di jiorlair 
III (Kirti, il ri'iihaie fKXitivo, que- 
-li tftta.i ha cu-lituilo l'errore 
l•^l^l iii.il<- «omnic-*o dai liliircrchia- 
n, frr'ir,' < he ha faifo loro jicrdcr/ 
un |,ri'ZH,'o [1 mio c dir ha dato 
modo al Bologna ibe ha mc-*o in 


1 
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Serie C 





I risultati 

La 

classifica j 

I risultati 

La 

classifica 1' 

'.Alrssandria-Monza I-O 

Catania 

16 

S 

6 

1 38 14 24 

*Arstaranto-Piaeenza I-O 

Parma 

16 

9 

6 

1 36 8 34 

Verona-*Bresrla 2-1 

A'erona 

16 

8 

5 

3 24 13 21 ' 

‘Carhosarda-Maglir 3-1 

Ars lo 

16 

10 

3 

3 35 13 33 

*Cagliari-Fanfa1Ia S-E 

P. Patria 

16 

S 

s 

3 38 29 21 1 

‘Lerro-Parma 8-8 

Lecce 

16 

6 

8 

3 33 14 38 

’Catania-Como I-l 

Cagliari 

16 

S 

1 

4 18 12 38 

Sambenedettese-'I.ìvOrno 3-1 

A’enetia 

là 

6 

8 

I 15 18 38 

Pro ratria-*A'irenza 2-E 

Vicenza 

16 

8 

4 

4 21 16 28 j 

l.eree-'Larehesr 3-1 

Carb.da 

16 

5 

8 

3 13 17 18 

’.AIessina-Marxotto 2-E 

Como 

16 

6 

7 

3 19 11 19 

*8anretncsc-Pisa 5*8 

Lecco 

16 

6 

5 

5 17 11 17 

*.AIOflena-Salen»ìlana 2-i 

Brescia 

16 

6 

S 

5 28 19 17 

*Siraeosa-Mantova 1-8 

Sanr.se 

16 

6 

4 

6 31 19 16 

•Pavia-Trevtso 5-1 

Monza 

16 

6 

5 

5 22 22 17 1 

•Venegla-Carrarese 8-8 

Empoli 

16 

4 

8 

4 16 16 16 

•Piombino-PadoA-a I-# 

Saler.na 

16 

6 

s 

5 13 18 17 

Calanzaro-Fmpoli 3-1 

Sanb.se 

16 

6 

4 

6 33 25 16 


Pavia 

16 

• 

4 

6 23 2« 16 


LÌAorno 

16 

3 

5 

6 16 16 là 

Le partite di domenica 

Modena 

16 

S 

9 

4 15 13 15 

Le partite di domenica 

Piacenza 

16 

6 

•» 

8 29 25 11 

Brescia - Piombina; Ca- 

Messina 

16 

4 

7 

5 11 11 15 

Carbosarda - Livorno; Car- 

Sirarnsa 

16 

5 

4 

7 14 18 14 

gliari - Pavia; Catania - Mar- 

Margotto 

16 

S 

5 

4 28 22 là 

rarese - Fiaecnza; Catanra- 

Carrarese 

16 

3 

8 

5 18 13 11 

rotto; Como - Treviao; Fan- 

Ales.ria 

18 

3 

6 

7 28 23 12 

ro - Mantova; Empoli - Ve- 

Pisa 

16 

5 

4 

7 17 34 II 

falla - Modena; Mossa - Vi- 

Fanfolla 

16 

3 

5 

8 16 23 11 

netta; Lecce - Lecco; Lue- 

Locrhesc 

16 

5 

3 

8 27 27 13 

crnra; Pro Patria • Padova; 

Padova 

16 

2 

€ 

7 15 24 18 

chese - Sanremese; Maglie - 

Catanzaro 

15 

4 

4 

7 38 23 13 

A-a; Salernitana - Alessan- 

Piombino 

16 

3 

3 14 t 21 9 

Sirarnsa; Parma - Arstaran- 

Maglie 

16 

3 

1 

9 18 .38 10 

dria: Verona - Messina. 

Treviso 

16 

1 

7 

7 8 23 8 

lo; rìsa - Sarobenedettese. 

Mantova 

16 

•» 

6 

8 18 22 10 


I Appio lì bruto e la bella con 
j K.rk Douglas e Lana lurns-r 
I Aquila: La signora senza camell» 
j con I.-acia Bo^c 
.Arcobaleno: Francis cowers thè 
b.g tovvn (Spett 18. 20, 221 
Arenala: I ragni delia metropoli 
con Vtetor Mature 
Aristnn; Vacanze romane con G 
Pcck € .A. Hephum 
Astoria: Labbra proibite n 

A’-.orvnc Sanson e Juliette Greco 
.Astra; Salto mortaie con Fre- 
dru'h March 

Atlante; I vitelloni con -A’ioerto 

Sordi 

Attiialit.A: Storia di tre amori 
con .A. M. Pierangcli e K:rk 
Douglas 

Aiiguvtus: G'.l avventurieri di 
Pjvmouth con S. Tracy e Gene 
Tierr.cy 

Aureo: GU avventurieri di Ply¬ 
mouth con S. Tracy e Gene 
Tierncy 

Ansonla: -Amor» in rut.A 
Barberini: Pane amo-e o fant-v- 
sia con V. De Sic» c Ci Lc'lo- 
brtg’da 

Bellarmino: R-pcz* 

Belle Arti: Riposo 
Bernini: I.a vergine «etto il tettv, 
con VA'. Holden e D. Niven 
Bologna; 11 prigioniero di Zen- 
da con S. Granger e D. Kerr 
Brancaccio: Il bruto e la bella 
con K Douglas e L. Turner 
Capannellr; Rìpo/o 
Capitol; La tunica icinemasconei 
con A' Matur e J Simrnons 
ranranlca: I.a ninfa degli ,An- 
ifnodl con E. Williams e V 
Matur» 


G.i'’.-)/ 

Splendore: Quo \’ad;=? (schermi* 
tianoram.col con R. Taylor e 
D. Kerr 

Sta(lium; L'-.ncantevole nemica 
con S. Pampanin; e B. Ketor. 
Supercinema: lì sergente B-am 
(Spett. 15.45, 17.50. 20. 22.15) cor. 
B. Lancaster e V. Mayo 
Tirreno: Amore in città 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La legione del Sahara co.-'. 
Alan Ladd 

Trianon: La danzatrice nuda 
Trieste: 11 caporale Sam 
Tuscolo: Le infedeli 
A'erbano: Il favoloso .Anderse.: 

<-f>n Danny Kaye 
A'Ittoria; Operazione Z con Ann 
Blyth e R Mitchum 


RIDUZIONI EN.AL - CINEMA; 
.Adriacine. .Adriano. .Alba. Alcio¬ 
ne. .Ausonia. .Astoria. .Arlston, At¬ 
tualità. .Arcobaleno. Barberini, 
Bernini. Bologna, Capitol. Ca- 
prantea. Capranichetta, Cristallo, 
Esperia, Elios, Europa. Excelslor, 
Fogliano, Fiamma. Induno, Ita¬ 
lia, Imperiale. .Alodemo. Metro¬ 
politan, Olimpia, orleo, Roma, 
Sau Umberto. Salone Margbcrl. 
ta. Supercinema. Savoia. Smeral¬ 
do, Splendore. Tnseolo, TrcTt. 
A'erbano. TC.ATRI; CommedUn- 
U, Rossini, Circo Krone. 


r 
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L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 11 gennaio 1954 


SPORTS INVERNALI 


1a “Coppa Consiglio,, di fondo 


dominata da Ottavio Compagnoni 


AJ secoiiclo poslo si r clc'issilìctiio IX* Moi iiiii ed al 'fei/o I alpino /anolli 


COGNE, 10 — Ottavio 

Compagnoni ha vinto da do¬ 
minatore la ' Coppa Consi¬ 
glio i», ter/a gar.'i di londo 
della stagione. La <' Coppa 
Consiglio » ha ottenuto un 
buon succc.sso sia dal punto 
di vista tecnico che organiz¬ 
zativo. La j)isla, ottima e 
tracciata .su un anello di cir¬ 
ca sette chilometri e :i00 me¬ 
tri che ripetuto due volte 
comportava un i)ercor.so di 
Km. 14.(ì00, pre.sentava alcu¬ 
ne difficoltà con una consi- 
deievole .salila e molte on¬ 
dulazioni. Le pai lenze .sono 
iniziale alle oie 10 e .si .sono 
sus.seguite ogni dieci secondi. 

Un forti.ssimo vento ha re- 
.so particolarmente aspra la 
gara, rendendo a tratti ;iddi- 
rittura difficile la respira¬ 
zione dei concorrenti. Al tei - 
mine del pi imo giro di clii- 
lometri V.-sOO, Comjiagnoni a- 
\'eva già conriuistaio un van¬ 
taggio di ri? ” su De Floiian, 
girando in seguilo ila 

De Florian in 37'22", da Per- 


:i7'.s:i”, da Chiocchetti in 
38'01”, da /anolli in Sfl’lO". 

L’azione del camjjione val- 
tellinese si faceva ancoia più 
potente nel secondo giro, co¬ 
sicché al traguardo d.'iariivo 
ben 2'17’’ lo seiiaravano da 
De Fionda secondo classi¬ 
ficato. 

Magnine,I • ipicsa avev-a 
l’alpino /anolli che conciui- 
.stav:i il leizo po.sto rla\’anti 
a Chiocchetti, l’erruchon, 
lìieler, Mismetti, diati iau, 
Mieli e Macoi. 

I competitoii fi.iiKisi, loi- 
se non ancoia a punto in 
ciunnto a jii oiiai azione, h;m- 
no notevolmente deluso e il 
più noto tia noi, Michel Hal- 
laud, non è stato mai in coi - 
.-a pei la vittoria cosi Don- 
1 afoni e che era consideiato 
1 uouH» di puntii dei tricolori. 


La classifica 


D OTT.WIO COUTAflNO- 
M (l’.S. .^Iiulcna) in l.Lni"; 
g) l>i‘ Moriaii Frilcrico (l'.S. 
<‘:iiiriiil) a :ì’l7’’: 3) /anolli la 


luchon .'{7’2!r', da Mismett in inillo ((iniiipn Sciatoli 'l i lippe 


CON LA PARTECIPAZIONE DI CINQUE NAZIONI 


Successo delle gore 

di Mosca e di Sverdiovsk 


.\l 

lo V ili 


Ili ^ 

.S0VÌ(“IÌ('0 Kii/in lil ìO 


fiorvp^e.sp 


.Sii 


ll’il (li 
(ililoMIP 


I- 


n 


MO.SCA, 11). — 11 tre volle 
campione norvege.-.e Thorh- 
joern Falkanger ha vinto og¬ 
gi la riunione sciistica di .sal¬ 
to svoltasi sulle colline Lenin 
alla periferia di Mosca con 
la partecipazione di einuue 
l’aesi. 

FalkangiT ha totalizz.ilo 
221,8 punti ed ha inoltre et- 
iettuafo il miglior salto con 
(J2 metri. 

Trentanove .sciatori ilella 
Norvegia. Finlandia, Unione 
tjovietic;i, Polonia c Cecoslo¬ 
vacchia hanno piirlecipato al¬ 
le gare di salto. 11 40e.-,iino 
partecipante, il linlande.se 
Las.sc Uhanscn, si era .s|iezza- 
to una gamba due giorni fa. 

Al secondo po.sto si è piaz¬ 
zato il linlandesc Vekko Sai - 
meranda con 217,3 punii. 

Il terzo o il qu,arto po.sto 
sono stati conquistati dai so¬ 
vietici Grozen Evgenj' con 
21(1,4 punti e dn Uri Skv'ort- 
sov con 21.0,8 punti. 

I saltatori sovietici hanno 
pure conquistato il .settimo e 
Follavo po.sto e a pari nu-rito 
con un polacco 11 nono e il 
decimo. 

Norvegesi e (ìnnici hanno 
espresso la loro meraviglia 
]>er la forza d<-gli atleti s,,. 
vieti'.'!; hanno avuto parole di 
ringraziamento per l'o.-pilali- 
tà dei ru.'.si. 

Oggi a Sverdlov.-k, negli 
Urali, si .sono svolte jiniv-' di 
tondo cui hanno pre.so parte 
concorrenti degli .ste.'.sj l’ac- 
.'i. 11 primo ri.sultato sinoi.-i 
noto è quello dei 30 km, vin¬ 
to dal sovietieii Knziii in 1 
ora 40 mimiti e H". 

Le gare eoiitimierann-p lino 
.al 15 gennaio e vedranno im- 
}3egnati i concorrenti delle 
cinque nazioni nello prove 
dei 15 c dei 50 chilometri e 
nella staffetta 4 ix'r 100 chi¬ 
lometri. 


sineie) m UIJ -l/.S; 
(.S. <‘. Sc.strieic) in 
.Seilrilflli 111 
cliH'ltini) in yso". 
tlen in g .'iali) 


g) l’nlKCt 

g-l.l"; a) 
1 . -Il l*ic- 
.“i) llcniii- 
<' 11.^111 in 


Aliiiiie) a 3’10'’‘, I) Chiocchetti 
Valeiilinu (T.S. .Moileiia) a 3* c 
38”; .'>) rerriiclioii Vlnccir/.o (IJ. 
•S. Conile) a 3’14’’; (ì) Itieler 
l'.iirico (U.S. Conile) a .3’48’’; 7) 
.^lismetti Itattisla (C.K. Truppe 
-Mplne) a :i’52”; 8) Chatiiaii 
liiiiorenzo ) T.S, .'Moilena) a 1 
primi e 01”; .*)) .Mieli \'irnilio 
(C..S. (.'ortiacclii) iirinio della 
•seconda calenoria a l’17”: 10) 
.Macor Cnilieilo (fiamme Gial¬ 
le di I*rethu/o) a.l’l8”. 


Vitfofia finlgn^eie 
nel «Kongsberg» di Asiago 


ASl.'\(ìO. 10. — Si c ili.jni- 
Uilo .'Ul tiamiiolino (.Ici 

al ili Cìallio. li trotcu 
• Kiaie-lici g , la clri.s-.ica ma- 
iiifc.sta/ionc <li .-aito, enti ala 
nel ;i(fVeio delle compeli/io.n. 
li.-'li.’itc dali'oimai l.imo-o . K- 
I- <'lie è una «Ielle p.ù impni- 
ia.it; dei "«'ueie che ve.ngoiiii 

li.-pilt.'de l'i Kuinpa 

La maiiile'la/,lille e inda 
(|Ue.-'f;i:uio alla 'iia .ecii.-id.i 
i(ii/nine: vi liauio npa i lei'ipatn 
U s;ilt;itiii 1 111 Au-'iia. l''iaii- 
eia. lìeiiininìa ()\e-l. Finl.in- 
.li.'i .S\’e/ia, Ital.a, .S'. i//ei;i e 
Jugo'-iaVia 

'tra 1 pat -.'1 'kimIici >o1o la 
Noi regia e mancala .'dia cmii- 
pel;/.ioni‘ elle |ia v..'t>i una m-t- 
ta .'ifTei ma/.innc dei rnilaiide.:i, 
;ii quali è -stata a.-'.-'c-gnata l:i 
CDjiiia •' Koiigsheig .. mentre il 
Iiofeo destinato alle na/.iom 
ceniro-eiiropee, è .stato C'.n<|m- 
.-•lato dall;i Cermaiiia per me¬ 
rito di U<ler. Klei.s e Briit.'chei. 
Con 1 i-ampioni di que.sle due 
nazioni .si .snno distinti anche 
gii aii.striaci, mentre gli atleti 
ilegii alil i p.'U'si. Campi es-, gli 
itali.'ini. imr non e'..sell(l,i i.nfe- 
iior: nella lungh<-/za «le; .-alti, 
haiilln pel calo ili .side. 


pi non iiflieiali .secondo e giun¬ 
to raiisijiaco Walter Selui.sler 
.11 ri!)".'). L'au.-'iriaco Chri.tiaii 
J*ia\da è giunto (|uarl<> in 
F.àO’-l. 

La pM)\a di -.aloni gigante iii 
pi.igiainma iiei ((inssui pome- 
Kggio e .SI,ita aniuiliat;i a cau- 
.sa delie fattive condizi mi at- 
inu'fei ielle 


I.A ( I.AS.Stl 11 A; I) Ioni 
Spiess (All.) Ili riV’K (5.'’>‘'8 pili 
5'i”); ‘Z) .Si'hlisler (All.) IO l’l‘l”j 
(.'■i6"i pili 5:r’;'): 3) 1 * 1 ^^ (Svi.) 
in |■|!r•.•i (.àK”;i piu sr g); i) prav- 
(la (.\ii.) r.'iU"-l; 5) Seliiienler 

(SVI.) l'jO’’,; senoono Seiiner 
(All) Ile .Nuerlas (fr.), l.'oiiUft 
(Ir.), Itev (Svi.), Itu/.oii (Kr.). 


^[['inghiiterra il ton^ao 
dei «Paesi Piani» 


IIKUNA, 1(1 — Nei canqnona- 
Ii (Il .sei dei .• Paesi Piani - l’In- 
liilterra ha vinto con p. 1.20 
contro 8.87 del Belgio, (iO.07 del- 
a Danimarca, H7t.22 deiroianda. 
Neiriiiennlro a Ire fra citta ha 
vmt') I.oiidra in y'2l’‘8. 



C AN OTT AGGIO 




4 


AI.'IIIIOKO POi.lliOitl. eaiiipionc d'It.iliii dei l’c.si piuma ha 
ieri firmato il lOiitr.itto per rincontro che l’opporrà il 1. Ich- 
l•raio sul ring del l’alais de (.'oroimeiis di Liegi, al campioni- 
d’furopa della eategori.i .lenii .Siie.vers. Il titolo europeo non 
s.irà però in palio 



La classìfica 


Ai finiandeic Hirvonen 
il tornec* internaz. nordico 


I.K HU.t.S.Sf.S (.sii/zeia). 10. 
— 1! mi!(Oi(le.-e .Malti llltvoiieii 

ila vinto oggi ili piovo di tonde 
ilei loineo mleina/ioiiitii- noi- 
ilieo. 

Ita I eoi'.i-oireniI di sei paesi. 
Hnvoneii iiu l'oiiqiietitto |u gara 
■ Il .‘ig" netti 

K( co il dettaglio: 1) Hirvonen 
(lini.in.) ni .Vg ; g) .Moei-hel 
((ieiinanio 1 >à2.32;3) Wung (Nor¬ 
vegia) .s2;U); 4) Nrey (.Svi/-/era) 
.iirJH; .T) Huguciiln (.Svizzera ) 
.‘iil.O'J; li) 'I niioneu (Finlandia) 
.‘>1.11; 7) Kalmol (Norvegia) 

.‘>I,2!I. 8) zurhircheu (.Svizzera) 
.si.‘>2; Ul (ieraiil Perrier (Fran¬ 
ila) .‘>5.01; 10) Perrier .lacqiie.s 
(Il anelli) 55 Olì 


I) Pelikniii.-ini (Fio.) (iiieln 
e'Z-ìl,.5) punti '217; :!) .’Moatiiinoe 
(Fin.) (6'*-ìli) 'ZÌI: 3) «dar (t:er- 
iiiìiiu.-i)(!:i..'> - (iH,.5) gli:*: -i) kii-ih 
(C erni.) (.5'J-6H) ''(Ij..!; .l) Frank 
(Austria) (.iS.:'! - fiK) 'Zlll; b) Itradl 
(.Austria) 61.5-67,3) 201,5; 7) Da- 
selier A. (Svi/.) (.58,,> - 6.5..») 2011; 
X) 1,aurei (Si e.) e Steioiiegger 
(Austria) punti l'.l‘.l; 10) C'alla- 

ker|ii (Fin.). 

I primi Ire italiani si sono elas- 
siUeall; i:i) 't rivella (.57 - 6;i) 
I!I2,,5; 18) Peniinreluo (.51-.52) 

IKl; 21) Prueher p. 182. 


A Spiess lo slalom 
di lauberhorn 


WENGKN. 1(1. — L'au-tiiaco 
Toni Spie.s^_ ha vinto oggi la 
tnov.'i di .sliilom di-T toitie>> in- 
ternaz.ion.'ile di s-ei di Laiihei- 
hor:i di fronte a 8(1 eoncorionti 


di 8 l’tie.si. 


■Spic.-s; ha comi»lelato i! toi- 
tiioso porcor.so con (i(l ))orte 
doppie ITI r47 ‘ 8 nono.st.-inle la 
i-.'iltiva vis'ihilità. Secondo lem- 


Montana 

al palo did 


precede Uccellino 

Piemìo Paleslrina 
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Lil jiiDorihi [Jrrù, niHiitui di due roliure, non si fìinz/Ai 


CinijcniKtitdo il suo ino- 
uienlo (h vcuii Montauu, ficii 
sostenuta du Uuo Bottoni, si c 
n<j(iiudie(itu il inilionnrio Pre¬ 
mio Puleslriun, i>rovu di cen¬ 
tro dclln interessante riunio¬ 
ne di ieri a Villa Glori, ve¬ 
nendo nel Jiunlc a prevalere 
su Ueeellino e Vnndeu, incn- 
Ire la favorita Urrà, vittima 
di una dnfdice rottnrn, finiva 
tra i non piazzati. 

Al lìuttinp Urrà era offerta 
ad 1,1/2, Montana a 2, a (pio¬ 
te superiori gli altri. 

Il ria vedeva Uccellino, in 
anticipi}, andare al comando 
in lotta con Mistrnl, che ave- 
va al largo Urrà, ìuentre gli 
altri segnivano leggermente 
distanziati. Prima della enr- 
va delle scuderie Minimi 
rompeva rovinosamente fi¬ 
nendo salili sopravveniente 
Urrà che rompeva a ima vol¬ 
ta mentre Uccellino cedeva 
il comando a Vnndea venuta 
fortissima a su))cr(irlo tango 
l’tireo delta curva trascinan¬ 
dosi nella scia il compagno dì 
scnderin Verno. 

Salta retta delle Iribnne » 




In un finnie 

l£i Yirtus supera la Roma 


li punteggio; 51 a 49 - Ad un minuto dalla fine le squadre erano in parità 


.\. S. ltl».5IA; Frrioni (17). De 
C.irolis (II). 5Iarietti (lU), Ferret¬ 
ti (5), I orliiiiato (I), PaM|iialinl 
(2), Palermi. .Asleu, Forconi e 
Fainlani. 


Carlo Sc'luMKnic 
vinco a S<vslrici’c 


bfSiTBItRK. 10 — (Sratidc suc- 
< ha ottenuto la Coppa Igil- 
o Rcyncn. gara ili Slalom, di- 
sj)Utaia,si ogg; al Se.striere. 

Più <11 70 gli Fscritli. tra esii 
..■i;ncro-si gii atleti di prima < 
-< l'onda nitegoriB 

(Mrlo ijohenotie, della Js 
Ite-! nere, -i e Pnllaiucmcme 
!-:i;).-.'lo isilteiido ili 1/5 di m-- 
' -md-i i! .suo compagno <li i-<|Ua- 
'.-.11 fi.'U'Cppr Pencet. 

F.eco i.» cla-ssiiira; 

1) Schi n->nr (S. f. fce- 


VlitTl'S: Itapmi (2.5), llrrsaiu 
(2), Forriaiii (6). Fauna (.1), Fa- 
lelintla |5). Nrcrntil (2), Itaiiiizzl 
(X). /iieelii (1). It.Mlllaiii (I), 
lliirghi. 

Arbitri: Follali iti I.lsumii e 
I.nglini ili .5loiilaIriine. 


IV;- Un cesto, hi Itonia é 
.stata battuta dai jxtroninni 
della Virtus! La pailita, svol- 
ta.si al Furo Italico, é .stata 
condotta da ambedue le sqvia- 
d:'c in m.'iniera poco convin¬ 
cente o :‘ll;i line l'incontro .-la¬ 
va j>er intcre.-.-are aiiclie la 
cronaca nei'n per il contegni» 
(loco corretto di alcuni tifo^i 
adirati contro l’arbitro Fol¬ 
lati di Livorno, accii.-ato di 
aver favoritu la .-quadra o- 
-siiite. 


è mantenuto vivo solo per 
qu.'ilche azione personale un 
po' fuori proi(ramm:i e per 
il fatto che le due .‘^quadre si 
.sono niaiiteiiute qua-i costan¬ 
temente m ilarità di jiun- 
teggio. 

Diciamo « (pui.-i •• ■ i)erchè 
.solhmto a metà gar.i i gial- 
loro,-si erano riu.-i-iti .-id ac¬ 
cumulare un di.screto vc.ntng- 
gio (dieci punti) sugli ;ivver- 
.sai'i. ma non hanno -apulo 
profitta re del Jiiomento oppor¬ 
tuno jH'r consolidare l’handi- 
cap. 

La (i.irlita inizia con gli 
o.-;piti alr.attacco. ma i roma¬ 
ni, riconii)o.-te le fila rintuz- 
zaiK» i)rcndeiido Finiziativa 
del gioco. AlFi*tl.'i\o minuto, 
raggiunto il pareggio, Cerio- 
ni e C. in.si.-tono o ,si portano 
in \aiitaggio. I! piimo tempo 


i si cliiud 
delhi Ilo 





f>ercio in favore 
>ni;i j)er 28 a 21. 

Nella ripre.-n. il gioco cala 
di tono: gli uomini di punta 
di ambi-duo lo .stpiatlre falli¬ 
scono multi cesti. I vertu.ssi- 
iii recuperano gr;idatamente 
terreno. 

Negli ultimi tre minuti en¬ 
trano in scena gli arbitri, con 
le loro decisioni avventate, ad 
iiifuoc.ire ancor di più un am¬ 
biente surn-e.ildato. 

Escono infatti Salcmi. Fer¬ 
letti e Do Carolis. Tutto il 
ouiutetto gi;ilIori>.-.so ne ri.-en- 
le e dirò aiiprolìttano i bolo- 
giu-.-i i'.cr i>ortar,-i in parità ad 
F dall.! line. i)oi <ln(> donni 
falli realizzati mirabilmente 
d.i Kapini mettev.ino line alle 
.-per.inzi^ rom.'ine. 

Quindi il gi:.llo i-on Fu.scif;i 
degli arbitri protetti dalla po- 
lizi.i. 

GIORGIO NIBI 


concorrenti sfilavano con 
Vundea al comando seguita 
da Uccellino, Verno, Monta¬ 
na c pia distaccata Urrà che 
iivevii già riguadagnato gli HO 
metri perduti con la rottura. 
In retta di fronte Verno su¬ 
perava Uccellino e si aggiu¬ 
stava al secondo posto: qii(i«- 
do tutto luscinvn credere che 
1(1 scnderiu Orsi Mnngelli «- 
vrebbe Inneiuto Viiìuleii in 
lina corsa alta morte mentre 
Verno avrebbe fermato il 
grappo, in scuderia stessa 
sorprendeva tutti e mandava 
invece Verno al comando. 
Lungo tu curva dette scude¬ 
rie, Bottoni chiamava Monta¬ 
na e .sitbifo Vandeii nseiva in 
protezione della coìupagna: i 
tre cavalli su tnia linea lot¬ 
tavano per tutta la retta del¬ 
le tritmile e Montana pereor- 
rava in terza ruota la iivniil- 
lima curro. In retta di fronte 
Vandcii anilava al comando 
mentre Verno scompariva. 
Uccellino .si in.sinuuva alla 
corda precedendo Urrà. Niilfn 
di mutati^ fino a metà delta 
curva finale ove Urrà, sem¬ 
pre generosa, usciva in qnnr- 
t(i ruota con uno spunto rer- 
tigìnoso clic la portava a sit- 
j/»ernr<* di un collo Montana, 
che rimontava al largo di 
ViifKtca allo steccalo. In retta 
finale Urrà rompeva nuova¬ 
mente mentre Montana ri¬ 
monta va progrc.ssi va mente, 
con alt'interno Uccellino, t'e¬ 
saurita Vinilica. Sul palo 
jiMmiftiiin ern nettamente pri¬ 
ma mentre la fotografia as¬ 
segna va il secondo posto ad 
Ueeellino davanti a Vandeu. 

Nel Premio Poli focile la 
prevista vittoria di Musetta. 

GIOVANNI BUFFA 


Il dettaglio tecnico 


Premio Pisnniann; l> Arlml-ts. 
) Valvertlo, 3) Moltrasio. Tola- 
I liz7.Aliir<-; V. R'»; P. 17. H. 27. 
Ari-, 7';. Prriiiin Painnibaia: I) 
Oriolo. 2) l.ii)ip||a,'3) Kri:a (71- 
tana Totalirzatiire: V. 21 ; p. 13, 
61. '211; .\rr. 580; Dupl. 343. Pre¬ 
mio Prati! a: I) Zagola; '») Zi-r- 
rone, Tolali/zalorr: V. 63. P. 23; 
IR; .Are. 62; IHipl. 161. Prrii.io 
Pomr/ia: I) Fapiizia; 2) Aiaino¬ 
ia: 3) Forsriina. lotaliz/alort : 
A’. I4S; I*. ;:6. 21. 20; .\(c. 10; 

Uopi l'2.55. Prriiiio Pairstrina: 1) 
.AInntana. 2» l’rrclllno. Toializ- 
zaiorr- A'. 31: P, 20. 29; Acr. 1!*2: 
Dupl. 600. Prrmio Poli, I) .*I«i- 
.splta; 2) Itali.ino; 3) Acrbjuo. 
Premio Paliaiio; 1> nimrnliraia: 
2) llerliizyo; 3i lArrsiina. Tota¬ 
lizzatore; A'. 19; P. '20. 46. IT; 
.Are. ,349; Dupl. 76. 


I risultati 

*Itrnrlli-llal.i Gradisra 
•(iira-Pavi,! 
*norIrlli-.Iiin«h3iiM 
‘(ioriziana-Varese 
•Kr> rr-Triestin.i 
Virlus-' Rom.i 


51-41 

•16-.3I 

8.3-49 

51-46 

19-47 

51-49 


La classifica 


ilnrletii e (iir.i. p. 18; Roma 
e Virtus. 12: Triestina. II; 
Favia, 10; Jtineh.ius. 9; ttori- 
7i.tna. 8: Rr.vcr c Brnelli. 7; 
A'arese, 6; Il.il;i ttradisra. 2, 


coiaio viUoiia del favolilo N'a- 
h.ihho. guidato da K. ISozzoeelil. 
Fin dalla partenza il soi pi eliden¬ 
te 4 onm della seudciia San 
Gioì gli) hi i>oitava in testa e ino- 
htr.iv.i di sapei teneie a Irono 
lo velleità .-ivveihaiie. Definì 
i-ompafini fili si afiianeavano V.i- 
porino, elle condiieeva dihtanz.ia- 
lo dal priiii-i di alcune lunfihoz- 
ze. l.ci>oiellq e- l.ui.setla dappii- 
ina. poi. anehe Aldilà thieslo iil- 
tiino aveva fila .superato l.ci)o- 
lell» e sueceh.sivamente Vapou- 
no alloiche .i meta fi.'ira la 
squniilie.'iva lo ohniin:iv-.j dalla 
eoini>Dti/.u)ne La lotta per le 
jiiazzc d'onoie si accendeva al- 
loia vivace fra Leporello c Liii- 
jftta ma Urifiida i inselva a in¬ 
sellisi hullantcmente e u s'ifha- 
le II -eeomlo posto .'i Vapoilno' 
che leiminava la eoi-a dietio ,i i 
Lul.sella. 


Un ciclo di prove di “resistenza,, 

in preparazione dei campionati nazionali 


// ('uniivessu SiV/Aouale (IpIIu sUibilisce itiul- 


Ire il cui e uditi'io delle gare lui/Àoiutli e ìnlentu'/Aoiiuli 


li Congresso nazionale 
della Federeazione di Ca¬ 
nottaggio iniziatosi ieri alle 
18 nei locali del Foio Italico 
di Boinu LI è concluso oggi 
alle 13 sotto la piesidencza 
del coiTun. Giovannetti, pre¬ 
sente il doti. Garroni della 
luesidenza del CONI. 


glio c* I. agosto a Palianzii. 

Campionati del mare: .5 
settembie, La Spezia. 

Campionati internazionali: 
12 settembre a Lecco. 


TKNNIS 


PUtMI.ATO 

TiTpodì-Siillivait 
slastM'ii a I^i'C.stoii 


].(>.\DR.\. IO — Prillili ■Iil!)i>- 
th. d jmgde pe.-o medio itoiiimo. 
iilfromeià ipicsto .-cni n Pre.-loii 
il lolle piiiim .-ene inglese Jolm- 
nv Siil!iv;in m ui; mutei) di dic¬ 
ci ripre-e 


Il Congiesso e .stato tia i 
pi costruttivi tra quelli sino¬ 
ra svoltisi: localizzato nella 
|)i eiiai azione tecnica un pun¬ 
to tipico deHefficienza del 
CJinottaggio italitino, .si e 
adottato il principio delia 
pi enarazione estensiva per 
cui ai campionati nazionali si 
perverrà dopo un ciclo di ga¬ 
ie di " resistenzti » che .-^i 
svolgeianno nel periodo gen¬ 
naio-maggio. Nonostiinte una 
iniziale opiJosizione si è poi 
stabilito il campionato in tre 
lu'ove con punteggio iiiogrc.-.- 
sivo (, 5. 4. 3, 28, 1 per la 
prima fase; 12, 10, 8. 6, 4, 2. 
per la seconda; lo, 15, 12, 0, 
8, 3 per la terza). 

11 Congresso, dopo aver 
dcci.so l’istituzione di cor.si di 
perfezionamento per vogato¬ 
ri e corrispondenti cmsi jicf 
allenatori (con esami) ha 
inoccduto alla nomina di ;il- 
tro arbitro internazionaìe 
nella ))cr.sona del sig Sevei*. 
che si aggiunge cosi ai nomi 
dei sigg. Giovannetti, De Gie- 
goii e Boccalatte. 

Alla chiusura dei lavori il 
molino di marcia delhi FIC 
per il 19,54 risulta il seguente; 

Regate di resistenza: una 
entro la fine di gennaio con 
15 giorni elasticità ed una 
entro la fine di febbriiio con 
15 giorni elasticità; Trofeo 
Cacciivatlo: gara di icsisten- 
zii a tappo: 9-18 maggio; Re¬ 
gate di zona: una per comi¬ 
tato dì zona da svolgersi a 
niacimento in data dii stabi- 
liic e cr.iùuiiciuc t.on oltie il 
2 maggio. 

Regate internazionali: I»a- 
venna (IV. V. VII. IX zor.ii: 
27 giugnoi; Mihino (1. Ili, VI, 
VII. 4 luglio); Catania (X, 
XI. XII. XIII. 30 maggio). 

Regate ii(i;ioiinIi.‘ Trieste - 
(23 maggio). Brindisi (L5 ago¬ 
sto). 

Camp'innato iintiondlc n.s.so- 
liifo; 1. prova: Castelgandol- 
fo (!) maggio): 2.a Napoli 13 
giugno); 3.a Mantova (18 lu- 
.glio). 

Prora definitiva per tu for- 
mitzione azzurra per i cam¬ 
pionati europei a Milano (da- 
l;i da destinarsi). 

Campionati jnniorcs: 31 bi¬ 


ll Belgio vinte per 4 a 1 
il torneo dello Filippir.e 


M.ANILA, 10 — Il giocatolo 
'il Copi;;i Davi.': helgii. Jaeque.s 
Briehant e il fihp))ino Plnlippe 
Wiisher. hanno vinto il 'forneo 
filìpi>iiio per t-l imponendosi 
o.ggi nel .singolare. 

Briehant ha battuto Ray- 
mimdu Deyri) 3-8, 7-5. (i-3. 7-5. 

Waslier ha battuto Felicis.'-i- 
me Ampim 7-5, 8-3, 8-2, 


NUOTO 

Nuovi record 
ai campionati filippini 


.M.\N1L.'\, lo — I miotatun 
au. lialiaiii John Heiicliiekh e 
Gaiy Chaimian hanno battuto 


1 preewlenti record filippin: 
vineenib) i 100 o i 400 metti 
'tile libero delle finali del 
campionato nazionale di nuoto 
delle Filippine. 

Hendnck: ha peieor-o i 100 
metri :!i 57"l. Secondo ,-i e 
qualificato il giappotuve z\t- 
-uhi 'Fani in 57"8. Il vecchi'> 
iccortl era di 58"5. 

Chapman iia vinto lacilmeii- 
te . 400 metri in 4'4r' 

Baba Silvani, gumtn secoa- 
di) in 4 55"7 aveva latto una 
ottima piova nei pi imi RIO nu • 
ti i. |)oi ha (‘('(luto 

Il veeeliio levoi.i lilippino 
eia di 4'58".) 


CICLISMO 


Ad Ameline la seconda tappa 
del Giro dell'Egilto 


z\KMlN (Egitto .Meridi.ma- 
le), 10 — Il fianec'C Claude 
.‘\moline ba vinto oggi la .si - 
conda tajipa del Gnu dell’Egit¬ 
to eO|7rondo i 137 elnloineti. 
da Kena a zXkhmin in 4.5F49 '. 


AUTGMGBILISMG 


llnclieilcircuiioiliS.Paolo 

ippannagglo di De EralMd 


Il corridore svizzero aveva vinto, con la Muse- 
rati, anche il circuito di Cavea a Rio de Janeiro 


SAN Pz\OLO, IO — Lo 
svizzero de GralTenricd, a 
bordo di una Maserati, ha 
vinto ieri il VII Gran Pre¬ 
mio di San Paolo per la ca¬ 
tegoria sport. Il corridore el¬ 
vetico aveva vinto il 3 gen¬ 
naio a Rio de Janeiro il cir¬ 
cuito della Cavea e con la 
affermazione odierna ha ri- 
confermato le sue eccellentr 
capacità e la bontà del mez¬ 
zo tecnico a sua disposi¬ 
zione. 

De Giaffenried ha compiu¬ 
to 1 40 giri dell’autodromo 
di Interlagos. pan a 320 chi¬ 
lometri, in 3 ore F45’’ e 2 
decimi. Dopo di lui si sono 
piazzati i brasiliani Rodri- 
guez e Cosini, entrambi su 
Ferrari, con i tempi di 3 ore 
4'33’ e 2 10 e di 3 ore 
27 :ì". 

Al quarto posto si c clas- 
siticiito il portoghese Fer¬ 
nando Mascarenhas su Fer¬ 
rari e al quinto il tedesco 
Hans von Stuk su Porsche. 
Il successo tecnico della ma- 


M’X.LI .MIRI IPPODRO.MI D'ITALIA 


Tiro primo a San Siro 

Zig-Zag sorprende ad Agnano 


MlL.-\NO. 11!. — .A.--enle i ui- 
lim;i :mporl:iz.ii):U' 'lei Co:..e 
IMoiigelh. Sebi)! e Cai’oor. 
Premio Boìofina è -'i.ito viiuo 
b''!ii:mteme:iie ila Tiro L'aiiie- 
vo da /anibom ba ci-iifermato 
eo-i il .--iio .stato di forma tlan- 
do .'LMceo malto ;igli ameri- 
caii. • tr.'ittaiido hi .-n-veia di- 
.■-tariza -'iiI i).i\te ili l'22". mi¬ 
sura mciubbiamer.te molto buo¬ 
na .<e .'i tiene conto di'iie .'-fa- 
vorrvo',; c>’iiiiizioni dei cìim.i c 
della pi.'ta. 

Fiivorito ;i! bettnig era F.'i- 
mer;ca:io Ega:i Haimver t.lfer- 
to ;iila pari (Tiro eia a !'-■ e 
gl iaitn :i quote .'rnperior; > ma 
li: Fin:i ha potuto es¬ 
sere .-millanto terzo preceduto 
;inehe eia St, Clair, vi'nuio ;i!1.3 
distxinza a i»-''»mrre il s'ao .-fiir- 


Tiro amnenta il <uo vantag- 
‘ 2.0 e aha ti’ie del primo giro 
neieor.'o .ad pii-iie di r20'’ ha 
aunienia;i> il .suo di.stacco su 
.Mighty Fine. Egaii Hanover. 
Kukuru.-ta e Saint Ciair a.s.-ai 
iiuni'.i, mentre lontano è Nib¬ 
bio Spencer. Ai pa-'.-iaggio ìa 
foga <i. Tiro -i affievolisce e 
Nukuru-a commetto ini breve 
errore efi è -uperata da Saint 
Ciair. TI trio degii ;imor.cani 
formato d;i Ali.ghly Fine. Egan 
Hanover c Saint Chiir insegue 
il fuggitivo Tiro che ha com¬ 
plico I primi mie gir: in 2’44’' 
imi l’io'le (il F22") e non ac- 
eenna a climinuire nogii ultimi 
500 metri. Mighty Fine si è 
spe:Uo e ia lotta per i! .--eeondo 
po.-lo viene combattuta tr.a 
Egan. Hano\cr e Samt Clair 


dnrcllo. Abnahj c Sagace, poi al 
primo pd.sxiipi/io itaianti alle 
tribune Abnaki si portarli terzo 
precedendo Sagace, Xaco e 
Svanilarctlo passato in coda. 
Stilla dirittura di fronte Scan- 
darello acciuffava il gruppetto 
ed Abnaki si portava al fianco 
di Zig Zag, poi sulla dirittura 
d'arrivo restavano in lotta i due 
di Da Zara c Scandarello. 

Qiicst'itlliiìin saltava male la 
prima siepe della dirittura ed 
Abnaki andava al comando, ma 
Scandarello tornava presto iil- 
VassaliQ e Zig Zag tornava a su¬ 
perare il compagno di scnderin 
per contenere fin sul traguardo 
il piiro.sanguc della .scuderia 
Anibrosnina. 


nifesazione è sttito sottoli¬ 
neato dallii giiinde affluen¬ 
za di pubblico, che ha assie¬ 
pato ogni ordine di posti, e 
ha seguito l’appassionante 
competizione con grande in¬ 
teresse ed entusiasmo. 


SCI 


Organizzato dall'UISP 
il campionato studenti 


Il 14 febbraio 1954 si di.-pu- 
tcramio ad zVbbadia S. Salva¬ 
tore (Monto Amiata ii. 1.734) 
i campionati sciistici degli .stu- 
lientì. organizzati dallUlSP con 
il patrocinio del dipartimento 
sportivo deirUIS e della Asso¬ 
ciazione Studc:;ti Medi. 

Alla manifestazione sportiva 
valevole per le finali naziona 
li saranno disputato le prove- 
di fondo, discesa c .slalom. Fa¬ 
ranno contorno alla manife¬ 
stazione un grande raduno <li 
comitivive studentc-scho e di 
gruppi escursionistici a cura 
dello Sezioni CET. 

Il 28 febbraio saranno di- 
.^putatì a Pian dei Resinclh. 
m provincia di Lecco (metri 
1.276> i ampionati nazionali 
dei lavoratori. Saranno dì.'-pu- 
tatc le finali nazionali di fon¬ 
do. dìscc.--a e slalom. La ma- 
iiife.stazione s: effettuerà con 
il patrocinio delle organizza¬ 
zioni democratiche c dei lavo¬ 
ratori: CGIL. Lega Nazionale 
delle Cooperative. UDÌ, CET e 
>arà organizzata dairUnione 
Italiana Sport Popolare. Un 
grande raduno folkloristico c 
anche annuneiato in occa-^ionc 
dei campionati stc.-.-i. 


atletica leggera 


Nababbo vince a Palermo 


PALERMO. IO. — L .1 m.ìntfc- 
."'tazii'uc (Il ofigi all'ipportromo 
Sipi.mi» 1.;» Mo'to. Premio « Citta 
ih Fat.ini.» • im. 2.000. !.. 500 eeO 
(li premioI !i.i visto una spctta- 


zo mentre Mighty Fine che era! ed c que.-'l iiltim.i «-he rii-.-ce a 
stati) il p.ù ìoc.to ad in-c-jconqin.‘=tare I po.-to d'onore a 
giure Tiro (i'alì.evo d: /ambo-1 ri.'iietto.'^a d..':tanza da Tiro che 
in vi;icev;i in bel'ez/a) cedeva 1 con <v>>l,> meravigho-'A» dah'3 
iiegii ultimi .5(X) metri. lpart»’nz.i .niFarriVo compiuto 


Il dettaglio tecnico 


.■\’i segnale T:ro si avvia da¬ 
vanti ,'i Kukuriisii che s3i!;:i 
pn.ni.i curva va itcr-iendo ter¬ 
reno c(i è suptrata da Mi.ghty, 
Fn.c -.'icaizato iia E'gan Hai'.o- 
ver ind. Kukurii.<i. ^ini Ciair 
'ornano. i),ir:;to 'nccrto. X.bbiC 
Sncncer. 


nel tempo di .T25" ba sbara¬ 
gliato tutti gli avver.sari 


Il dettaglio tecnico 



La Pro Patria batte la Stamura 

nel campionato sollevamento pesi; y, 


PRK.MIO B0L0(;N.V: L. I.OOO.OtM» 
metri 2500: I) Tiro (2500 - O. 
/amboni) della scuderia Kvalro- 
sr; 2) Sainl Clair (2500 - N. llran- 
rtiin): 3) Fgan Hanover (2540 - 
.A. Finn); 4) .Vllfiluy Fine ('2540 - 
O. Nofiara). Non piazzati: Kukii- 
riiva r Nibbir Spencer. Tempo 
.3-25' (al Km. n'-TI). Totalizza¬ 
tore: 29. 20, 32 (135). 

! I.e altre corse sono state vin- 
' te da: .Amilrd, Johannesbiirc. 
* Rondone, .Morrniea. Udeo. Ma- 
nrrbio. Corso e llesiderlo. 


GR.AN CIIRS.A III SIFPI III 
N'.APOI.! - l.ire .000.000. metri 
3.400. 

I) /ifi /afi (68 K. Felifiioni) del 


Riunic'.ie s Francoforte 
su pista coperta 


FRANCOFORTE. 10. — La 
prima riunione di atletica leg¬ 
gera -SU pista coperta al Palaz¬ 
zo della Fiera ha dato i seguen¬ 
ti risultati: 70 m.: 1) Futtcrer 
(Gerni.» 7"7; 400 m.: D Ulzhei- 
mer (Gcrm.» 49''4; salto in lun¬ 
go: D Richter iGcrm.» 7.15; 70 
m. femminili; 1 » Scivvarzkopf 
(Gcrin.» 9"; peso femm.; 1» B:e- 
dermann (Gcrm.' 13.59; 800 m : 
1» Djian (Fr.) l'.56"4: alto; 1» 


Conte Neni Da /ara; 2) sran-IThcilemann (Ger.) 1.8.5; 2) Da- 
darello (60 N. Cocria); 3) Abnaki jmìtic (Fr.» 1.80; 1.500 m. D Rc- 
(67 I». Murray); 4) Mancini (64|tianc (Gcrm.) 4’02"2; 3.000 m.: 
.A. Caranfiio); non piazzau: Xaco; Il Herman (Germ. Orientale» 
c Safiare. Lunghezze: - 3 - 4‘=.j8'40'4; lungo: 1» Richter (Gcr- 

Totaiizzatore: 25 99 IR (161). iinania» 7.15; j>cso; D Schimdt 
I.e altre corse sono siale vinteMGcrm.» 15.41; lungo femm.: 1* 
da: Knenionzo. Banano. l'ofiilor,;Secnbuchncr (Germ.» 6.10. Set- 
Trasacro. A'olpaio e Rehesola. .temila spettatori. 


CA.MPIO.XATO RISIlRVL: 


La Fiorentina batte 

seccamente la Lazio 3-0 


Il cempionato femminile 
palÌ 2 cariestro Serie A 


z\NCONzV 10. — Qucslir] OERl: 51anKiar<»tli (P. I‘.) Kg. 

hli;ittinu alle oio 10 al loatiol^* 97,5, 122A; Nicchi (S) S5 •3, 
' „ . a KKi 97-5- PESI AIASSIMl: Percaian» 

(Goldoni gremito di pubblico. ,p p, „ 5 . reirelii 

fcci-,> I r:,':i ::i; i c.i-;.»' p.irt.U é svolto l atteso incontro di (S) 105 . 95^ 


ieda 8 giurn ita m-' camp.o-! sollevamento posi tra tei 
n.iio ii.ii.di p.i.'.,ic.incstro.’squadie della SEF di Stanva-j 
siTic .-X icmmini.v. 'la di Ancon.i c la G. S. P;oi 

.A Uii.iic: Fmn'.m.! Uii.nc bai-! Pallia di Milano, ambedue! 
te Bc: nocchi 44 a 28. pai tecip inti ;»1 campionato 

Toriiin Tilt.>:;.'ini ''-litejnazionale di Serie B. j 

.iiito-j gara che si è .«voIi.t ini 
jtro prove sollevamento a di-i 


130 . 


.Arbitro Kichrllini di Modena. 


1.0TT.\ 


.A.T.At. St'mj'.oiiC .53-4.5 
nomi. 

.■\ Alnai,!»; 'rriC’'ti:;;i lv,t',(' 


Fiat batte Bologna 
rei ccmpicMòto di serie A 


FORINO. 10 — Il Contro 


stcnsione. lento, a stiTippo e;ip,,rtivo FIAT ha battuto sia- 


rclh 62-33 > , - . . -, r».- 

\ C.iino; C.»mon.-»(' battei ^ sfata superata bril-tnnano. nella seconda giornata 
Om.-a F;ie:i/ 4 i 58-.51). l’.intemente dagli atleti mila- del campionato italiano di se- 

' ne.si che hanno bathit-) gliirie .-\ di lotta greco-romana il 
stai.iui i..ni por H-l. jClub atletico Bologna ptr 7-1. 

, - • - ; Ecco il dettaglio; MOSCzV: 

I risultati j.Acella iF.» batto Vignoli (B.) 

PF.S1 G.\I.I.O; Sculetta (P.P.3 
Kfi. 70, 65, 85; Obesi (S) 50, 50, 65. 


Rorky (asteiiani al 2 ’ posto 
retta classifica della N.B.A. 


VV.VSHING'KIN. IO. 


Nc;;a 


.II7VENTrs.PALF.RMO 3-1 — 
Nella foto, uno dei vani alla 


I.a Juvr ha loltn all.t « F.-ivorit.! >• nn.i hrillanir alTrrmarionr. 
echi ros.inrro. Viola rscr r ahliranchcra il ifillonc (Tclcfoto) 


rat-'s-mc» ii’.\er;i»;c de.la Fcdp»'ji- 


zior.c pugilistica auicncuna (N. 
B .\. ) li jìCso medio Roclcy Ca- 
stotiani (' passalo dal sesto al 
secondo poslo. N'olia graduatoria 
iiumdiule deilii siu« ealcgona li- 
guni ora .sul>it>i dojio I! Campio¬ 
ne Boi'»!) o;soii. dniHii7i a 'lur- 

;>!!i. 


PESI PIUM.A: casonato tP. P.) 


Kr. 71,5. 75. 100; Panzini (S) 63,5 
60, 75. PESI LEGGERI: Colombi¬ 
ni (P. P.) Kr. «0. 90, 130; Peter- 
Itc (S> 83, 75. 97,5. PESI MEDI: 
Confaldo (P. P.) Kc. 87. 85. II5; 
Gresil (S) 85. 75. 95.. PESI 5IE- 
nio M.ASSIMI: Rifiamonti (P.P.) 
Kr. 80. 85. 1133; Titlaretll (S) 


in t'26"; GALLO: Barra (F.) 
batic Ncrighi iB » in ò'àò"'. 
PIUM.A; Randi «F.> balte Ce- 
volarì (B.) in 12'52”; LEGGE¬ 
RI: Agus tF.» balte Berti (B.) 
ai punti; MEDIO-LEGGERI : 
Fossat iF.» balte Ricci (B.) in 
2'47"; MEDI: Garzola (F.) bat¬ 
te Parmegiani (B.) in 2'28'’; 
MEDIO - SlASSIMI- Pirazzini 


85, 130. PESI .AI.XSSIMI LEG-nB.) batte Rigamonti (F.) 


X.-XPOLT. 10. — Il favorito 
Scandarello ha dovuto ab'oas- 
.sare 'vandicra nella Gran Cor.sa 
di Siepi di Agnano. Il terreno 
pesante ha annullato i suoi sfor¬ 
zi e la sua corsa coraggiosa ed 
ivi permesso al sorprendente 
Zig-Zag, montato dal primo 
tantino delia scuderia Da Zara. 
Davide Murray, di imporsi in 
modo netto. 

Zig Zag è un soggetto e.stro- 
so, ma quando vuole impegnarsi 
può senza dubbio competere 
con j migliori c oggi, vuoi per 
il terreno favorevole, vuoi per 
una giornata di rena, ha di¬ 
sputato una bellissima corsa di 
lesfa ,iiiicrro:ia soltanto dallo 
nrer ceduto la posizione d'avan¬ 
guardia per pochissimo tempo 
in dirittura d'arrivo al compa¬ 
gno di colori .-tbiiaki. 

Enrorifi «[ - beftin!; - erano 
Scandarello e il duo di Da Za¬ 
ra offerti a Di mentre .Arancini 
Ri troca a 2'i: e gli altri a quote 
nettamente superiori. 

Ai segnale Zig Zag era il più 
.sollecito e prendeva a condurre 
seguito da .Mancini. Xaco, Scan- 


FIOREXTIVA; Grandi. Cini, 
Caparci. Molinari. Prini, Mafilt. 
Colta, Bellora Carpanest Mari, 
Gasparini. 

L,A/IO: Di Fazio. Gasperra. 
Spurio. Corradori. Panìzza. P.v- 
lombìni. GaideUi. Flamini. Bet¬ 
tolini. I.ofRren. Aizpnni. 

.Arbitro: Isidori. 

RETI: al primo tempo, al 41' 
Bellora: al secondo tempo aliil' 
AZolinari su riRore; al 22' Bcilora. 


FIRENZE. 10. — Le riserve 
viola li.ir.no pronlamcnio risc.at- 
t.vto !•) sconfitta subita mercole¬ 
dì scorsi, per opera dei cadetti 
romani. 

Inizio in perfetto orano, azio¬ 
ni calme a meta campo hno ni 
<»■ q>rnao un pcrlcito calcio dt 
punizione calciato da Elamini 
spiove sulìa testa c!i Lofgrcn. 
ma la monda mezz'.ila colpisce 
male ia p.iUa che \a aUissima 
sulla ir'jvcrs.i. Nulla di notevole 
fino al 27’ quando Magli rompe 
gli indugi, av.mza c spara deci¬ 
samente in porta, volo bellissi¬ 
mo di Di Fazio che riesce a de¬ 
viare lateralmente il pallone ed 
il paletto salvo definitivanncnic 
il pencolo. Al 41’ la prima rete 
dei tiorcntim nata da un forte 


allungo di Molmari sulla dcslra. 
pallone contrastato da vari uo¬ 
mini. infine entra Bellora il qua¬ 
le ozzccca un bel tiro c per Di 
Fazio non c'c nulla d afare. Nel¬ 
la ripresa dopo un'oUim.i azio¬ 
ne i la piu bella di tutta la par¬ 
tita» degli azzurri che viene sal¬ 
vata da un bellissimo tutto di 
Ronni. riprende la danza dei 
viola che alni’ ottengono ia se¬ 
conda rete su calcio di rigore 
concesso daH'arbitro per un fal¬ 
lo del portiere Di F'azio ai danni 
di un attaccante avversano. Ti¬ 
ro angolatissimo di Molinari c 
(zrllonc in rete. Al 23’ su corner 
tirato ottimamente da Gaspan- 
ni Di Fazio rimanda debolmente 
e il lento Bellora raccoglie rea¬ 
lizzando l’ultima rete della gior¬ 
nata. 


la « 8 ore di Copenaghen » 
vinta da Preiskeit Klamer 


t'.'^PEN.VUHEN, 10 — Ut '.«X-a- 
ie corsJi ciclisitca delie otto ori 
è stata Vinta oggi dal ledcs-rc 
Prclskeit. in coppia co] dane¬ 
se K;om<’V. 
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PERSONAGGI DELLA CRISI 

FANFÀNI 

e il trasformismo 



In un primaverile poinerigijio del 1950 Aminlore 
Fauluni, Ldà miiii-.li(> de^di iiileriii del -ic^ernu dimis- 
sioDario. attra\cr 5 aiido le vie di Uoiiia confessava ad 
alenili frioriiiilisli i suoi seiilimeiili nei riguardi ili 
Alcide De Gasperi. allora presidenie del consiglio. Si 
trattava di sentimenti tntl’altio die benevoli. 

Oggi Amintore Fanfani, uno dei principali prota¬ 
gonisti, se non il maggiore, deirintrigo condotto dai 
democristiani alle spalle del Farlamento per ottenere 
il controllo del governo, si è alleato con De (laspcn 
e hi lascia da (|ue.'.ti manovrare, pur con proprie nni- 
hi/inni, non disdegnando di condivìderne le decrepite 
te-ii pfditielie filoailiintii-lie < cedi->te >. 

l'anrani non è nuovo in que-iia arte della coiui- 
liazione degli opposti e pare anzi che su questa stradii 

egli intenda superare il suo maestro De Ciasperì. lìasii 

pensare die mentre oggi egli tenta di spacciarsi pej 
liti < democratico » e per un faiitrire di * soluzioni 
sociali», fu nel passato aperto apologeta del corpo¬ 
rativismo faseista. ai misteri del (piale lo aveva ini¬ 
ziato padre Agostino Gemelli, rettore dell Università 
del Sacro Cuore dì Milano, presso la (piale Fnnfnni 
fu prima studente e poi in>egnante. 

Intrapresa la carriera politica entri» a far parte 
del gruppo d. c. di < Cronache Sociali ». che aveva 

in Giuseppe Dosselti il teorico, e fu il primo a cedere 

alle pressioni di De Gasperi e del < mondo cattolico » 
perchè 1 suoi compagni di corrente si piegassero alla 
esigenza di accettare l’udc'ionc italiana al l’atto Atlan¬ 
tico. Fu in quel periodo die egli, preoecnpato di crear¬ 
si le basi di un .successo, invcntii il masfodnntico e 
per nulla fruttifero earro/zone (lell’I.N..\.-Case. pas¬ 
sato alla storia, fra i lavoratori die ne pagavano le 
spese, come il < Piano-Fanfara ». 

Intanto la crisi del gruppo di t Cronaclie Sociali ». 
sfociata più tardi nel dcnniliyo abbnr.dnnu della vita 
politica (la parie di Dosselli, era già in una fase 
avanzata. 

Dalla morte politica di Do'sctti sorse un nuovo 
raggruppamento politico (leniocristiaiio die si diiaiiiò 

< Iniziativa Democratica ». In esso Fanfani si allcii 
con Taviaiii, e.x-allievo di < Mistica Fascista >, con 
Rumor, Giti, Scalfaro ctl altri ex-do.ssettiani che allo 

< idealismo» del loro capo sconfitto mostravano di 
preferire il < realismo politico » ddi’cx-ininistro degli 
interni. Fanfani divenuto (irima dd ? giugno ministro 
deiragricoltiira mostrò fino a (|ual punto erano giunti* 
le degenerazioni del suo « p(i,>siliilisnio » politico fa¬ 
cendosi accanito fautore della truffa elettorale e, mal¬ 
grado le priHedemi alTermazioni sulla esigenza di solu¬ 
zioni sociali. (Ii\cmie |■^•l■tefic■(• principale di quella 
discutibile politica che legata all’attività (It'gli enti di 
riforma portò ad mi ulteriori* rc'triiigim(*iit(i della già 
limitata riforma agraria di Sifgni. 

Ma il c realismo politico» di Fanfani do\e\a iiia- 
nife.starsi, soprattutto, nella stipulazione di ima nuova 
alleati/a con quel Paolo llonnmi. presidente della 
Federconsorzi. die per la sua po.sizionc poteva arre¬ 
care concreti vantaggi alle esigenze politiche e pro- 
pagandistidie di c Iniziativa Demoeratica ». L‘allenn/a 
SI mostrò saliito altamente positiva. Fanfani e Uono- 
iiii. quando il primo non era più ministro deiragri- 
coltura, riuscirono a colliKare in quel dicastero mi 
loro uomo di (imita; .Salomoni*. .\(*I <-otit(‘ui[io t*»si sc(»- 
jiero trarre dalla sitaa/ionc vantaggi tali die .«i coii- 
creiaroiio nel (las^aggio di iiiiiMirlaiiti strumenti pro- 
pagundistici sotto il (ontrollo della Fc(lcrcon»or/i e 
quindi di Fanfani. 

I-C iiiioM* all(*an/e e l.i b.i-e poliiica die Fanfam 
è riuscito a crearsi nella D.C. gli consentono di ini¬ 
ziare finalmente trattative con i maggiori gruppi del¬ 
l'alta finanza c della grande industria. Fd è in questa 
fase die (*gli gimice air(*'tr(*ma manifestazione dd 
suo trasforiiiismo politico, .\ccanito avversario di Pdin 
fin (lai primordi di quella politica di t difesa della 
lira» che in realtà doveva (inrtare aHaccrcscimento 
de) circolante monetario c alla crisi (*cononiica. egli, 
dopo la sconfitta dd 7 giugno, accetta dì entrare a 
far parte, come ministro degli interni, profiriu di un 
governo ca|K*ggiato da l’dia. 

Quale ministro d(*gli interni dd governo Pell.i sj 
rifa fautore, attraverso La stampa legata al padronato, 
di una politica e produttivistica ». 

QiiC'ta è in breve la figura politica di .\mintorc 
Fanfani, protagonista fra i più im|>ortanti delle vicen¬ 
de di questi giorni: <orporativisia nel 195^*. antifasci'ta 
nel 1945. dns'Cttiano cd antiatlantico nel 1949 e poi 
atlantico cd antido'srttiano negli anni die seguono, 
oggi di nuovo, nel del cuore, corporativisia, 

c fautore di soln/umi c antoriiarie > del problema dello 
stato. 

Ora De (.a'peri vuol lare .ijiparire rc\-niinis|ro 
degli interni (ome ruoiiio dell imcrda"i'mo. sirena 
adescatricc dei partiti minori. Come si comporterà 
Fanfani:’ 

II. CURIOSO 


PERC.HE’ GLI AMERICANI SONO STATI FERMAT I IN COREA 

A colloquio con Pah Den Ai 

Storia della Segretaria del Partito coreano del Lavoro - Tra le macerie di Seul - Uno scialle di lana inviato 
dalle donne democratiche italiane - Sicurezza della vittoria - Girandola multicolore nel cielo di Phyongyang 


Passando hi mezzo a due 
pilastri di ceiueuto che, un 
tempo, averauo sorretto dei 
cancelli, dovemmo mostrare i 
documenti alla sentinella che 
col mitra sulla (irmcid. renne 
fuori dalla (trotta dorè .si .*;tn- 
va riscaldando a un fuoco di 
sterpi. 

— Ciosumnidà! Bene'. — 

disse dopo arerli osscrrati-,, ,, , ... 

Dieta un colpo di /isehletlo e lo P**’’ d I uk Den 

sbarra sì sollevò. Erai-moo «''''‘ddic ncevnti .subito 


rnllina: di fianco sì vedeva lo 
iìifiresso del ricovero antiae¬ 
reo proietto da sacchetti di 
sabbia. L'anticamera dove ci 
introdussero era così Iki.s'su e 
stretta che si poteva appena 
passare in due. Venne una ra- 
(ia::a in uniforme con le inn- 
nhe trecce che ii.'iciufino li 
sotto il basco nero e le tre 
stellette di c((()i/mi(> sulle spai 


mura della mia salute c se eroidilauiatì con una indinienti- 
nffaficalo dal viai/ifio e .se arc-leabile espressione di dolori- e 


cuore stesso di i’hi/onin/iinit 
a qualche centinaio di metri 
dal Moranboìi e 


'L'arredamento era costituito 
i/o ina scrivania e un tavolo 


.'i V ‘d -va j/!di.'';'o-'‘li a T e da iileiine sedie. 

nastro lortuo.so e (/Wr/ò/.sfro oliiiceata ^ 

del Tegongan gelato con •* ddh. C ore,, rore ,mi,tare e pob o-s.o J«- 


x'amo incoili rato aerei, aveva 
cominciato la sua vita di ri¬ 
voluzionaria all'età di 14 anni. 
Mata in Un piccolo villaggio 
nel 1 . 9(17 dii una lumiglia di 
fontadiiii poverissimi era riu¬ 
scita Il far.si aimnettere tu mtcì 
i.sciuj/ii media dalla quale poi 
'era stiitii espnl.sii. iieeiisata di 
pi opiiganda aiiti-giiipponese. 
Da allora, esempio qitiisì uni¬ 
co tra le donne ,•(•renne m 
quei tempi, si era e.'.clu.sivii- 
inenle dedicala alili lolla po¬ 
litica. Sotto un regime di ler- 


sngoma del lungo ponte di fer¬ 
ro che l’at fra versa va. Di tanto 
in tanto il fischio di nini lo¬ 
comotiva. il elueso,, (!i un iin- 
tocarro che passava veloce¬ 
mente per le strade rompeva 
il silenzio che pesava sulla 
città proleitii do mia nebbia 
azzurrognola calata dulia col¬ 
line. Qualche lume che veni¬ 
va fuori da uno spiraglio, un 
faro che si (leecndeva e spe¬ 
gneva. il passo cadenzato i/i 
ima palinglia. ima voce fem¬ 
minile allarmata e tuiellii pia¬ 
gnucolosa di un bambino era¬ 
no i pochi altri segni di vita 
che arrivavano lassù dal gro¬ 
viglio delle eiisiipole non an¬ 
cora 'lisiriitte in mezzo al fan¬ 
go, la neve e le niiieerie. Lriino 
da lineo passale le eimpie del 
pomeriggio ma taceva già 
scuro perchè .si era a metà 
gennaio. Ero arrivato in Co¬ 
rea da qualche settimana e 
non avevo ancora scoperto la 
vita segreta del paese: vedevo 
solo distruzioni, tutto mi sem¬ 
brava abbandonalo e e/ie .si 
niiioresse per forza di inerzia. 
Le persone che avevo già in¬ 
contralo e i loro discorsi su 
argomenti particolari, .senza 
nessun accenno alle condizio¬ 
ni in cui si viveva, non mi 
avevano ceriti aiutato a im¬ 
maginare quel che non an¬ 
cora avevo pollilo sco(iriri*- 
Non mi sapevo giustificare 
tanta calma e sicurezza. Ero 
ritnas.'o colpito, sopraffatto 
dallo squallore delle case do¬ 
ve ero penetrato o degli uffici 
che avevo fretiiieiitato. •< Sia¬ 
mo al Ministero degli Esteri ». 
per c.senipio, dicevano, c ti 
trovavi in una baracca mal 
riscaldala, senza vetri alle fi¬ 
nestre. con qualche candela 
sui rudimentali /avoli carichi 
di do.ssiei s. 0()pure; « Il uii- 
nistrn dell’industria ». Il mi- 
uistro piegalo per terra sulle 
(linocchiii stara con la testai 
tu una stufetta intento ad at¬ 
tizzare il fuoco che l'oleva 
spegnersi e ti porgeva mia 
mano nera come quella di un 
venditore di carbone. 

La prima impressione che 
avevo provato, lo confesso, 
era stata quella di essere arri¬ 
valo in un paese al limite del¬ 
la resistenza. Tuttai’ia « ^n- 
gazzi delle scuole, gli operai, 
i contadini, i soldati, le mas¬ 
saie che incontravi nei merca¬ 
tini volanti rispondevano! 
semiìre sorridenti e cerimitiio- 
si per raccontarti come lo vita 
era migliorala, come le cose 
andavano sempre meglio e 
sempre meglio sarebbero an¬ 
date l'anno venturo. E l'anno 
venturo, nessuno dubitava. 
.sarebbe stato ancora un altro 
anno dì guerra, l bombarda¬ 
menti. io sbarco, i paracadu¬ 
tisti. foffensiva, le armi ato¬ 
miche? Senza turbarsi e.ssj 
contrapponevano a ((uelle mi- 
nacee: il nostro esercito, la 
nostra aviazione. il nostro 
tioveriio. il uo.stro partito. 
Soprattutto dicevano il parti¬ 
to « Lodomsiland ». >• Lodom- 
.sdaiid •• 

Orvc'llo c cuori* 

Ero atteso alla sede del Co- 


•pan(e(/(;,ata da cerchielli ros- 
:i. da frecce ed altri scifiii. La 
stan.a era itliimimiia dalla 
luce gtallogiiola di ima lam- 
piiiliiia che penderà dalsoflil- 
to nuda, legata ut suo filo. 
("era un solo lìiieslrhio con lo 
sportello di legno che conli- 
>nin meni e cigolava sotto la 
pressione del vento, l’al: Den 
•'lì ci venne incontro Icmlcndo 
tutte e due le mani. In princi¬ 
pio mi niiparvc mollo diversa 
l/alle fntogriific che acero vi¬ 
sto su riviste i* giornali. I*ic- 
cotn. vestila di un tailleur 
scuro, con i capelli liicidissimi 
stretti sulla niicii. mi (piardu- 
vu con due occhietti ironici 
tenendo la testa un /io’ indie- 
’vn. come si fa per os.servare 
un (intidro. Il min stalo d'ani- 
iiKi. l'ambiente rccczioitale e 
(/nello sguardo coiifrihuivano 
ad aumentare in me l'imba¬ 
razzo elle si jirora .s|)(*s.so al- 
l'iiiizin di Un incontro con 
persona di rni avete sentilo 
tanto jiarlare nelle più diverse 
città, a Roma e a Pechino. Di 
Pai: Den Ai avevo letto in 
quei (/ioriiì la biografìa. Queltn 
piccola doui.a che tenendo 
stretta la mia mano tra le sue 
mi chiedeva con sincera pre- 


vorando come openiui a Seul. 
a l^hgoiiguaiig. ad lliimuiig 
aveva organizzalo e diretto 
una serie di scinpen e di niU- 
nifestuzioni unti iiip/ioniidic. 
Trascorse quel periodo della 
sua vita pa.s.sando da una |„li- 
brica a una firigiouc .Ye» ’4J 
infine, messa ncHa imitossì- 
biliià di Coniiniiarc quid la¬ 
voro. raggiunse in inoniagna 
Ir formazioni puri igiaiie di 
Kiin Ir /veii e diri'.ssc nelle 
zone liberate i srrvi-i similari 
e assist e u'-iali. 

.Viiiiit'i* |M*i‘ ritalia 

Pai: Dea Ai fu eletta segri‘- 
lariit del partiti! nel ,u 

un nioiiieiiio pariieidnrmente 
drii in niiit ico della ouerrit 

Quella pìccola donna .snrri- 
deiitc e cortese era In stessa 
che avevo visto in un docu¬ 
mentario del l'.t.'dl aggirarsi 
per le strade dì Seni durante 
una iiicnr.s'tnne. mentre il cie¬ 
lo era solcato dai bombardie¬ 
ri. gli edifìci crollavano c a 
breve distanza scoppiavano b> 
bombe e cadevano gli spezzoni 
incendiari. In quello scenario 
infernale lei si aggirava tra 
I,* case distrutte e i cadaveri 


ili odio sul volto- l’urcvti con¬ 
tenere in sè il dolore e I odio 
di tulle le doline coreane. 

■l «•v,*..., 

àia bastarono le ))riiiie bui- 
tute della eonrer.va .ione p,'r 
tamii .seni ire a mio ai,io. C, 
sedemmo presso il involo c lei 
fere portine del ih» c del/e 
mele. .• Togliint I — tlissi 


già mio la guancia nel (ialino 
della inano — come sta To- 
gliiiiii'.’ /Irete arato occasio¬ 
ne di vederlo primit di luirti- 
re'.' E Longo'.‘ Sto leggendo 
liroprio in (piesii giorni il suo 
libro Un popolo alla iiiaeeliia>>. 

PindiimIlio ilidl'lialui. delle 
lolle che allora si .irobieriino 
ni l'inda mento, soprallultn 
drilli lorniii tiri ao.stro inovi- 


poil- niellili leltll piiee. 

LI 



ihtssammn poi a parlare del 
mio lavoro, dei luoghi che 
avrei visitato, didh 
che avrei conoscnilo 

.1 Noi — disse — vi aiutere¬ 
mo ili tutto, fiirenui i>gni 
i.s/or:o per farvi sentire il me¬ 
no iHissibile lontano dalla vo¬ 
stra patria. .Ma voi avete già 
visto fonie si vive in Corea, 
non VI possiamo offrire 
nudili 

.S'i lidi mai detoni,.ione e /! 
jneeobi spiirltdlo del hnestrino 
si nn.se a sussultare: isiiuliva- 
,acute (/irai hi testa da (/Uidlu 
inirte meiiire i/ia arrivava la 
voce a lisi ininite delle niirra- 
idiere a nf (aeree. 




Una vita di lotta al ser- 
vizio della classe ope> 
raia - Gli auguri del 
Partito e dell'Unità 


Il conqiagiio .Amacie^i co;npit- 
Oggi eim/uant’anni. Nato ad --Àr- 
genia. uno di quei gro.ssi c-eniri 
bracciamili del ferrarese e'.iD 
svol.-eio un ruolo di grande i.ni- 
(jortan/a nella storia teinpe;‘. 0 ;a 
/)(*r.<tonei,.j^ eroica del nioviniomo per In 
einaiu-ipii/uine dei lavoratori. 
.Xnuide.'i anpartiene a (/nella 
generazioiu* di conijiagn; cne, 
ancora giov.inis.sun!. usciti u.-i- 
pena daH’adolescenza. partec.- 
parono con passione ed eiuu't.i- 
-ino alle lotte ))er la fondazio¬ 
ne del Partito comunista, geiia- 
rono tutte le loro forze nella le- 
■•i.-.tenza alla .sanguinosa niar a 
(Iella roaziciiie fa.s'cista e cun'ii- 
1)111 ■ e’ii po., il .cino n t i.o 
coll iniinutata fermezza, al raf¬ 
fili z.iniento e allo .svilup()o del¬ 
le organizzazioni opeiaie. ^•.l- 
vi.Hido le s[)ie di Mussolini cd 
•lift ontaiulo serenamente tuli, l 


E' louiinio — dis-.e ho —li)erici>li e tutte le sofferenze. 
stinnin bombardando al ili la j Untr.ito (/uindiceniie nel.a 

tiri liaiiie: col tempo Jarete |_.i(,veiiiu .siicialisia. .-Xiiìacie-i 
anelli' voi ì orecchio c .sd/irete jdeii due anni dopo al Partito 
ili.siintiuere ipiiinilo ò’ bombe j,,)muni.-.ta. L'orizzonte era bino. 


ciidom 

(il III 


» vicine (• r/i((imlo lon- 


l*ali lli-n .\i. Seun-l.iria del rartito iiire.ino del l.avoro 


1/ULTIMA SOPRAVVISSUTA IH UN .IION DO SUOMPAKSO 


Sovrani e miliardari 

contesero la Bella Otero 

« ISiiitt.s/ca. Itoti ubboudotutrnìt » lo. scriveva lo zar di Httssia - Steriiiiitate ricchezze - l.a ////.s- 
siotie del {ìÌoi'o • Quando eotiipariva sa liti vassoio nei banchetti - (liovedì dinanzi ni l'indici 


Si ritorna a parlare della 
« Bella Otero ». Il .cuo avvoca¬ 
to riia citata in giudizio per 
essersi rifiutata di pagargli 
il suo onorario di 40.0U0 fran¬ 
tili [ler quattro anni di « as.si- 
stenza legale ». .Alto.*-a c sprez- 
ztinte quella che fu un tempo 
la donna più amata del secolo 
Ila ris{JOstii che non pagherà 
nulla e che i .soli debiti die 
lei ricono.sce sono quell; do¬ 
vuti al gioco. Conqjarirà di¬ 
nanzi ai giudici il 14 gennaio. 

La « Bella Otero » ha oggi 
ottantnquattro anni: della pas¬ 
sata bellezza non ha che gli 


paggi sono i più ricchi, ì suoi 
cavalli i (jìù belli di Parigi. 
Boldìni e Flameng (iecorano 
con i loro quadri i saloni della 
« belli.s.sim;, ». 

I Due anni do(x» si vanta di 
poter a.ssuiiiere come segre¬ 
tario (o meglio maggiordo¬ 
mo) Un Grande di Spagna, ex 
con.sole a Lisbona, che si è 
rovinato per i .suoi begli oc¬ 
chi. Sarti celebri disegnano 
(ler lei i loro modelli. I suoi 
gioielli provocano .scandali. 
Un bolero di diamanti viene 
valutato 2.27.5.0(111 franchi-oro, 
(/Ualcosa come 7.50 milioni di 


occhi, .-eiiiijro vivi. Dei nii-jjj-,. 
bardi di un teinixi non ha più; pp,?.;,. !,i «Bella Ote- 

Uii -olUo. I j.,, „ .1 una pic- 

O.ggi. a ('it.iiu,,qiiiitt.'<) aniii,; I (-!>’/<■ «ii .nt.-ti. di scr:t- 
la « Bella O.«*:'(> •• \ .\e in mi.ij»,,.;^ q, ((jpioru.iTji-i <• andie 
niodeslissiina camera annno-lq, .-.ovian.. Poi. .-tanca di 

quella vita, parte (ler New 


biliata a Nizza. La sera deve 
accontentarsi di una ciotola 
di latte: le sue finanze non 
le permettono altro. Eppure 
in questi ultimi anni ha di 
nuovo avuto una fortuna tra 
le mani. Nulla in confronto 
milatn Centrale del Lodoni-; .f quelle di un teiiqm. ma pur 
sdaiid. del Partito del Loco-j mjiitijji di franchi 

ro c sentivo che stavo per en -1 -j^co.ssi — tramite ii legale — 
trarr in contatto col cuore.! j;j pubblicazi(,iie delle sue 
col cervello della resistenza d'I memorie su un giornale pari- 
tuffo uii popolo. ■ 

Oltre la sbarra 


York, dove diventa la donna 
più eonte.-.'i d'.Xmerica. Per 
ici si ;ovin:ino indu.-triali e 
nol)ili. <• le- dalPiino 

aU'.illro. acccf.mdo regali da 


tutti. Chi per lei (lerdeva ogni 
.so.stanz.a non aveva altra ri¬ 
sorsa che tiiar.-i un colilo di 
rivoltella. K lurono parecchi 
a farlo. Uno uccide il gior¬ 
no ili cui 1.1 Belki Citerò de¬ 
cide di ritornare in Francia. 
Dagli .Stati Uniti la ■> Bella 
Oteio >• tu: na con il .-opraii- 
nome di •• Suicidai .Siien ». la 
sirena del suicida,. 

Un .giorno ad mia le.-ta a 
Montecarlo ella comjiaie con 
due servitori negri clii? (>or- 
lano /Il un **norme /iiatto d, 
argento tutti i suo; gioielli 
aoimuccliiati :iMn i infusa. Alj 


per e.-.sere vi-to co,, lei ad 
una festa uno strano tipo di 
avveiiturieio le olire 101 ) mila 
frauciii deirepoca, trentacin- 
que milioni di lire di oggi- La 
» Bella Otero » int.'isca i solili, 
.-I mette a! liaiico d(*Ilo .sco- 
iiosciulo, va alla festa, \’i si 
iraltieiie dieci minuti, (loi .-or¬ 
ride e *-e ne va. L’indomani 
perde al gioco im milioni* di 
franchi-oro. 2511 milioni di 
lift*. 

/if 

Nel .-no -alone ,-i (làmio con- 


l II Imm'imhk* tiiiiiir(I 

Le ch.esi (/,(((/( piospi ture 
e'eiinu! di limi npre.sii deile 
I raiiiilive lii unni st i. m allori/ 
niler rotte. 

••Le iruiiutive venunno ri¬ 
prese — disse —. K' uu bocco- 
ne iitnnro ehe ah i m/leria lisi ì 
debbono nunniiir gin. E' hi 
/iriaia volili /iella storili che 
essi .sono costretti ii lerniur- 
Il venire a putti eoa un 
popolo iisiiilieo. eoi! un popolo 
di colore come ci eliminano 
Essi .sanno che l'a nni.siizio 
rappresenterà ami grande 
seon/illa per loro ,> niia iiraii- 
de vittoria /ter d mondo de- 
mocnil'tco e progressivo, l'ei 
(pieslo tentano (incora di 
sfuggire, di rinviare ••. 

l'arlò degli si'iliippi della 
situazione serenainriitr. senza 
enfasi ma come di cose nsa- 
pnte, rene. 

(Quando le mostrai il mani¬ 
festo staniiniio in Italia per la 


Ctioriii scin/irt* più doloro-i .-i 
/)! c/jiiniv uno per il nostro pae¬ 
se In Emilia infuriava la gue;- 

I.) ("ivi.e. (‘.i-liMii) Esitllsi*. -i-.t 

del ramili un.sira/.ione eonumale 
-oc.ali.-t.i di Ferrara, era g.a 
-l.ito pie-o d‘as.saltu dalle 
uie . 1-'■.1 ''e d' Italo Ba. e* 
C.miele del Lavoro e Sedi di 
l'oo/iei al ive venivano .-acclieg- 
giate ed incendiate Capi tega 
e .--emi/hei lavoratori comuni-'t; 
t‘ -iii'ialisti erano aggrediti, ba- 
-tonati, uccisi 

In quel mumento in cui si 
luolil.ivaiu) I tempi tristi della 
disf.et.if .-Xrnadesi .scel.se il snio 
/•Osto di combattimento nello 
lile di coloro Cile ,si sforzavano 
di daie al popolo italiano ima 
guiiia sicura in mezzo alla tem- 
[le.sta, elle in |>nmii (Ila si bat¬ 
tevano nel genero.s'o tentativo 
di erigere un.i barriera alla tra- 
cot.uite marea fu.sci.sta. 

Nel 1022. .•\madesL dirigo la 
gioventù L'omimi.stn forlivoic. 
accanto a Gastone Sozzi. La .sua 
per-omi è fra (jtielle più pro.se 
di mu-i il.n fascisti. Quando le 
-c/uadracce organizzano una 


raccolta di latte a favore dei is[,e(lizio:ie punitiva nella zona, 
bimbi cnrciiii; rimiisc (ler un Ani.ide.^i costitui.sce uno degli 
pezzo a guardarlo in .silcic/o| ■ obiettivi .. da raggiungere. (7a- 
l'o/i gli occhi lucenti di lucri-' iniee nere armato di l,i,stole e 
me. Sapeva ehi- il i/oi'cr/m) pus-iali .rtompom, /mi volte 
iiiiliiino aveva //rmbito riuco!’t‘‘IIa .-ua c.isa, ma egli riesce 
delle .scatole di latte raecoUe jsonqire a sfuggito agli agguati. 

Noi — disse —- (ibbi(/mo{ Lo i»er.socuzioni e lo lotto 
scritto che il latte fosse (/;- 1 lomprano il corvello o il cuore 
siribuilo ai bambini ullurto-ldel compagno Amade.si. Nel 
miti del l’olcsirtc ». X’ollc .sri-il024 è arrostato per •< cospiva- 


Itere se il governo aveva per¬ 
messo i/ucl/u disiribnzione e 
(inali erano state le cottse del 
disastro c i diluiti. 

Li' porsi un disegno di Gut- 
inso ehe rrearo in dono al 
Comitato centrale del Partito 
del lavoro. 

" Nè le distanze, nè i gover¬ 
ni reazionari possono distrug¬ 
gere lo spirito di fratellanza 
che esiste tra i })opoli. Questo 
vostro grande pittore si è ispi¬ 
rato alla lotta dei nostri pri¬ 
gionieri di Koje-dn. lo ricordo 
di aver visto anni or .•sono il 
quadro di un nostro arti.sia 
ehe rapjtre.seiifava un eccidio 
di contadini italiani ». 

Li, luce si spen.se impmvvi- 
.samenlc. imi nel buio lei coii- 
tiiiuò II parlare. Eiitrèi hi ra¬ 
gazza in II Ili fanne recando 
lina eandela. 

•• Non fì hecesairia andare 
nel ricaverò — disse lei meli 


/ione contro i jiotori dello Sta¬ 
to e costituzione di bande ar¬ 
mato Resta in carcere cinque 
most. Poi .scoppia 1’» affare ~ 
Matteotti. Per un momento 
.sembra che il fasci.smo stia per 
crollare in pezzi. L'ondata di 
indignazione eie scuote tutto il 
Pvte.-o penetra tin dentro gli uf- 
lie delia Prociiia del re e:i 
.Amade.si. con qua.TÌ tutti gli al¬ 
tri • correiviene assolto in 
istruttoria e restituito alla li¬ 
bertà. 

Nel 192G. alla vigilia delle 
leggi eccezionali, egli è nomi¬ 
nato membio del Comitato cen¬ 
trale deila gioventù eonur.n.sia. 
In tale qualità, (/uando la si¬ 
tuazione pieeipita e gir ultimi 
//allidi resti di democrazia ven¬ 
gono brutalmente spazzati via 
dal fasci.siiio, Amndesi è uno dei 
primi organizzatori (ieHattivita 
cospirativa, e ma.nifesta in ((ue- 
.sto difficilis.-'>"'.e compito doti 
di saggezza, di tenacia, di co- 


Ca.siiiò vince e pcide con grn- piquij.j giorno offre un 

/i;i. -en/a -cuni[,oisi. Un.i y*'*”i L;iih./„.t/ c» intimo invitmulo tre 
1.1 la.svi:, tutti i .-uoi gmiellM^,. im/ieratoie e lo /ar i 

« I ! oiqner »,i tutti, si (■ontetidevano 

: -Ilo. f.ivo;-;. Con g:’a/i:i e ci¬ 
vette; i.i lei '.I lene” te-!;/ :tl- 


riprendeva a sussultare —- Ni 
dore.ssiina aiidiire nei ricoi’e- 
ri agili valla che c è l'allarme 

vt*giio ambasciatori uominij"'”' avreinnin piu tempo per 

lavarare, h lantaiio, e ancora 


tre la spartella del /iui’.sf riiio!‘b profonda fedeltà alfa 


nelle mani de! 
comiireso il =uo f.imo-it bolero 
(li iliamiint:. Un a:' 'io t)iii 
ta^di il barone OIL-iede;- .'i 
dichi. lel.ee ih |»>ie.!e re- 
y3];i:e mi :i"e'giio d; 49,1 mila 
Il ancb. 

.Si>v.m! e II .’i.iTii.i'i -• lon-i 
lendo/ro le -ut g'.i.'.i*. So!oi 


l'inii, o .iir.iitio. l.<> /ar le 
-iT'ive lotte'!- ai>|/a-.lon.'iti*: 


r c:ui.-a. 

7vel latti, diviene segret.irio 
nazion.nle della gioventù colini 
tii.sta. Poi passa al lavoio li.-l 
Partito. Rientra clandestiiia- 
nienie in Italia per rilessero le 
lile dell'organizzazione, fie- ne¬ 
ro impub-'o alla resi.-tonza an;.- 
fa-'ci-^ta. per infondere tì Liei.a 


laiitoiia ••. ripetè tendendo per 
un ultima Parecchio. 

Urslammo ancora a parlare. 

Infìnc lei giiardii l'arologio c 
di.ss,' che dorerà recarsi a u/i(ii‘\’‘‘ compagni. T>er r/iantono:o 
rniiiiaiie. Mentre ci prepara- D fiamma dol.a io.:o o a 

rumo a uscire .suoni'» bi sirena 
del ces.uilo (illfirmc. .Mi invito 


ila -noranza nel cuore dei àivo- 


coniinaavn in salita scivolosa 
c coperta di fanghiglia. Si ve¬ 
devano ai margini carcasse di 
aiituinnbili incendiare, fasti 
arrugginiti di combusf ibifr. 
cumuli di mattniìi e grovigli di, 


]g:no. Que.sta .somnm è sva¬ 
ia strada I iiiia nel nulla. La « Bolla Ote¬ 
ro » Dia pcr.-u al gioco, al Ca- 
.-inò. .senza batt<*ro ciglio. Non 
lo rosta oggi che una rendita 
vitalizia di ó.fKltl franctiii 
mensili. 

Vcdendol;, pa-'iire por la 


ferro contorto che spuniaranoi ricada con il .-;iio cap(i(»tt(» 
dalla neve. Era suonata da j-drucito, chi .-ujjjjo: rebbe mai 
qualche minuto la .sirena di! che tanti anni fa que.sta don- 


allarme e dall'inierun di una 
postazione si scorgeva la rati¬ 
na di una mitragliera che gi¬ 
rava lentamente ora a de.stra 
ora a sinistra pronta a iniziare 
il tiro. Ci .sorpassarono schiz¬ 
zando fango due camionette 


na fu 1.-1 regina di Parigi, una 
delle donne più beile, più ric¬ 
che e più corteggiate del mon¬ 
do. la più celebre donna di 
quella che venne definita la 
< Belle Ejjoijuo ••'.’ 

Per es.-ere ricevuto da lei 


con i fari spenti e andorono Edoardo VII viaggiava in in- 
1 fermarsi dietro vr.a Piccolaj ^ 3 - ^jcola lascia- 

casa in mattoni addossata alla.y^^ altrettanto in incognito, 

Pietroburgo e da Roma ve- 


L’angolo della sfinge 


Tutu t gioctu di quella setn- 
mana hanno una caraiiensiica 
comune: che a soluzione e^sta 
le parole si devono poter leggere 
m due sensi, orizzontale e verti- 
t. ale. 


□ 


Il TrUngolo: 1, gruppo ci r«r- 
sone che assolvono a un deter¬ 
minalo incarico; Zi a sc^to acuto 


n;va D’Annunzio, già alPapi- 
ce deh,, .-ua !;m::i. 

Figlia di genit<»ri spagnoli 
(Caroline Oieio ,s|jo.sò a diidici 
anni un conte italiano. Sei 
imesì più tardi lo la.scia per 
naggio della 'biglia di tono >; i con Un gìOVaiK* e ar- 

3) un osso deU avamoraccio.. j dente cugino. La CO(}pÌa si 
fortemente radioattivo 


■espressione arcnitettonica ■; .« 

un cardinale; A» lemminile di 
Ivan; 61 la ditlcrenza tra il lordo 
e 11 netto; fii cittadina in pro¬ 
vincia di 1 rcnto; 7| hevanda. 


I II Kombn: li mezza ippica: Zi 
I un dolce sentimento; ai plagiato; 

Il Quadrato: It permette la na-Mi dubbio, pr/co sicuro; .»» la 
vigazionc alia cieca: 2 i una mar-j evade l'imptcgato; 61 la patte 
ca di biciclette: a» tamosa .sta -1 delta tilo-ona - he studia la mo¬ 
ina di .Michelangelo; 4/ perso-i rate; 7/ palmipede. 


('rifugia a Montecarlo dove la 
;« Beila Otero» vede per la 
orima volta la roulette. Punta) 
■lutto quel che ha; pochi luigi 
I d'oro, e naturalmente vince 
1 una fortuna. Poche .=ere più 
I tardi ha di nuovo perso tutto. 

j ! /aiffxjvo rrl oregr 

E’ senza un soldo che i due 
amanti arrivano a Parigi. La 
j « Bella Otero » ha però in ma- 
• no iin’ar.ma formidabile: la 
bellezza. Un rne.se più tardi 
è H lanciata »: ha già chi è 
dispo-sto a rovinarsi per di¬ 
ventare il suo '< cavalier ser¬ 
vente ». Un anno do(K, ha un 
appartamento di lus-o. e. co¬ 
sa importante, ha piantato il 
i’jo geloso cugino. I suoi equi- 



.. .N,m,.-.,a m.mc am, m rov ma riamo- u:; 

m.i m.M abb.m(b.„;.:-MU ». . .. .y _ aisse — („ drammatico episO)!:.. .0 o-an* .< 

D;i Piri.gi -, t-v-f.-i.-ce al j,„.,„„rar.s(' ro„ amie, 

' . IslTiniteri I (piali venifono a le- .. .. 

.'•ti un va.-.soio! .---■_■ . _i-iiimpa.! anti!.!--.' ■. tu cu-;:c-. 


I riletti .-eihita 


ne. 

piiierre inconiriirsi eiiii amici' 
stranieri i (iniili veni/ono a te- 
snmofiiarct ciir nrila nostra*,^ 


Giuqt.» a Ro:r 

v.ilu.o pit-rie' .il 


: .ir . k, k,,» * ^yisnmofiiarct ciir nriia ttosf ra* .. 

Iport.ib» (Li (jiialLo -erv-itori .|abbiamo l'appmjgio degli f' j ; jC„ j'!, ..W a^oefava 
Po: t.),.... P.r.gi; ne, teat r, j ,.„ro 1 , ’ ' '-/.--o •.'? 

IM WmKì *■; .nr.nr.i jh'f -ent irla | ;uoi/rl(y. i\nf - vt- in i 

11 .mi. 1 .e. I»*: vedeila balla:e. q, qiicsin solidiirietèi risiedei., . .i.-irij- vài* ■ / 

iQliaiub» - acduge di diventa-Lrrt»/ parte (/i>/Ia iKXtrn forza •. Z-v..Vn a: 

i: (* ven hi.i non vuole pii, re- .s'i arcol.ve la rena urlìo'. { '-.mz-on.ino imoàlh-ii. 
i e.tjire e decide di clmidere m st-iaib* di lana che le ai • ro j., :.t 4 ;rno c. certo che 

' nelle//.I, .Siamo nel 1912. L’ul-jport-a/o dnU'Ilahn. dono dede /.....jp.,, *,, ,iv»vj veduto iia.- 
llim;i -Ii;i rapi»re.-t*nt:i/.ione è'doinif dell'l'Dì. e ah -:(/bi , ,,p v.>ce -offocata daL.i 

Ih» ( (irmeli, a Parigi. ^eamionetra \>^(h udo /«rc.i-r# '(• •• n i/i-i.p»- ..Vada vi.a! Y.am 

1^ P**r alfumt.'ue -erenamentcqfiu/i..;/fi Via". f,.:; »rande sangue freo- 

! j.’i v«*ci!ilai.'i iiive-t** '<*tte mi-l .M/ilfe volti- dn/.<> uaellii .-■c-'.i ». .X'n.i r.or.iu-e !.» v.iì - 

ll.otii di fr.meh: (qiia-i duetra ebbi ociaenn.- >/.• r<i^iìert- j..i. --liirò e -^e ne andò. Quel- 
Imiiiaidi di lire) in azioii*. V.'iPak Den .1: daraiih’ riunioiii. le n.irol-*. i/iicl ge-to di sohda- 
jqia-.st.i •< oi>er.i/i(i!i,* .. che an-;»er//>( 0 /ii.' 


auiie •r•lZlOl‘t: naT.,-;.» ,ia p.irte di un uomo 

i,j •neoiiiraro avcwi arfocchiel’.o il d.stintiv * 
f((e>,r.-iom* avevano conferma;-' 

aggio, un ufi 'nella -ua to.-'cienza la certezza 

nc’. cuore degl; italnm; no:; 
’er.i .«.penta la fiamma della 

la earroz/e.-..i .-jtec.aà*. (*erl i.utnua rooa eoe -/(((-oe-'‘''(‘•'ta. 

(loterv; entrate con ; -uoijfrai fu a ì'h:.oiig-iaug jmchi Molte altre vo'.’e, nelle 
enor:iii r:i(>pel!i. M,i n i .anoi-jf/''”''" davo l'nrmi=:tizio in or-'iungne peregrinazioni attraver- 

ica.-mm* di un banchetto of- -"o l'Italia, .Amades; stà-ari'a '.'ar- 
ferio aa K"» Ir See fa rece'fi ireste, ma riuscì sempre a far.-; 


,ni {»iii to; d: 

il D'ente';! nii; 

1 rovina. 


-\Vl 1914 è 

im., d .nn.i rie 

(■b:-.-im.i che 

noti te'c.e anc'i 

li;» l'avvenire. 

-Si fu co.^truiri 

i ima « Mercede 

» a/zurr.i. d;»! 


demon»* d( 


g:">Co inj 


i.i/iir,.-/ :c(.'/)rt‘ 

'(/(i/io ipia'clìe 
luoghi 

Era <iia la meivre tuoi ancora,, 
erano state l•ìdiì'llhlare b- 
bomb» a <coppio ritardato. 
L'u'trma volta che l'ìiicOr- 



un temin. Iiiri.en- * raiie''»r-i ‘"di,fi. la (po i momeutn co- ?f*'-*‘^a e ori.a...z 2 a..v... 

mi lem/n. iiii.i.tn .. i.que.ar 1 .^ inoclìi •'’ h-'x.-raz.one. tornato ac 

Kd e anche m (pie.slo utTiodoDl"” 1 " .M'nri u. » iimr/i; „ • 

che :e -ile 'fzioro 1 '■■duroni. «ff'/iC/O CO,l I (piali Si m,,-,'ini..vau.vn.c. . ..Olì p.u ..a.. 

* 4 ,n1ìif1i*rn tfìinìln ntuntnln rt* f*»- tita- ì-ìij tivii.tr. ..i cv .i. 


• a inutili pez/.i d; carta chej 
(non vaigono niilì.t. Nonostan- 
I le que-l.'i ront.nua .1 giocare. 
!.Abita orm.ai a N^zza ad un 
pa--o dal Casinò. 

E' c»>-i che .arriva alla mi- 
j-eria di oggi. Inutili gl: sf(ar- 
z; del .-Ito avvocato che rie- 
.-ce a farle inca-.-aie due nii- 
jliAni di franchi con ’.a Dub- 
t bI;caz..one d(*!!e .sue memorie. 
L’indomani « Bella Otero « 
va al Casinò e h perde. Oggi 
non ha più ne nmeno • soldi 
pe," pag.ire r.iffitto della sua 
(xivera, .squallida camera mo- 


cl'ideva (pieìla ginruata di fe¬ 
sta. Con fa vecchiua .sorto ti -/v.-icte-; e ce.'ia;re.,o.e 

broc'-.o Pah De» Ai rerme siif- '' 

i nscio a godersi In .spettacolo I' 

, ,, . T. ' I. 1 le un v.ilide e oattagiiero stra- 

,felle (lirandn.r multienlon che Repuo- 


lalivoiio nel cielo sereno dt. 


uiica. Il IV Congresso Io nom.- 


lai • nella OIrro > jtU'epom dei sunì maggiori irionfi 


Pìviongiiam, ormai non na memoro del Comitato cen- 

.so.caio dai traccianti della Dalla metà de', 

confraerea. Quei lunchi dt\-^^ -^9 ^ response- 

Qioia dlnminavnnn il suo voi- 5 .;!^, ..jella Sezione centrale 
fo lisiesn. ra-t.serenato. -caole d: Partito, dal 51 è si- 

Mnnsel Mniise.'. gridava -U grei.kno della ^greteria del 
folla racC'dta nelle (fraudi pyi ( cinquantanni dt vita del 
piazze sorte sulle macerie de- comjxagno Anvidesi si identitì- 
pli edifici distrutti. Gli i/»p,’- cane cs'n q.ielli del nostro Par- 
rialisti non erano (»a.ssari. a/;,, fortune del quale egli 
. . . , iCrnao .tfnri f»*ri,inrf._ .-Iceratio na dedtc.ato tutte le suo energie 

Dàlmta. Lult'.mo « affronto »Gj(f>i/o fa dura sconfitta di cui^jntellettuah e fisiche. Egli può 
Io ha subito giorni fa. quando^,-/ (larlai'a con tanta .sicurcr-^jruar.i.tre con lìerozza al suo 
la nadrona di ca.-a le ha ta-La quella fredda .sera di.oass.»:<» e con serena fiducia al- 
gliaio : fih della luce e mter-jp^nna/o mentre sulla città ca-Ira-,venire. -Y lui il Partito in¬ 
rotto il tiio-"' del gas. jderano le bombe. N^ia ;n quest,» giorno fervidi au- 

K.MAM.:»F. ALBERTI 1 RICC.ARDO LONtìOXE ‘guri di lunga ed operosa vita. 


I 




Pag. 8 — a L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 11 gennaio 1954 


NUOVE ViniME E NUOVI GRAVI INCIDENTI NELLA GIORNATA DI IERI 

Paesi isolati, irane e tempeste 
per rondata di iredoo suiritalla 

La temperatura polare ha mietuto un’altra vittima a Torino Quindici gradi sotto zero 
nel Polesine ~ Cinquanta paesi isolati nell’Abruzzo - Neve e ghiaccio in Francia e Belgio 


Nuove vittimo, nuovi inci-lpiù battuti {lai vento, {>li un -1 }>ravi:'.siiii() all’ospedino 


denti ha provocato nella fc'ior- 


nata di ieri l’eccezionale on- mezzofiiorno, j)oi essa si è 
data di freddo e tli maltempo mantenuta costante e solo n(“l 


dici {■radi sotto zero. Fino a Castel di Sandro, dove è 
mez.zofiiorno, j)oi es.sa .'^i è to oj)eiato d uiftetiza. 


N(*v(* e «elo 
in lùiroj)!! 


che ha inve.stito tutte lo re- pomeriggio — cessato il ven 
gioni della l^enisola. to freddo che. da due gioì’ 

i'I irOÈ*ÌHO ‘^'htadi 


isato il ven- in FRANCIA, la iiave, 4 „/ionf‘ 

a due gioì- l'er tutta la notte branchi *• I'=‘*““//a|a. unii i ea- 

Vie cittadi- di lupi famelici hanno tenuto ri,.iais.in,e, imo a 

avuto il .so- .'‘dai'iiio * ca.'Olaii in lo- ■iietliei (’imnu.i ai 

linnpeiatura ' = •‘^'./•/e.a, Ueg/io e 

, I.etmo. All .dlja un • cntimuo | j snno iiaalineote 

di cacciatori ha im/.ialo una | , 

e immedia- lialtiila. Sol massiccio deli .\',i BELGIO lia oevieai.» eo- 
di,-.eiogliersi iVlalese la temperatura è ■''Ce-' ijin^atoeiiic ciosie di '.;l,ia<<à(> 


A Torino ieri il lieddo po- pravvenlo e la lemp 
lare che attanaglia la citta notevolmente» salita, 
ha mietuto un’altra vittima: con.seguenz.e immedia- 

l:i terza nel volgere di trenta , . 7 , , ■ , ■ 

oro. La vittima ò un uomo ‘‘‘ .1 dr^eiogliers. 

sulla quarantina, da alcuni dei crostoni di ghiaccio che 


avuto 11 .so¬ 


ia Stilt' 

1 MUllilll 
i I.tls.-t;!i.i 


l.'l gradi .'Otto zero e 


I i.iii.'-t-o.iiui 1 .snne 
l Isolili I. 

' .Nei BELGIO llit 
iiiosiitorole ( 1 OSI* 


mesi ospite del ricovero del- rendevano pei icolo a la cii- ' uhr,u 

l’ECA. colazione in aieime .Arade l-culita, tre m. 

La tragica scoperta è av- della peiifmia e il cadert» di f^Ìt‘ÌfÌ€t 
venuta ieri m;ittin:i alle un- |)C‘.santi hloechi di neve d;ii 
dici dii alcuni cittadini che tetti e d:<i rami degli iilberi. , Una intera n 
traiisitiivano in Cor.'-o Sem- ha rijjoitato 

jiione. L’uomo giaceva iimno- #|| ^XhVìtZZIt paidila .sabato 

liile .sul marciapiede di una 2().r)() da l’:tle 

vecchiii c:i.s!i. L’infelice, ;q)- Uè condizioni meteorologi- a Caltani.s.^^ett: 
tiena ricoperto da un v<‘(- t'he .sono migliorate in A- im’oi.i di mar 


ne\'e ha raggiunto in iilcime tu uropniiio i cantili 
località, tre metri di altezza. i,. SVEZIA la tetniu-stu ha lor- 
A 4 » rsito iiil inUiiiare uellti giuiiiiita 

• A# AfV'Iflff jm iiM I e nella nolle .sc(,i.iii, pro- 

, ,, , .,1 M.etiiiOo urtivi perliuiiii/ioni a! 

Una intera m.lle di Mla.doi,,^^,,,^,^^ sutuiaie. lenoviimo e 
ha ripoi aU. 1 aulomotrK e j,,,.„.l,ere< ( i,. A i-com- 
paitila .Sidrato sei.i alle "icjjj.^j liiiluriare <li linai 

2().r)() (la Palermo e diretti, u.,,,..,.,,,.,, 


sore (li dieci 


mdizioni meteoidlogi- 


20.fri) dii Palerii 
il Ciiltani.s.settit. 


Dopo 


sono miglioriite 


A-lim’<tr;i di miircia il c.indut 


ciijrpotto .scliueilo. non hi’uz.zo dojro hi bufeiii di IO tore. ne pressi di .S( 


emettevii nemmeno un respi¬ 
ro. Pochi minuti dopo giuii- 
gevii sul po.sto un sanitiirio 
il quale conslatiivii che il di- 
-sgiiiziiito era deceduto pei 
i(s.‘;ideram(‘nto. Egli è .shito 
identificato jiei- il (piiirimlii- 
dueniio Giovanni Uobba di 
fBonifacio. Il Bobba sabiito 


(ire ( !((■ ha imirerversato sul- ;ieeoig<‘Vii. intatti, clic una 
[la regione. He.stano tuttindii glossa trima eiii e.idutii a 
i.solati una einciuiiiitina di cau.'ii delle (riogge (h (luesliliri di ik ve 


[(iiesi ti'ii i (iiiiili il comune di giorni tr:i i bintn i delhi strti 


Adeleda in pioviiicia di .A- 
(luihi che lo è d;i dieci gioì ni. 

Nel pomeriggio di i<‘i i pe¬ 
ri» (in gros.so automez/o (‘ 


AUSTRIA 


a iel l ata e il pendio di umi i'■.mi iti su Vienna 


eollin;.. Il eoni’oglin era eo- 
sirt'tlo ;i lermar.-'i e a toriiit- 
re mdietrii in atte.'ii che l:i 
frali;, venisse i imo'sa. T'utlo 


Bonifacio. Il Bobba .sab:ito riuscito ad api irsi iin vaico fuma venisse i imo'sa. T'utlo r imale <i 
.sera, si .s;irebbo inlrattenuto Pi'i’ tia.sporlare un malaloUntorno nei ieava fittameiile. 1 a soiiiaic 

a tarda ora in una osteria .— ■ . - —' ■■■ - - 

della zona, imi fu visto :illon- 

tanar.si. In proda ai fumi del ■■ ■ ■ # M ■ 

s.i£isùìr£ Urlo e schiaffi fio i di 

te compì ì;t .sua oper.i, letale. 


in SVIZZERA li. nei.- ha <<►- 
iiiintiato a ndeslinc gli aliai!.ii 
niveiiiali ennln. le vtdaiigtie, la- 
r .l.tlile dal ventr- clic ilcni,micia 


.ÌMilftmt 


Urla e schiaffi fra i deiegoti 

al congresso nniionole del M.S.I. 


I^a tcmponitiira et im rePrePBBJ|pB ■■UABreBBBBMrereB BBrePre 

salita nella giornata domeni- ___ 

cale a Milano: dai 10 giiidi 

sotto zero di sabato, .si è sa- f/'/j,, soihilti Ìli tonni la ili iiiozzo al tniliforìn - Il saluto ». roiiiann » 
liti ai 0 gradi sotto zerc» dal¬ 
lo prime ore della mattina di (h‘lla iloloiiazìoiio siniuiiala. romita oou !'aiilorìzzazioiio ili l'aiifalli 
ieri e ai meno 1,5. alle ore 

H. I meteorologi .sostengono ---- 

che gelo e freddo non avran- NOSTRO INVIATO SPECIALE iiiii'llii iilllirili-. Il i/;/in/iC(((o di ..vii nindi/ic.i coi/ccdc /i!hi ihif- 

no breve durat;i. Si spera che - ì,ruin>st(t In hninio nrrrr- :miie il thritin ih <l<-.\i<jii<iriti- 

si verificheià un migliora- VIAItl-XtGIO, Iti. — Tra hi liln fili .vie.s.si fh-nirnli unii lifii unii tiiiiinniliiiii. i-rir.ii cioc clic 
mento solo con il ritorno del- "l'IIe <h ieri I- la .sernui di nijiji ullu dire./om- c/ic luiuunii luufin I fiifunin dui conni, n.in. 

I . . . „ ;i io „„.4 P' (■(i..!/re.s.v(. del MSI si r hiiiuifitniln nella .seduta nultnr- ,,, ,,„c.s(o .siicce.s.so. i De 


no bieve durat;i. Si spera che 
si verificheci un migliora¬ 
mento solo con il ritorno del¬ 
la luna piena e cioii il 19 gei» 
naio. 

zi ttolzaàto 

D:illo priiii(> ore del pome- 


iil Iv I Oliliresxn del MSI si e liiiitiifiUaln nella .seduta nultnr- Forti di <iue.slo .snece.s.so j De\ 
.scihippiiIK in inena la iniinnrni mi ih n-n. l.u priipo.vUi ,• >.lutit Mnr.sunicli e fili Alntirunìe so- 

ilei recelii e dei niini'i fierarehi. ai>i>roriilii ilnim uno .seontro ehi- luninii alia carica nel po¬ 

che iiioiiopoliziniio In direzione c Anto piutiosto lufiioeuto e t rn uiertfifiio di ofifii. per imporre^ 
iiiissiun. icndcnle .i coinolidnrc i rnn settori <h-l eoiiiiresso mi- „„ .s-Ì.sicuki uiuiùiii 

hi toro posizione di enrnniiido, no rotule ni eiise di •< imsli-lin ,■ elezione della din 


. ^ . iinriinteiidosi contro in/ni riliel- ... 

1 iRifm ha ripieso 4. iieyiCcUe mini fronda, onde sol- Stillilo dopo, però, una pdrie 

sulle montagne dolomitiche e irnrsi ni eontrollo niulie il più dei più fieri oppositori della di- 

nelle Vidhite atesine. Verso (i/.o.do della (^(.■ri- e coniiniia- recidile, eim' la eorreiite di valso le tesi delle oppo.sizioni e 
scr:i la nevicata .si è trasfor- dd n mini mst ni re m snnin estrema desini che fu cupo a in di reziime missinu sarà quindi 
mata in violenta bufera ed il '' l'f'’''*" heiic/ie.iiido Kdimuddi, (•ice-seprcuirio del eleitn col sistenin proporzionn- 

ti'rnioinetcn (• sceso di molti '’.irie/ie rei r ih iii t e . partito repiihhlieliiiio, .ij è fai- le. Anche diimnte qite.shi roin- 

tiimninctio i .sces rii m lU conqinstntc col colo defili m- ui corrompere ed ha accetlato zioue si sono lentie iii|• 4 •I(!l•e 


. riu .M-ui.w .MI so- „„ ^■isienia mumiioriiario per la 

I rolnte iii euse di ■. imslrtin .■ elezione della direzione, al fine 
ili •• lUeiinliUi ■•. qi lissicnrnrsi il coni rollo asso- 

Snlnto dopo. però, una parie lato iiinhe di ipie.sto oriiuuo. In 
d pili fieri oppositori della di- tale votazione hiinno però prc- 
cidiie. cioè la correlile di valso le tesi delle opposizioni e 


gradi sotto lo zero, raggiun¬ 
gendo meno 20, iieirAlta Pu- 


fjenni. dei no.sintfiin <• 
illusi, l.n III a ii o v r ii 


diirniilc qiie.shi voin- 
suno lentie invcllivc 


ilcfiti nn’alira .sifiiiificaliini modifica fra , dclcfinli. 

si è (dio stallilo: (/uelhi clic porla da Dalle urlìi e dalle iiicettire. 


steria e nella Val Veno.sta. .M’duppaui con la proposta di «O a l:iU i membri del Coniiialojil eoiifiresso <• pa.s.saio u vie di 


Nevica, per la prinia volta '‘ini 
dal principio deU’inverno. 
anche in Val li’Adige e nel 
Merane.se. _ 

iT<;f t^olvsifte . 

A Bovigo quindici sotto ze- J 

co di notte otto .sotto /<*ro di 
giorno: que.sta è la tcmpeiii- m 

tura di qiie.sti giorni nel Po- U 

le.sine. La bora solfia nel. 

Delta alla velocitìi di 70 km. 
orari e fa burcisca nelle zo- »' 

Uc allagate, dove Tacqiia è '»• I 
ancora qlta oltre un metro e ‘l"L 
le falle rimangono aperte i>er 
Pimpos.sibilitìi di provvedere ^ 

anche al InVovri di himptnin- alte 

mento, c;iusa rimimi versare • 

del maltempo. 

sla 

A HohtffÈtft i 


(iiia serie dì modifiche allo sia- cciilrnlc. trasformandolo cioè iinfatlo qniiiido è .slata messa in 

(Ilio tu prima delle quali mira- un iisscmldcii pletorica fiicii- disciissioac la pretesa della di¬ 
ra Il coitvovitrc d roiifircsso con melile maiiovralnic din finissi rczionc di coiiirolhirc il rufi- 

1 ( 11(1 periodicità superiore a ficnireln, lauto più clic hi sles- fintppitmeuio tiioninile desi- 


Imminente conTocazione 
deir assemblea deir0.1I.U. 


rczionc di controllare il rufi- 
finippitmcnto fiioninile desi- 
•inaiidii dall’alto il seiiretario. 
Questa propo.sia è stata appro¬ 
vata. ma il volo ha .vcuieiuKo 
un putiferio. Sona volati pitiini 
<• schiaffi, hi seduta è stala iu- 
terroitii. e, fuori del cinema 
Eden anehe la ('etere dovuta 
inierveiiirr per ealmurr i bollo¬ 
ri dei ilelcfiati. 

Per quanto riyinirdii il dihnt- 
litd pontini tra le carie correli¬ 
li srilniipiilosi finora in due 
hrel'i .sedine, il iliseorso jmò 
farsi rapido: la direzione, e cioè 
hi correlile di centro, aliraverso 
i .suoi oratori ha fatto di tutto 
per confermare l'impostazione 


àxiciinesc .Si.dicr'.s Wells. 

Il tf-n.'re .--tiiva appunto 
ehmando.= i por raccogliere J;i 
I lanci.'.tagli dalla bella 
Carmen, alloichè è iivvenu- 
ia una cata.-'trofe: i pnnt:ilo- 
ni Iropixt attillati dell;, sua 
imiii.rnic .si muio squarciati. 
di(tro, drillo aito in bas.s»'». 
Il .■-ip;»rio è caì.ito piecipilo- 


NliOVA DfM.lll, 1(1. — .Setniira iiniiiiiiciitr (pi-r i iirìiiiì fduniil riyminia ii uioiii- 

lii frlilir.iio) una coiivoea'iianf dcirAsscnililfa «IcirOiNl! in se- ' /'V h- ( arie correi.- 

. ... 

VI.M in .|■l,■!.ln S.-I.S» »nm. InrnK,- ,ln InWi sniilnmnnln 

alleiiililiili. • ì oratori ha fatto di tutto 

l/.\s.seiiihlea dovrà prendere ni esame la (luestimie eorean.i. coniennare l'impostazione 

l orlata a mi punto morto per la rottura delle trattative uopo- , (rtrii «• di De Marsanieli 

sta senza motivo daRli americani. <ili .S.H. sembr ino, da parte Cratlando la scorza della demu- 
loro, (diitrari a una rieonvnea'zione dcU’assemhtea. Vopm. s, ritrova il fa.scismo das. 

* In mi appellu diraniatu da radio riiyooR.vaiiB. il ministro v/co, ii fa.svisnio che repudia 

A Bologna anello ieri notte iIcrU Ksteri i-iireaiio. Nani-ir. ha chiesto la ripresa delle trat- pcr.smo hi socializzazione di 
la temimratura si è mantenii- lative per la ronrerenza politica. r_ la eonvoeazione deirAsseni- Salò e che ntfernia senza eipti- 
l;i molto al di sotto dello zc- Idea dell tKN'l'. con la parteripazioiie di rappresentanti della ,011 che anche la eompropriela 
ro, toccando, in taluni rioni rin.t e dell.i Corea- niiipresenla una perirolo.sa de- 

_ _____ eiazioio' rer.s'o l'ahorrito mar.ii- 

— .\-o((,. Ili jiofirica estera, hi posi- 

ì’l? \ I II \Hir\' DI'I l’UhBI KXT -ione del gruppo dirifiente può 

I l\.\ I. IZI 4 I. I t. iriJl . 1 V .\ / .'.•'.sere .si.ilelu-ral.i dallaffetluo, 

- -SO (■(iii(pi(i(-ioie>.(o col quale Al- 

^ ■ H B "‘iniitle ha saliihilo la deleqa- 

Si spaccano i calzoni 

_ _ ■ ■ ■ <Iell Iniernn. a slendere romana- 

al tenore della Carmen 

La corrente tli desira ha por- 

----- !ot,i 4II C'onfires\<i liwi che .sono 

, .. . I''" l'icine a tpielle nazisie che 

LONDRA. 10. — Una .so- lia potuto dimenticare tanto SmetliilD dS DD UdSOefi " «P<clh’ r.i.sn.iie. Con la lucida 

ZKiri.s.Ànm ri.sata del pubbli- pre.sto riiu identc, e gran par -1 GoebbeJ.s. oli oraior, 

I O lui provocato ieri .sera la te della .''Ugge.stione dell;- j |q J(anddl 0 dCl ITlilìdrdi ! deU'e.sirenia destra hanno dei- 

. (i.-pensione della esecuzione scena è and:il;i di.-qier.s;_i trai _ 10 aìhi trilmna che la demo- 

uiTl.i .'Carmen» al teatro le risa .solfocate degli a.'Col- 1 i\.\ss.\ ha icr, pnlibliciio '' hi ■ .o/ìfide dello .uuri- 

tatOri- iu„n ' nti,delia llf’llr sono ..asso- 


SmeniilD da De Gasperi 
lo scandalo dei miliardi ! 


tutori. 


l/ASSA ha 
'in smentiUi 


ieri |)|ifibli('4i((> 

i(ilrci(i.s4i della 


' ,, . • •. iiiii'i'.i) operaio, rn ira 1 pi ino •opoo.'.'uione oi 

s .mente .sebbene troppo del V S.l. e nel 1.91)11„!ó„.rro Salo 

di per 1 . dcto.o dei bia\i* don elett'i deputato a Biell.a.jc qninth dire; 


Jo.'è. 

Q'd.'orhr istante ooptu k. ,ji ur. mfortiinio sul ,,reci.s(i;:oi.e della presi- 

rapprc.senlózione e ripre.s.i: i-.vor.-. Fu fra ; fornmXori del- deu a del ('on.siaho non .-.-..len¬ 
ii tenore, con un nuovo p.uo CGIL e ne ri;verna- uno do. i conira.sii.'ma .1, hr-.ia a 

.ii pantaloni ha allaccato la si^g.^etar.. copren,l4. tale canea di.ssensi sa mìe leage 


.il pantaloni h;i attaccato la 


aria, ma il pubblico non'iìn 


IVofiTt*! po lem ielle 
nel partiti» titiMta 


te.'ie i clericali arrs.sero lauta 
ì face 111 m.sra da confe.ssare pnli- 
li>la'a;iicii4*e lo scandalo dei mi- 




mogli 


i tlilliiiiiiii t' le 
tifiiinlii lilisii 


j ia>n ,s; può negare la possibilità 
.che io smentita .-au stata dei- 


jioio diretiamenre dii De Ga.spe 
r; do t'a.sfelo.i.idoh'o. e.s.sendt 


n.i izzn.'.se 


eii-.'4TiCi. 


__ir; (IO ( a.sreip.i»a(>i.to. e.s.seiiiio 

* i.otoriamenlc ii capo rlcricale 
BELGRADO. 10 — Ditrebbe .'•tato v:olentomtnti'Violinale pr.r mezzo 

nuove violente poienriichelaltticcato per un altro artiC'»-]deironoai famoso pontc-radio. 


sorse in seno al gruppo diri- lo. pubblicato sulla rivi.stai 
gente del partito titista si fa Suovn Misto. In c.sso Gikijj 
eco oggi l’agenzia americana accusava le mo.gh vii alcuni; 
A.P. Al centro delle polemi- fra i suoi piu noli colleghii 
che è sempre il vice presi- di condmre una vita tutt .a’-! 


deirormai famoso pontc-radio.i 

.Miri 26 lecli'sflii j 
liberati clall'lIRSS | 


che e sempre tl vice presi- di condmic una vita tutta.-! -—. 

dente del Consiglio jugosla- tro che morigerata, e di mo-i NF.RI.F.SH.AU-'iF.X. 10. — S.a- *viri nr rnppni \ 

vo Milovan Gilas, violente- strare freddezza eceessiya no .giunti ieri ncll.a Germania . 

mente attaccato ieri per al- verso la giovane moglie del uccidontalc altri 26 prigionieri 

cuni articoli apparsi sulhi gcncr.ile D.iscevic, capo di tedeschi liberati dall’URSS. fr.-i PIETRO INGRAO direnare 

« Sorba ». M- jugoslavo, un attricc i quoli gli ex generali della Giorgio Colami vire dirett, resp 

Ora, a quanto riferisce l a- cinematografica. ostro na- Worhmarht Kuri Flugbell cd stabilimento Tipogr. U.E.S.1.SA 
^enzia americana, Gilas sa- sccnle degli studi titisti, Erich Preu. Via tV Novembre, 149 


PIETRO INGRAO direnore 


r 


'.in- rigiilisiinit'. lino :« 
/(■.() 'Iictlici ('(•I.lUI.i Ili 
['i)H .S\ i/veui, Ui'i./iit «4 

ii'_") .-inno imiiitiiciitt* 


iifvicalu <‘o- 
di '/liiai'cio 


‘ ini-ii'ii l.’ii i;e^(Tierf‘<-cio Mi.n,- 

ila liiiliiriiiri- di una 
'* i<-niiic.sla di neve 
' lu GERMANIA, .-.u [■ laiii-oi.ii 1 (• 
I ha c.iiiiiiu-ialo II iiiipervi'i.-.ai4' 
• I una loi-Mii-nta. ' I.<i Zugsiatzi- 
liliali .Ilo da un vi-iito a 110 l'iiilo- 
I I ii.fl.-i orai-i (• {-opcilo dii due oic- 





fi presentatore della RAI, Mario Zicavo’ sorride 
mentre un bimbo bacia Nadia Chiatti, la piccola 
danzatrice che ha deliziato il . folto pubblico 



11 suono delle zampogne ha aperto ieri la manifestazione svoltasi 
all*Adriano per la consegna della Befana dell’Unità ai bimbi dei rioni 



























c. 










Il sorrìso felice di una bambina, quasi soffocata dal 
grosso pacco donatole dalla Befana del nostro giornale 


Edoardo, il giocoliere del circo Krone, è stato un numero, 
meraviglioso per gli spettatori che non lo dimenticheranno 






, , '^.s- V' V-. ' 

' : - . ''èhTr*' ' ' ” ' 












mm- - ^ - ■ ;pr4-.dd.-„:« li. i l'onsiglio «ly ‘'•«-'71 .1 ./i -• inpirr*-- , l,,- 

ICllINlliIaD llliriDlil r.rc/.K.oni dcll auen:,,, di .slam- • 'l' b.Mi.ipi/.i .icr,- 
mm-T !)><> -h.lerpress . su, contrasti 

V lll«»r<0 a .nilail» i,r„ i «rioni , iemali a prò- I*'"'Ont ru t nnnun.si: v pr,- 

- P...UIO «V; d..<ey..,. .h Iryoe sul- qnn.clie anno .1 

MILANO. 10. -- Ni-U.-i ni:.t- Passetto della g, si ione cereali - ipo hdìer.ano. 

-.m.'d.-i d! oggi r morii» Kit.ìiI.ìo derivali impuruiii ifnìiV.'.'if’n» Resta la .'iui.'frn. che .vi »• fat- 
Rigoki. Operaio ebaiiisi.a fu aii- p.T eo.iio rieilo .Sr.ir<». contrn.sti fa i-«>i(),v<-«-r 4 ' .sin co., i.iierre»»!; 
Ijrc ^ii .sigei .'loriei su! niovi- che sarebbero «li'oripiiij- lieJIu congre.ssnah. sia nin ima con- 
ment I operaio. F'ii tr.-i 1 primi opjjo.-uiioiie alta spsiitnzioìje del fcrcnza .stampa iiuiiiin da Ma.ssi 
foiKialori del l’.S.I. «■ nel 1901 mtnntro Salomone eoa Aliìnsio ’ia Sfi.imp.iicini. I cs,ih.dorè 
Voline eletti-, cleputatvi a Bielka. e ipiinth direltamcnle legntt al- <h‘- .iM.^iiirro delle .-\.-iie.iiine. 
Per.'O eoni!>letameilte la vi-X.-r forridi/i’ rr.s; Tni'ii.cer.iiio, CKe.-l.i rorreu;.- ,■.> .'■:ch. ;ina. ma 




; \ 5'r .y' 




i ' 'X' • 

-Iv ' 

i-^ .. ''' . - 

ì: . \v7 - - 










La precisazione della pre.si- con mah,- r:sen e ,tUe epen,-,,- 

den:a del ('ons.glio non smen- z]' :/,VTV,'^. V 

fi.sre i eonira.'-li. niil .si lie’iIO a ^ ••t.pi..t (,gi op, rii, 

. , . I , vl-';> oeM.o.if del e .more},-, ni.i 

dire elle oisscnsi sn mìe legge _ ,, , , , 

, . , , ; senza togliere n! ini».bile ii»i 

mon hanno originato in tri.-i. _ . - ' 

,, JiO.i meti,:,, netmito - itreniio •• 

ro."»!! sulla quale -si può r.ssere , 

■ , ' . . , ' ■ O(i<i>.-iio iiiieoe oJi e.'-ponriiTj d. 

li (irrorai», poir/ie la cnsi mi- , , , . , 

' * , „ questa corrente sorto scesi sul 

'iiistcnale ha certo cause as.sai ,, i i 

. . . , . . V • I terreno coiti'rero. strilo Ir do- 

ijiiu oroioiìde c orai’!. ,\r dal- , , . ... . . 

* . -, uiU'UJe de; oioninii.sri. .v; sio- 

j'rii parte ei ,vi poteva aspettare , '... „ 

, _ peno ine csst de: fascismo re¬ 

ti-ic 1 c er.ca I <11 .s,v« o . ivpi.iooiio .voIiaJiJo riiiipo.viurioiie 
Itacela tosta da conje5-<are pid.- non hanno la 

hl.eameo.V lo .scandalo de, ...i-j 

lUardi. Tanto pn, che re,,emiojJ,j ,■ che -Mor- 

Aìalla presidenza del Goii.sipho.pervi ,.0 di 
|.,on .v; può negare la poynb.Jmn 


Uli 















per inifl corrmir. c/jt 

• ^Jk %V1/t a» Vi.» «k.k* 


[ ri» ia Ili arsi - .voriafe , è un po’ 
troppo. Va segnalato comunque 
che, intorno a questa corrente 
.sì raccoglie un gruppo di pii->- 
rani su posizioni meno eonser- 
rairici di quelle dei diripeuii. 
In ogni caso. però, qiie.sfj pio- 
vani al eongre.sso non si .sono 
talli rivi. 

.wir.i.i.o roPPoi..\ 




'ìssw- 













Una fantastica, fioritura, di neve su un campo di sci di Francoforte 




Ava Gcrdner ha ricominciato i suoi viaggi per 
.l’Europa mentre si toma a parlare di divorzio 













